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RIFLESSIONI 

FISICO-MEDICHE 

SOPRA  DI  UN  NUOVO 

ANTILISSO 

COLLE  QUALI ,  SECONDO  L’  ODIERNO  SISTEMA  DI  TEORIA  ,  E  PR  ATTICA 
MEDICINALE  ,  SI  DIMOSTRA  QUANTO  DIVARIO  ACCADER  POSSA, 

RISPETTO  ALLA 

IDROFOBIA 

CON  DIVERSE  SCOVERTE  DI  SEGRETI. 

UMILIATE  ALLA  GLORIOSA  MAESTÀ’ 

CARLO  BORBONE 


RE  DELLE  DUE  SICILIE,  EDI  GIERUSALEMME, 

Infante  di  Spagna  ,  Gran  Principe  ereditario  della  Toscana* 
Duca  di  Parma  ,  Piacenza  ,  Castro  ,  &c.  ,  &c* 

ALESSANDRO  C  A  T  A  N  I 
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Cittadino  Romano  ;  Conte  Palatino  ;  Affiliente  alla  Sala  Ponrifizia  ;  Cavaliere  Lateranefej 
Dottore  di  Filofofia  ,  e  Medicina  ;  Chirurgo  della  Reai  Famiglia  della  fovradetta 
MAESTÀ’  ;  ProfeflTore  di  Litotomia,  ed  Oculilla  ne’  Regi  Spedali  della  SS» 

_  _  Nunziata,  e  di  S.  Maria  della  Pace  di  quella  Fedeliffima  Città  ,  &c» 

^IC<. 


K 


1> 


O 

J? 

V 


NAPOLI 


Predo  ■{ 


GIUSEPPE  DI  DOMENICO  ,  |  \>je£ 

e  VINCENZO  MANFREDI .  (  *  '  *  * 
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A  quella  generofa  propenfione, 
ed  inftancabile  Zelo  ,  che  V.  M.  ha  fempremai 
dimoftrato  nel  promuovere  lo  Studio  ?  e  la  coltura 

*  %  delie 


delle  più  recondite  Scienze  ,  per  decoro ,  ed  or¬ 
namento  di  quefti  fuoi  felicitimi  FLegni  ,  è  egli 
derivato  in  Me  lo  ftimoio  ardentitìmo  dì  pubbli¬ 
care  colle  ftampe  lo  Ammaejìramento  ,  che  fi  è 
degnata  di  fomminiftrarmi  su  del  prodigìofo  An- 
til/JTo  ,  con  cui  francamente  riparare  alle  contin¬ 
genze  dei  Morbi  rabbiofi  Non  ho  Io  perav ven¬ 
tura  »  in  sì  fatta  determinazione  ,  avuta  necebìtà 
alcuna  di  venire  a  confuita  coi  miei  pen  fieri ,  on¬ 
de  provedere  il  mio  Impegno  di  Padrocinio ,  poic- 
chè  per  ogni  Legge  di  Giuftizia  ,  e  di  rifpettofo 
Dovere,  altri  aufpizj  implolare  Io  non  potea,che 
quelli  della  M.  V. ,  in  cui  doviziofamente  con¬ 
corrono  tutti  quei  Lumi  ,  i  quali  baftevoli  fono 
dapperfefoli  ad  illuftrare  »  nonché  il  debole  mio , 
ed  ofcuro  ,  qualfifia  dotto ,  ed  eccellente  Lavoro. 
La  fupplico  pertanto  di  far  ufo  di  fua  innata  Cle¬ 
menza  in  accogliere  quefto  picciolo  Tributo  del 
mio  vivo  offequio  ,  pieno  del  quale  mi  lafcio  in 
profondi  (limo  inchino 

Di  Ve  M.  Napoli  22.  Giugno  17 56. 


mo  vno  ma 

JJmìl. ,  Offerta. ,  Servidore  Uhhid. 
Aleflùndro  Catani. 


A  CHI  LEGGE. 


U  egli  mmml  abbtifictnzct  lodevole  Cortame  5  si 
tra  gli  antichi  Greci ,  che  tra  i  Romani ,  di  voi « 
gore  vieppiù  /’  animo  >  e  Y  penfiero  a  quelle  cofe , 
onde  utile ,  ed  onore  a  loro  medefimi  non  fola - 
mente  derivale  ,  ma  che  ai  Pojieri  infieme  tra - 
mandato  ne  ve  nife  ;  quindi  è  che  con  ogni  sforzo  gloriofa - 
mente  alla  Filo/òfìa  s*  indirizzajfero  ,  Fonte  deLIe  Scien¬ 
ze  tutte  3  quella  ejjendo  del  nojìro  Frale ,  e  Legge  ,  e  Nor- 
ma  3  che  a  felicità  di  vivere  ne  conduce  .  Nella  '  vqftità  di 
cotejìa  gran  Madre  *  oltre  delle  morali  dottrine  ,  ritrova 
ì  fnoi  fondamenti  benanche  la  Medicina  ,  per  V  erta  via 
della  quale  dappiù  Anni  incaminato  ,  mi  fi  fanno  tuttoddì 
incontro  3  nelle  diverftà  dei  Morbi  3  novelli  profittevoli  Pre¬ 
cetti  .  Godendo  Io  pertanto  la  forte  avventurofa  di  fervire 
la  MAESTÀ’  di  quefio  nofiro  amorofijjtmo  MONARCA  ,  in 
qualità  di  M-dico-Chirurgo  di  Sua  Reale  Famiglia  ,  in  par¬ 
ticolare  di  quella  efifiente  in  Capo  dì  Monte  ,  agli  ordini 
Sovrani ,  incaricatimi  di  dovere  ajfijlere  un  certo  Fanciullo , 
malconcio  dalla  morficatura  di  varj  Cani  ,  vi  aggiunfe  Egli 
per  maggiore  Clemenza  lo  infegnamento  del  Prefèrvativo  3  on~ 
de  curarlo  ;  che  da  Me  pofio  in  pr attica  *  tanto  in  quello  ; 
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quanto  in  altri  conjìmìli  ardui  accidenti ,  lo  ritrovai  di  una 
prodigiosa  validità  ,  Jtcchè  ne  abbia  avuto  tutto  lo  ìmpulfo 
di  manifejìarlo  5  ed  eccoti  Lettore  cortefiflìmo  il  motivo  del 
'mio  intraprendimento  ,  il  quale  altra  mira  non  ebbe  Sicura¬ 
mente  ,  che  quella  dì  venerarne  il  Regio  Maeftro  ,  e  di  gio- 
vare  altrui  .  Compiacciati  dunque  di  onorarlo  del  tuo  com¬ 
patimento  ,  e  di  riflettere  alla  debolezza  del  mio  groffolano 
'Talento  ,  qualora  f  incontrajji  in  qualche  Naufea  :  avvera 
tendoti  che  i  Paragrafi  gittati  Ji  fono  a  Caflo  ffulla  ^ea  che 
il  diflordine  poffa  accrescere  vaghezza ,  mentre  J$  tutti  li  Fiori 
di  uno  flejjo  colore  Schierati  fojfero  da  Se  foli  tn  un  Giar¬ 
dino  ,  quella  uniformità  non  produrebbe  il  bello  effetto ,  che 
JÌ  ritrae  da  una  bizzarra  difpofizione  ;  nè  ti  faccia  altresì 
meraviglia  il  numerofo  Catalogo  degli  Autori ,  avvegnaché  il 
mio  fine  è  fiato  quello  dì  sfuggire  la  taccia  di  prefuntuofo 
Millantatole  >  e  Vivi  felice  . 
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NOTA  DEGLI  AUTORI 

CHE  HANNO  SERVITO  DI  SCORTA  ALLA  DILUCIDAZIONE 

DELLE  ESPRESSATE 

RIFLESSIONI. 


AEtìo  Amideno  . 

Alberti-Michele «  > 

Alberto  Magno*. 
Albini-Bernardo  . 
Aleflandrino-Giulio  - 
Almanzavio  vedi  Rafis  . 
Alpini  Profpero . 
Aifaharavio  o  fia  Albucafes . 
Allen-Giufeppe  . 

Ariftotile  Stragirita  . 
Aromatario-Giufeppe  . 
Aftruc-Giovanni . 

A  Vega-Criftoforo . 
Avicenna . 

Aureliano-Celio  * 
Accio-Andrea  . 
Baglivi-Giorgio  - 
Ballonio-Guglielmo . 

[  Gafpare, 
Battolino  [  e 

f  Tommafo- 
Beckheri-Daniello  . 
Bellofte-Agoftino . 
Bernovilli-Jacopo  . 
Blancardi-Stefano . 
Blondel-Giacomo  - 
Boccone-Silvio  « 
Boerhaave-Ermanno  * 
Boneti-Teofilo . 
Barelli-Pietro  . 
Borrichio-Olao . 
Boyle-Roberto  . 
Broen-Giovanni  . 

[  Criftoforo  ? 
Burgenlè  [  e 

[  Jacozio  , 
^UraGt-Tommafo  ♦ 


CApello-Giovanbatifta  »  ' 
Cardano-Girolamo  . 

Celfo-Aur.  Cornelio  » 

Cirillo-Niccolò  . 

Codronchio-Batida . 

Colle-Giovanni  . 

E  Baillou  vedi  Ballon  io  » 

De  Gradibus-Matteo . 

De  la  Hire-Francefco  . 

Defagnliers .  • 

Dhonero-Agodino . 
Didoneo-Remberto  . 
Diofcoride-Pedacio  . 

Dizzionario  Univerfale  delle  Scienze^ 
tradotto  dal  Dottor  Secondo , 
Donati-Marcello  . 

Donzelii-Giufeppe . 

Durante-Cadore  - 
Du  Verney  i 
Sopo  Frigio . 

Efraim  Chambers  vedi  Dizzie- 
nario  Univerfale  . 
Ettmullero-Michele  . 

Abri-Onorato  . 

Falefe-Franco  . 
Fallopio-Gabriello . 

Farrago . 

Fernelio-Giovannì  . 
Feyjoo-Benedettogirolamo  . 

Filolòfante  Italiana  . 

Foefio-Anutio . 
foredo-Pietro  . 
Forte-Raimondogiovanni  - 
Fracadorio- Geronimo  « 
Fumanelli-Antonio  , 

Aleno-Claudio  . 

Garildei-Pietro* 

Ga- 


Gazola-Giufeppe  « 

Gellio-Aulo  - 
Genga-Bernardino  * 

Genie ro- Corrado  - 
Gherli-Fulvio . 

Gimnia-Giacinto  . 

Gradi  ,  vedi  de  Gradibus  * 
Grimaldi-Codantino  .  ^ 
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Haller-Alberto . 

Halley  . 

Harbuthnot -Giovanni  .. 

Hauksbee  . 

Heidero-Larenzo  * 

HenghaW .  .  J 

Hildano-Guglielmofabrizio . 

H  Moire  de  ì’  Acead.  Royale  de  Franr£. 
Hoffm  anno -Federico  ♦ 
Horllio-Gregorio  . 

JAcobo- Roberto  * 

James-Roberto  . 

Ippocrate  Coo . 

Junckero-Giovanni  * 

Jurin  . 

KApfFeri-Matteo . 

Kirchero-Attanaflo » 

LEmerj-Niccolò- 
Lemnio-Levino . 

Lindano  . 

Lindelftolpio-Giovanni  > 

Lille r-Martino  . 

LoWthorpio  - 
Lufitano-Zacuto  . 

MAngeti-Giovanjacopo . 

MafTaria-AlelTandro  ♦ 
Mattiolr-Pierandrea  . 
Mayerne-Teodoro  Turquet  de 
Mead-Riecardo  . 

Memoir  de  T  Accad.  Royale  de  Franf- 
Menangio . 

Menardo  . 

Mercurj -Sci pione  . 

Montuvi-Girolamo . 

Morca-Giufeppe . 


NEnter-Giorgiofilippo  » 

NeWton  Ifacco  . 
Nicoli-Niccolò  . 

OBfervations  fur  l’Hift.  Natur.&c, 
Oribafio. 

PAlmario-Giulio . 

Paracelfo- Aureolo  TeofriMo  * 
Pareo-Ambrogio . 

Pafquali-Gaetano . 

Palla- Andrea  * 

Platero- Felice . 

Platneri-Gio:  Zaccaria  » 

Plinio-Cajo  . 

Plutarco-Cheronenfe  . 
Ponzetti-Ferdinando . 
Prevotio-Giovanni  * 
^^Uercetano-Giufeppe . 

RAlis  o  Rhazez  Abubeter  * 
Rhodio-Giovanni  . 
Rondeletio-Guglielmo  * 

SAlio-Pietro  . 

Salmuth-Filippo . 
Sances-Francefco . 
Scardona-Gianfrancefco . 
Schenckio-Giovanni  . 

Sciambers  vedi  Efraìm# 
Sciarleton-Gualtero  * 

Seneca-Lucio  Anneo  .  v 
Senne  rto-Daniello . 

Società  di  Edimburgo  . 

Soranio  Efelio  * 

Strabene  . 

Sydenham-Tomma/o . 
r J^Arquamelia-Antonio  . 

VAnder  Wiel-Cornelio  Stalp. 

Van  Helmont-GievanbatMa  # 
VanfWieten-Girardo . 

WAldfchmidt-Giovanjaeopo  * 
Willis-Tommafo  . 

Ves-Carlo  de  Saint . 
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Acchia-Paolo  , 

Zappaù-Giovanbaufia 
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RIFLESSIONI 

F  I  S  I  G  O-M  E  D  I  C  H  E 

SOPRA  DI  UN  NUOVO 

A  N  T  I  L  I  S  S  O 

JE  DI  QUANTO  OSSERVABILE  SI  RENDA  NELLA 

IDROFOBIA 

Con  nuove  /coverte  di  Segreti . 


§.  I. 

UTTOCHE  r  Uomo  curioio  ièmpremai  * 
ed  ingordo  fi  renda  di  cognizioni ,  con  cui 
cuftodirfi  ,  non  fa  egli  ordinariamente  ve^ 
derfi  nulladimanco  applicato  a  quegli  ftu~ 
dj ,  onde  provedere  alle  proprie  occorrenze, 
e  foddisfarfi ,  uopo  eflendo  a  tale  oggetto 
di  ricercare  coi  indori  quelle  ftrade ,  che 
la  noftra  purtroppo  fragile  Natura  va 
ella  tuttoddì  alternando  coi  dilei  cangiamenti  ,  pofciachè  Ag¬ 
getta  a  tante  ,  e  sì  varie  diiàftroiè  vicende  5  e  di  riflettere 
benanche  alla-  maniera ,  colla  quale  opera  la  medefima  ,  acciò 
di  ritrarne  giovamento  ,  e  difefa  . 

5.  II. 


LA  cotidiana  iperienza  di  quei  confiderevoli  profitti  ,  cja'e 
ricavati  fi  fono  dalla  Facoltà  Medica  ,  non  da  altro,  cer~ 

A  tamen- 


t'amente  dipendono,  se  non  se  da  quelle  reiterate  OJjervazio- 
ni  ,  ed  accurate  RifleJJìoni  ,  le  quali  ,  fenza  prendere  Lume 
dai  Trattati  voluminoli  degli  Antichi ,  e  dei  Moderni  ,  fiiffi- 
cientiffime  dapperlèfòle  fiate  fono  a  coftituire  un  Metodico 
Profejjòre  ;  avvegnacchè  in  elle  fi  rintracciano  con  fucceffi 
favorevoli  ,  e  portento!!  le  fiorie  dei  Malori  più  reconditi , 
appianandoli  infieme  qualfivoglia  difficoltà  .  Verità  cotanto 
celebrata  dal  rinomatiffima  iridano ,  con  lo  inlègnamento , 
Obfervationes  medica  funt  velati  fpeculam  fplendidijjìmum  , 
in  quo  tota  Ars  Medica  nobìs  ad  Oculcs  reprafentatur  > 
funtque  Fax  ,Jtve  Lumen ,  qua  ad  abjirujìjjimas  Corporis  nojìri 
partes  videndas  >  &  perlujìrandas  ,  Medicam  quajì  manum  du- 
cunt  .  (a) 


IIL 

TAi  riguàrdevoli  Fatiche  fembra  che  efiggano  di  contino^ 
vare  alla  totale  perfezione  di  quanto  li  è  da  sì  fatti  Fa- 
lentuominì  eccellentemente  incominciato  ;  mercechè  le  Scienze 
univerfàli  ,  e  le  Arti  non  da  altro  il  loro  nafeimento  ricono- 
feono  ,  che  da  una  fèmpliciffima  immitazione  della  Natura 
Nè  può  altresì  difficoltarli  che  quanto  appartiene  al  conferva- 
re  la  Vita  dell ’  Uomo ,  giudicar  fi  deggia  la  maggiore  felicità 
del  Mondo  ;  e  per  converfò  f  occultare  quanto  nel  decorfo  di 
più  Anni  fi  fia  fperimentato  giovevole  ,  addivenga  una  no¬ 
tabile  viltà  ,  quanto  farebbe  quella  di  tener  nafeofo ,  ed  ozio- 
fo  uno  (ingoiare  Teforo,  perchè  dildicevole  al  comun  bene  dei¬ 
la  civile  Società.  ‘ 

i  S  -  "  ‘  ]  A  -  J  1  * 
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§.  IV. 

(a)  Opti  &  omnia ,  cum  M*  A.  Severino  5  de  Efficaci  Med *  in  Prx fattone» 


%  IV. 

SlJlla  mira  perciò  dì  contribuire  ,  quantunque  di  fiacco  Ta¬ 
lento  ,  ad  un  vantaggio  di  tanta  importanza  ,  e  per  via- 
maggiormente  mettere  in  chiaro  quella  brama  ardentifUma  , 
che  nutro  di  cooperare  al  benefizio  del  Pubblico ,  determinato 
animofamente  mi  fono  di  /Velar*,  gli  Effetti  prodìgi  f  operati 
da  un  nuovo  Antiliffo ,  nella  contingenza  di  aver  dovuto  cu- 
rare  certo  Fanciullo ,  il  quale  da  Medicature  di  diverfi  Cani 
venne  difgraziatamente  offefò  nel  Capo . 


§.  V. 

NEI  giorno  pertanto  de’  1 7.  Settembre  del  profilino  fpirato 
1 7f  y.  verfo  le  ore  xxi  1 1.  ulcito  efiendo  dalla  Scuola  nella 
Reai  Villa  di  Capo  dì  Monte  il  Figliuolo  minore  di  P 'af quale  Bar¬ 
bato  ,  e  di  Caterina  Cojìanzo ,  nominato  Giufeppe  ,  in  età  di  An¬ 
ni  v.  e  Meli  vii.  ,  e  ripaffàndo  Egli  per  la  fua  Cafa5  limata  in 
vicinanza  della  Chiefa  Parocchiale  di  colà  ,  e  precifàmente  nel¬ 
lo  Stabile  del  Signor  D .  Giufeppe  Maffei  ,  non  tanto  per  ivi 
pofàre  fuoi  libricciuoli  ,  quanto  per  ottenere  la  confueta  me¬ 
renda  dalla  di  Lui  Madre ,  accompagnatoli  indi  con  altri  Fan¬ 
ciulli  ,  fi  portò  egli  con  efloloro  per  traftullare  verfò  quel 
Reale  Palazzo  ;  introducendo!!  con  quelli  in  certe  Fiffure , 
le  quali  danno  il  Corfo  alle  Piogge  ;  che  cadono  nello  Spiazzo 
del  rnedefmo ,  Ma  appena  intromeflì  coftoro ,  portò  la  fatalità, 
che  ritrovandoli  colà  fciolti  varj  Cani  Corf  di  S.  M r.  a  pren¬ 
dere  Aria  ,  giuda  il  (olito  ,  ombreggiati  dalla  nonmai  veduta 
penetrazione  di  quelle  Aperture  ,  diedero  incontanente  in  ifìizzofa 
(mania  contra  dei  fuddetti  Fanciulli ,  che  datili  in  fuga  fi  fai- 
vorono  dai  loro  furio!!  Latrati ,  alla  rifèrva  dello  deferitto  Giu¬ 
feppe  ,  il  quale  rimafto  1’  ultimo  a  ritrocedere  fi  vide  foggetto 

A  z  *  a  tut- 
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»  tutta  la  furia  di  quei  Martini ,  che  fe  gli  avventarono  (opra? 
* r afe 'mando lo  da  luogo  iti  luogo  per  il  largo  del  divilàto  Sito* 
e  perciò  in  più  parti  io  addentarono  ,  crivellandogli  quali 
tutto  il  Tefchio  odia  Calvania  ,  con  fargli  delle  notabili  Fe - 
»  ritc,  in  particolare  una  f opra  P  Orbe ,  o  Occhia] a  Jinifira, 
5,  lunga  due  deti  per  traverfo  ,  e  largo  uno  ,  e  penetrante 
:»  lino  al f  Odo  Frontale  ,  con  offefa  della  Gemma  dell5  Oo 
chio  ,  e  del  mufcolo  Elevatore  del  medefimo  r  Altra  per 
55  longitudine  nello  dello  Lato  fopra  il  Bregwate  ,  cioè  parte 
99  anteriore  della  Fronte  ,  lunga  un  deto  e  mezzo  ,  e  larga 
5,  uno,  con  Fedùra  viabile  dell5  Odo ,  e  rimarchevole  lacera- 
35  zione  dei  Rami  Carotrdali  ,  ed.  incorninciamento  di  quella 
33  Membrana  deità  Mufcolo  lato  .  Altra  tra  ver  là  ]e  fopra  iP 
33  Vertice  ,  o  da  cima  della  Teda  ,  lunga  ,  e  larga  un  deto, 

33  con  lefione  non  mediocre  de'  Vali  fuddetti  ,  Mulcolo  tem- 
33  porale  ,  e  Pericranio  ,  e  nonmeno  di  una  vifìbile  Rima 
33  dell5  Odo  .  Altra  di  figura  a  foggia  di  una  Falce  ,  làrga 
3,  due  deti ,  avendo  il  fuo  principio  dalla  fomrnhà  delP  Offa 
33  della  Fronte ,  perfino  alla  parte  pofteriore  ,  ovvero  Occi- 
3,  pite  3  con  offelà  di  confiderazione  nel  Cranio,  che  da  padb 
53  in  padb  fi  vedea  forato  ,  con-  intiero  (tracciamento  altresì 
3,  della  edema  Membrana  del  Capo,  de5  Vafì  ,  e  dei  Mufcoli 
3,  aggiaccati  .  Altra  finalmente  larga  ,  e  lunga  un  buon  de- 
„  io,  dal  mezzo  della  futura  fagitt  ale  fino  alle  offa  Squamofer 
3,  e  Pietrofe  dello  sdegnato  lato  finidro  ,  con  lefione  fenfibile 
3,  del  mudrok)  fuperiore  dell5  Orecchio ,  e  dei  Vali  Carotidali; 
tralafciandofi  di  de  Ieri  vere  le  innumerevoli' graffiature  e  con- 
tufioni ,  le  quali  circondavano  fi  rimanente  del  dilui  Corpic- 
duolo,  che  fi  mantennero  odervabili  fino  al  ;x.  giorno,  dil¬ 
la  mira  di  compendi  e  quanto  più  fi  polla  La  Storia  del  Fat¬ 
to  * 


§.  vi. 


T 


§.  VI, 

A  Tale  compaflionevole  fpet  tornio  accorfero  i  Guidatori  d'er 
Cani  prenoti  ,  ed  una  infinità  di  Popolo  ,  per  fottrarlo 
dalla  defcritta  ferocità  ,  e  lo  ritrovorono  colla  folta  dilui  Chio¬ 
ma  avviticchiata  tra  i  Denti  di  quegli  iflizzati  Animali  ,  dai 
quali  ricuperato,  Io  trasferirono  fèmivivo  nella  propria  dilui 
Cafa,  dove  può  immaginarli  qual  folle  ii  cordoglio  della  Ma¬ 
dre  ,  e  del  Padre  in  lèguito  ,  che  fovragiunfe  da  li  a  poco, 
nel  ritirarli  da  Napoli ,  ove  elèi  cita  lo  traffico  di  Cantiniero. 
Allaperfine,  acciò  di  dare  qualche  riparo  al  fanello  accidente, 
fu  chiamato  un  certo  Barbiere  y  ufo  a  cacciar  fangaie  a  quella 
Gente ,  ed  accollatoli  quello  a  riconolcere  le  enunziate  Ferite 
con  incredibile  facilità  le  dichiarò  per  nulla,  promettendo  loro 
che  con  certo  Balfamo  a  Lui  legreto ,  avrebbe  quelle  in  meno 
di  xxiv,  ore  faldate  debutto  ,  e  rimarginate,  quantunque  ne 
grondaie  in  abbondanza  il  fangue:  Sicché  per  dar  mano  alla 
millantata  guarigione,  incontanente  fi  polè  a  tagliare  colla  For¬ 
bice  alquanti  pochi  Capelli  ,  e  quindi  a  rillringere  le  Ferite 
con  una  quantità  di  Punti  ,  con  fopraporvi  indi  delle  pez¬ 
zette  ,.  Mitrile  nel  tanto  da  Lui  decantato  Arcano  ,  falciando 
perultimo  ii  Capo  del  tenero  Paziente  ,  e  ordinandogli  un 
paio  di  prelè  del  Sangue  di  Lepre  polverizato .  Diggià  fi  li¬ 
cenziava  ,  quando  riprelo  da  uno  degli  Alianti  della  neceflità* 
che  vi  era  di  cacciar  fangue  ai  MelchineUo,  giulta  il  eoftume, 
lolita  pratticarfi  in  limili  Cali ,  fi  trattenne ,  e  polè  in  dedi¬ 
zione  lo  avvertimento ,  colla  miflione ,  che  gli  fece  dal  Brac¬ 
cio  deliro  di  pochillima  quantità ,  dandoli  a  divedere  con  tale 
omilfione  di  non  edere  Colui  nemmeno  un  Sémplice  Empiri¬ 
co  . 


5.  VII; 


§,  VII. 


* 

LA  Voce  di  Empirico  fino  dall’  Antichità  appropriata  ven¬ 
ne  a  quei  Medici  ,  i  quali  a  capriccio  fondano  le  loro 
regole,  e  metodi  fopra  la  propria  prattica  ,  e  fperienza  ,•  al¬ 
lontanandoli  affatto  dallo  Audio  de’  rinomati  Autori  ,  e  per 
confeguente  trafourando  la  cognizione  delle  cagioni  naturali  , 
fpacciando  Ricette  fenza  penetrare  la  origine  del  Male ,  e  len¬ 
za  altresì  impadronirli  della  proprietà  ,  e  del  valore  delle  ri¬ 
cettive  Medicine  ,  fondandoli  unicamente  fulla  diceria  di  al¬ 
cuni  Rimedi  a  calo  fperimentati  :  non  negandoli  però  che  h 
Medicina  tanto  Jatraleptìca  ,  che  Farmaceutica  fi  ritrovale 
nelle  primiere  Etadi  quali  tutta  nelle  Mani  degli  Empirici  ; 
qual  Setta  ,  al  riferire  di  Plinio  ,  ebbe  la  fua  Origine  nella 
Sicilia ,  e  quei  che  allora  cominciorono  a  poflederla  furono, 
come  egli  dice ,  Apollonio  ,  e  Glaucia  ( a )  o  come  il  noftro  ri¬ 
nomato  Gimma  pretende  Acrone  di  Agrigento  (b)  .  Impugnarono 
eflì  coi  Seguaci  loro  fortemente  contra  dello  Anotomizare  de’ 
Corpi-Umani  opponendoli  in  particolare  a  quanto  in  limile 
circoftanza  fi  pratticava  da  Erofìlo  ,  e  da  Erqfìjìrato ,  su  i 
Corpi  Vivi  dei  Delinquenti  ,  i  quali  venivano  condannati  a 
Morte  .  Si  mantenne  cotefta  Setta  fino  al  comparire  d’  Tppo - 
crate  ;  e  quelli  fu  il  primo  ad  introdurre  la  Ragione  ,  e  l’ ufo 
della  Teoria  ,  onde  ne  infoi  fe  una  novella  Setta ,  eh’  ebbe  il 
vocabolo  de’  Teoretici ,  foc ondo  ad  ognuno  è  manifefto  .  Egli 
è  però  vero  che  in  oggi  un  fimil  nome  fi  applica  generalmen¬ 
te  a  quei  Pratticanti  foiolli  ,  i  quali  fanno  pompa  della  Fu 
Jìca ,  fenza  poflèdere  veruna  educazione ,  e  fon  za  intendere  la. 
menoma  parte  dei  veraci  principi  dell’  Arte  ,  quai  fono  ordi¬ 
nariamente  li  Ciarlatani . 

§.  vnr. 

fa)  Htjlor.  naturai .  Db.  29.  fol.  172.  (b)  Idea  della  Storia  dell’Italia 

Letterata  .  T.  2.  cap .  48.  delia  Medicina  ,  e  della  Notomia  fol.  675.  4. 


s.  vili. 


Ripigliando  lo  fmarrito  fènderò  faremo  pafiaggio  a  divilare 
come  il  prenoto  Barbiere  nel  fufieguente  giorno  fi  con¬ 
ferì  di  buon  Mattino  a  rivedere  il  povero  Fanciullo  ,  e  colà 
giunto  appena,  fi  pofè  a  rimovergli  lo  Apparecchio ,  e  ad  ap¬ 
plicarvi  un  altra  fiata  il  dilui  Jìcuro  Rimedio  ,  nulla  curando 
peraltro  di  udire  dai  Genitori  come  folle  egli  fiato  nella  tra- 
fcorla  notte  di  molto  inquieto  col  dime  narjì  frenetico  per  tut¬ 
to  il  Letto  ,  che  di  vantaggio  gli  fi  erano  prodotti  dei 
Vomiti  con  ufeita  di  Sangue  per  le  Orecchie  ,  e  con  altri 
diverfi  gravi  fìntomi  ,  e  moltoppiu  ,  che  nel  far  del  nuovo 
giorno  lì  era  a  difmifura  enfiato  nel  Collo  ,  nel  Retto , 
ed  in  tutto  il  Volto ,  millantando  anzi  per  bagatelle  i  diloro 
fchiamazzi,e  confermando ,  che  fra  tre  giorni  lo  avrebbe  fat¬ 
to  alzare  di  Letto  ,*  ed  ecco  come  potè  giudicarli  per  un  vero 
Allievo ,  non  (blamente  di  uno  di  quei  tre  Profefibri ,  accen¬ 
nati  dalla  erudita  Filofofante  Italiana  (a)  ma  benanche  df 
quello  rinomato  Medico  , .  a  Noi  defèritto  dalfi  ai  guto  Efopo 
Frigio ,  il  quale  nell’  atto  di  curare  certo  Ammalato  *  lagnan¬ 
doli  quello  di  declinare  di  male  in  peggio, gli  rilpondea  trat¬ 
to  tratto  bonum  ejl  ;  tantocchè  ridotto  all’  ultimo  di  fua  vita 
Io  Infelice  ,  ed  interrogato  da  un  fuo  confidente  dello  fiato 
di  fua  Perfona  ,  rilpofè  ego  etiam  atque  eiiam  bene  habeo  9 
Jed  rnorior  .  ( b ) 

§.  IX, 


PErtanto  vedutofi  che  il  Metodo  ,  Col  quale  Co  (lui  re¬ 
golava  la  Cura  deU’oppreflò  Bambino >  non  portava  gio¬ 
va- 

(a)  Le  avventure  della  Marchefa  N.  N.  Tom.  3.  Art.%,  fot,  20 
(b)  Fabula  num,n*  de  JEgroro ,  &  Medico  ,  fob  63, 


x 


correre  alla  Regia  Autorità  ,  onde  obbligarmi  ad  abbracciare 
lo  impegno  di  quella  $  ed  in  fatti  efaudite  le  loro  tèppliche  5’ 
comandato  venni  di  Sovrano  Oracolo  dallo  lllufire  Sig .  D.  Tom - 
^«2/0  Bonicelli  Viceintendente  del  diflretto  di  Capo  di  Mon¬ 
te  ,  il  quale  ,  nello  incaricarmi  del  Reai  Oidine,  mi  ributtò 
tutti  quei  fortilfimi  motivi ,  che  Io  adducea  di  non  intrapren¬ 
derla,  acciò  di  non  incorrere  nella  maldicenza  ,  qualora  il  Me- 
fchinello  foffè  pericolato ,  dappoicchè  pavoneggiata  fi  era  dallo 
Barbiere  per  così  facile  la  dijui  guarigione  ;  non  eflendofi 
giammai  prefentato  agli  Occhi  di  cotefti  tali  quello  aureo  Do¬ 
cumento  del  noftro  primiero  Macjlro  ,  Neque  enim  fieri  potefi 
ut  omnes  agrori  fanitatem  afiequantur  .  (a)  Ciò  benefpellò, 
verificato  fi  fcorge  in  Cafi  leggieriffimi ,  ficchè  molto  flavi  da 
paventare  in  quelli  di  maggiore  contèguenza  ,  e  finalmente 
per  non  incorrere  nella  taccia  di  quei  tali  ,  i  quali  a  nofiri 
tempi  s’ingegnano  di  togliere  le  Cure  dalle  Mani  altrui  ,  il 
quale  contegno  biafimato  viene  fortemente  dal  prudente  Mer¬ 
curi  (b)  e  dal  tèmpre  grande  Gazala .  ( c ) 


E1  giorno  18.  dunque  del  detto  Mele,  vertè  le  ore  xxiv.,1 


X  ^1  mi  portai  nella  prenarrata  Cafa  dello  Morficato  in  com¬ 
pagnia  dei  Signori  Martino  Eellolio ,  Pietro  Mersì  ,  canet- 
tieri  della  M.  S. ,  e  Signor  Giovanni  Ciojfi,  pubblico  Argen¬ 
tiero  ,  con  molti  altri  popolani ,  ove  rinvenni  il  Chirurgo  Bar¬ 
biere  di  Miano  Nicola  Amorufio ,  il  quale ,  intetè  per  minuto 
della  Storia  ,  mi  ragguagliò  lo  faccettò  gene  vino  del  Fatto  ,* 

*  ‘  ^  quan¬ 

ta)  Magni  Hipp.  Medicorum  omnium  facile  Principis  .Opera  omnia,  Edi¬ 
ta  &c.  Foefio  òtc.  Prxnot.  lib.  i.  num.  4.  feti.  2. 

(b)  Degli  errori  Popolari  d’Italia  libri  7.  Jlamp.  in  Verona  1545. 

(c)  Il  Mondo  ingannato  da  Falli  Medici ,  Edizione  x.  Jìamp.  in  Venezia  1747* 
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quantunque ,  levate  le  Fafcie ,  la  gravezza  delle  Ferite  diede 
a  divedere  di  qual  pelò  e  conto  fòlle  una  tal  Cura ,  e  quan- 
tomai  ftravagante  renduta  fi  era  la  Ignoranza  del  prenoto 
primo  Curante  ,  il  quale  non  folamente  trascurato  avea ,  in 
limile  calò ,  quel  trito  dottiiììmo  Sentimento ,  nullum  Capitis 
Vulnus  leviter  contemni  debet ,  cum  Cutis  fola  difetta  ,  vel 
contufa  j  nifi  ut  decet  trattetur ,  Medico  negotio ,  &  agroto 
pericula  inferre  pofìt  (a),  ma  nemmeno  gli  era  pallata  per 
la  Mente  quella  loda  ragione ,  imbrandita  da  sì  fatti  Pratticanti, 
che  nec  tam  magno  negotio  Cutis  fanefcit ,  etiamf  in  frufrù 
Setta  ef  (b)  facendo  un  dannofiffimo  ufo  di  Dilatazioni  ben 
grandi  in  ogni  picciola  Feritella  di  Capo ,  ancorché  effettua¬ 
ta  con  Strumento  leggieriffimo  Incidente  ,  e  nei  foli  Tegu¬ 
menti  e  lenza  folpetto  alcuno  che  la  gravezza  di  quello 
polla  portare  nocumento  nel  Cranio,  o  nelle  altre  parti  aggia- 
centi  .  Tuttocciò  dipender  fuole  dalla  fcarlèzza  di  quella  co¬ 
gnizione,  che  aver  fi  dee  delle  Parti,  Ipecialmente  più  nobili, 
le  quali  compongono  il  Corpo-Umano  ;  mentre  allo  /clamare 
del  recitato  Jppocrate  ,  Medìcum  fne  locorum  cognìtione  ,  C3 
proinde  fne  facultate  Anatomica  nil flabilis  confequi  pojfe  (c). 
Particolarità  da  Me  lignificata  in  altra  mia  fatica  (d)  ,  e  da 
qui  ne  viene  ,  che  taluno  fi  arrifchia  ad  intraprendere  qual- 
Svoglia  Cura,  confondendo  con  prefunzione  il  facile  col  gran¬ 
de  ,  e  col  difficile  . 


§.  X I. 


S 


E  cotefte  Ferite  flan5  elleno  di 
rifletta  per  grazia  a  ciò  3  che 

B 


qualche  confiderazione  fi 
dai  Kotcmifti  fi  deferiva 

per 


(a)  Ippocrate  . Ltb,  de  Vuln,  Capitis . Sedi,  vi.  (b)  Lib.%.  cap.4.  n.yfol.  51 6. 
(c)  Lib.  de  flatìbus ,  feti.  3.  (d)  La  Litotomia  dimoftrata  >  e  difefa  n.  57« 

ad  63.  fot,  37.  ad  44. 


IO 

per  Ventre  fuperìore  ,  benché  fia  Quello  che  ritrovaci  1’  ultimo 
nella  Sezzione  Anatomica  ,  amotivochè  i  tuoi  contenuti  non 
lì  rendono  tanto  /oggetti  alla  Corruzione  ,  come  le  altre  Re¬ 
gioni  ,  denominato  da’  Greci  Cefali ,  dai  Latini  Caput ,  e  co¬ 
munemente  da  Noi  Telia  o  Capo  ,  da  qui  fecondo  Menan- 
gio  fi  produce  la  voce  in  Inglefe  di  Chief,  e  di  Chef  in  Fran- 
cefe  (a)  :  concorrendovi  moltiilìme  parti  riguardevoli  ,  onde 
generalmente  fi  reputi  per  il  più  degno  oggetto  di  una  Seria 
confiderazione  ,  non  a  lolo  motivo  perchè  elio  in  alto  Trono 
governa  tutte  le  Membra  ,  e  da  quello  le  Umane  azioni  ri¬ 
cevono  il  moto  ben  regolato,  ma  perchè  in  Lui  hanno  Sede 
gli  Org  ani  principali  del  Senfo ,  e  per  eflèrvi  anzi  il  Cerabro 
invertito  delle  fue  Meningi ,  onde  dicali  Sede  dell ’  Anima  . 

,  .  1  ót  -  n 

§.  XII. 

**  *  '*■  \  c  !*';'■*  *  i*  #  « .  9  ' 

E  A  dir  vero  ,  Qual  parte  dello  Uman  Corpo  è  ella  giammai 
da  riputarli  cotanto,  quanto  quella  ,  in  cui  fuori  del  fin- 
quì  divifato  ,  fi  rinvengono  tutte  le  Parti  più  riguardevoli 
rinfèriate  ?  Regione  che  ha  dato  incentivo  maggiore  del  ri¬ 
manente  delie  tre  Parti  ,  che  formano  f  Uomo  ,  agli  Autori 
più  dailìci  d'intraprendere  delle  Brighe  ,  e  delle  fatiche  la- 
boriofidime  ,  dicui  ne  abbandono  la  defcrizione  per  minuto 
a  rifparmio  di  nojofo  attedio  ;  potendo  il  tutto  ricavarli  con* 
dare  una  bievi^lìma  occhiata  alle  voluminolè  Opere  erudite 
dello  IllrjJìre  Mangeti  (  b  ) ,  del  rinomato  Haller  (  c  )  ,  e  di 
molti  altri ,  nelle  quali  fi  legge  quanto  fudore  vei  fiato  abbia¬ 
no  nello  dilucidare  sì  fatta  Machina  ,  più  di  quello  abbian 
fatto  in  dimoftrare  la  Sar  oologia  (d)  ,  Àngeo  logia  (e) ,  Miofo- 

#  ;  ff* 

(a)  Cicopledia  .  Tom .  2.  fol.  164.  (b)  Bibliot.  Anatom.  ac  Script.  Medie.  &c» 

(c)  Method.  Studj  Medici.  Tom .  1.  Pari .  7.  fol .  505.  ad  588. 

(d)  Notizia  delle  parti  molle  del  Corpo-Umano.* 

(e)  Difcorfo  degli  Vafi . 


j 
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già  (a) ,  neurologia  (b) ,  Adenologìa  (c) ,  OJìeologia  (c) ,  En- 
dologia  (e)  ,  Splanconologia  ( f)  &c.  guai  fono  tra  i  rinomati 
Kotomici  un  Federico  Ruìfchio  ;  un  Raimondo  Kieuffen  ;  un 
Lorenzo  Bellini  ;  un  Gualtero  Sciarleton  ;  un  Errico  Ridlcj ; 
un  Giovanbatijìa  Morgagni  ;  un  G unterò  Crijìofaro  Schei - 
hammero  ;  un  Guglielmo  Compero  ;  un  Giandomenico  Santo - 
vino  j  un  Goffredo  Bidloo  ;  un  J od.  Federico  Ortolobj  ;  un 
Pacchion  ,  un  Giovammaria  Lancifì  ;  un  Littre ,  un  Lorenzo 
jHeiJìero  ,  un  Drackio  &c.  Laonde  le  cffefe  nel  Capo  per  con- 
fèguente  dovrebbono  riguardarli  con  conliderazione  fuperiore 
a  quella  di  ognaltra  parte  del  Corpo  Umano  ,  e  perquefto 
da  non  intraprenderli  da  chicchelia  con  tanto  di  facilità  * 
giulta  Io  lèntimento  del  peritiilimo  Vanf  wieten ,  Barone  del 
S<  R.  I.,e  Primo  Medico  delle  Regnanti  Cefarie  Maejìà.(g) 

-oh  ;  i  me  ;  \  >.  c  :  •  •  :  ’  ;• 

§.  XIII. 

^  *  --  >  .Ài  Kj  *  t  V  ’  '  i  i-t  5  >  ‘  • 

NOn  mi  era  nuova  la  tralcuragine  ,  e  fapea  gli  abbagli ,  i  quali 
fuole  prendere  il  prenoto  Pratticante  Barbiere  ;  polciac- 
chè  confervalli  dilui  una  viva  ,  e  frefca  Idea  nella  occorrenza 
di  un  diverfò  altro  Accidente ,  ed  in  occafione  di  dovere  af- 
filiere  per  uguale  Sovrano  Comandamento ,  certo  tenero  Bam¬ 
bino  di  Anni  tre  circa  ,  chiamato  Giovannello  ,  figlio  di 
Carmine  Sautto ,  e  di  Cojìanza  Stella ,  abitante  nel  principio 
dei  Gradoni  alla  fàlita ,  che  conduce  al  denominato  Capo  di 
„  Monte, nelle  Cafe  del  Regente  Santoro ,  il  quale  nel  dì  io* 

B  a  „  Ago- 

*  t .  «•  -  ■»  ,  % 

..  \ 

(a)  Cognizione  dell!  Mufcoli . 

(b)  Descrizione  de’  Nervi  . 

(c)  Scienza  delle  dandole  . 

(d)  Notomia  deile  Offa  . 

(e)  Ragguaglio  delle  Interiora  dell’  Animale. 

(  f  )  Spiega  delle  Vifcere  . 

(§)  Comm .  iwBoerhaave  Aphorifmos  &c,Tom>  i.  Vuln .  Gapitis  §.  239.fol.3yo* 
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Agofio  del  proferito  Anno  i  andò  inavvertentemente  fotte 
„  li  piedi  dei  Cavalli  ,  e  fotto  le  Ruote  di  una  Carrozza  di 
3)  un  Perf 0/7 aggio  di  conto  ,  con  farli  una  notabile  Ferita  > 
M  la  quale  incominciava  dal  Malleolo  efterno  del  Piè  deliro  * 
„  e  fi  ftendea  lino  al  Metatarfo,  colla  frazione  di  quei  piccioli 
oflètti  del  Tarlo  detti  Cibiforme  ed  Aftrologo  ,  e  dal  Volgo 
Jy  chiamati  Olii  della  Baleltra  ,  i  quali  dopo  molti  giorni  fu 
„  neceilità  di  eftraere  in  di  ver  le  fquamette  j  ricevendo 
„  benanche  una  Ferita  nel  Mento  ,  a  cui  per  rimarginarli  * 
3,  fu  uopo  darvi  un  Punto  ;  ed  infoprappiù  li  slogò  il  Gomito 
3r  del  Biaccio  lini  Uro  ,  la  qual  caduta  gli  causò  varj  Storci- 
menti  ,  e  notabili  Contufioni  per  tutto  il  Corpo .  Nello  af¬ 
facciarmi  al  Paziente  ritrovai  nella  di  lui  Cala,  diggià  accorfò* 
il  deferitto  Segretifìa  Barbiere  ,  il  quale  cominciò  meco  ad 
ingrandire  i  prodigi  del  fuo  gran  Balfamo .  E  ficcome  Io  do- 
vea  lènza  indugio  Ipedire  la  Relazione  del  fucceflo ,  e  di  quan¬ 
to  fi  dovea  per  allora  operare ,  per  certo  Uomo  ,  che  a  tale  effetto 
era  colà  meco  venuto  ,  mi  dilpofi  ad  applicarvi  il  dalut 
decantato  Rimedio  fenza  pari  ;  tantoppiù  perchè  da  molti 
degli  Alianti  mi  fi  allicurava  per  ilperimentato  Arcano  ,  imma¬ 
ginandomelo  un  vero  Afyncrititm  Medicarne/? turn  i  Nulla  per- 
ciòdimeno  ,  se  prima  dello  fpazio  di  xviii.  ore  non  lo 
avelli  deltutto  tolto  via  ,  coi  far  palfaggio  all’  ufo  di  quei 
ficuri  Ibi  iti  medicamenti  ,  i  quali  in  Cali  limili  hanno  fortito 
buonifiimo  effetto  ,  non  làprei  dire  in  quale  flato  ridotto  li 
folfe  il  Milèrello  ,.  confermandomi  nel  dubbio  ,  il  quale  da 
bel  principio  mi  prefitti  ,  della  imponibile  attività  ,  vantata  del 
Rimedio  ,*  rendendomifi  llrano  il  capire ,  come  valido  folfe  sì 
à  guarire  le  non  ordinarie  Ferite ,  che  ad  eliraerne  gli  Ottetti 
rotti  3  o  riunirli  ,  e  della  collanza  altresì  ,  colla  quale  im¬ 
pugnava  Egli  qualmente  con  mia  fomma  ammirazione  ne 
avrei  oflervato  Io  effetto  nel  termine  di  xxiv.  ore  >  llandomi 
prelente  Spregevole  fentimento  dei  Projejj'ori  più  colti 3prefr 

fo 


,  n 

fo  dei  quali  è  ella  invecchiata  la  Maflima  i  che  Rati  o  ,  & 
Experientia  flint  velati  geminimi  Crus  ,  quorum  uno  deficien¬ 
te  Medicina  claudicai .  Fallaci!]! mo  ellèndo  tuttocciò  che  per 
la  fèmplice  Piattica  fi  opera  ,  quandoché  la  lana  ragione  non 
vi  concorra ,  a  parere  di  quanto  riflette  il  prudente  Genga  (a\ 
e  fi  ricava  dai  Saggi ,  e  dalle  OJJervazioni  di  Medicina  della 
virtuofa  Società  di  Edimburgo  (b) .  Non,  oftante  la  qualità  delle 
delirine  Contufioni ,  Storcimenti  ,  e  Ferite  ,  che  peraltro  mi 
recorono  fommo  incomodo  nella  Cura,  in  xtvii.  giorni  fu  il 
Garzone  onninamente  riltabilito  lènza  marca  di  alcun  difetto , 
malgrado  le  dicerie  di  non  pochi ,  i  quali  mantenevanfi  nella 
Opinione  ,  che  lènz’  altro  làrebbe  egli  rimafto  Zoppo . 


XIV; 


«  -  ;  ir t 

a  aJjlv; 


i 


OStinarfì  nelle  Cure  dei  Mali ,  pertinenti  fpecialmente  alla 
Chirurgia ,  non  è  egli  flato  giammai  plausibile ,  e  mol* 
tomeno  il  pretendere  con  bagatelle ,  e  Senza  diftinzione  veruna* 
di  lana  re  qualfivoglia  Ferita  ,  prodotta  da  Stromento  Inciden « 
te  o  Secante  (c) ,  da  Pungente  (d),  da  Rompente  (e),  da  Con* 
tun dente  o  Ammaccante  (  /\)  ?  e  finalmente  da  Perforante  (g)i 
necedìtando  il  conofcere  fe  ella  fia  grpnde  ,  pìcciola  ,  lunga  5 
breve  ,fuperfciale  ,  retta  ,  tranfverfale  ,  obliqua  o  ritorta  ag- 
gufa  di  Vite  ,  riguardando  allaperfine  la  egualità  ,  ed  ine* 
*  .  ;  gua- 


(a)  In  Hlppocrate  Aphortfm.  ad  Chìrurgtitm  fpeftantes  * Se&.  vi  1 1*  Apherif.  vi. 

fel.  44 6.  (b)  Tom.-  i.  Art.  25.  fol.  247»  Ann.  175 1» 

(c)  Cioè  .  Coltello  ,  Spada  ,  Vetro  &c. 

(,d)  Ago  r  Saetta  ,  Denti  di  Animali  & c. 

(e)  Alzare  ,  o  portare  un  gran  pefo ,  cafcata  ,  flrilli ,  percofla  ,  ed  in  Somma 
vi  fi  includono  tutti  quelli  ,  ohe  con  moto  veemente  rompono  ndle' 
parti  contrarie  &c. 

CO  Saffo  y  baffone  ,  piombo  &c. 

(§)  Ferro  infocato  ,  palle  di  Schioppo  ,  medicamento  Settico  &c.>  benché 
quello  piuttofto  fa  Ulcera  ,  che  Ferita  * 
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gualità ,  cofc  tutte  ordinariamente  note  perfino  ai  Tironi  dell’ 
Arte }  mercechè  mancando  la  piena  cognizione  delle  eflenziali 
differenze,  non  fi  può  da  veruno  guarire  nemmeno  una  fiem- 
plice  Ferita,  e  per  ragione  della  ejfenza  o  fi  a  naturaci  ella, 
e  per  la  parte  offefa ,  e  per  le  cofc  non  naturali ,  e  fopram- 
modo  mancando  quella  delle  cofe  ejìranee ,  le  quali  a  comun 
giudizio  fono  accidentali.  ; 

\  ,  -j.  *  ,  t  -  •  -  s  r  J  |  -  i  ,n£  i  .  •  •  t  •  ,  •  i .  ;  •  «  [ \ 

1  .  V  •  •..  "  ;  V  ’y..  .  ij  f  U  J  J  t  1  •  i  •  •  '  ixj  *  '  ;  ■-  S  '  •  ►  •  .  i  .4 

§.  XV. 

<;  b'b  :  :ob  ih  r.z  .  »  i.  r  j\  o  02 i  j.  no  o  i.L' 

BEnchè  le  Ferite  del  Garzone  offefo  dai  noti  Corfi ,  non 
fi  ravvilàfièro  tutte  e  quante  Cave  ,  ovvero  compofle  y 
percui  medicare ,  giufta  i  Metodici  Razionali ,  e  dotti  Brattici , 
vi  fi  ricercano  più  intenzioni ,  e  vale  a  dire  Depurationem  (a), 
Ab  duB '.onera  (b) ,  Confolidationem  (c)  ,  Cicatrizationem  (d), 
e  per  ultimo  Sytnptomatum  remotionem  (e)  daddove  dedurne 
la  Indicazione  o  dalla  Cauta  ,  o  dal  Morbo  ,  che  può  rima¬ 
nere  dopo  di  effa ,  ballava  unicamente ,  che  fiate  fatte  fode¬ 
ro  da  dente  di  Cane  iftl  zzato ,  per  giudicarle  graviffime,  a  fi- 
feconda  del  favio  Sentimento  ,  che  dalla  Francia  ci  porta  il 
rinomato  de  Raillon ,  o  fia  Guglielmo  Ballonio  (f) ,  e  che  perciò 
anco  al  riflettere  delli  peritifiìmi  Waldfchimidt  Ce) ,  e  Nenter, 

,  ~  Veti- 

V  '  v  ■ 

•  •  * 

‘  r  »  *  •  *  .  ,  *  .  ;  '  V 

(a)  Cioè  .  Digerire  la  Marcia  coficorfa  ,  quale  fi  fa  mediante  T  applicazione 
degli  ufuali  Rimedj  o  Semplici  *o  Comporti ,  fecondo  la  necelìità  ,  pro¬ 
curando  Tempre  però  di  confervare  la  complertìone  del  Membro ,  acciò 
fi  vadino  con  brevità  facendo  buone  le  Marce  . 

(b)  Mundificare  la  Marcia  rimafta  dopo  la  digeftione  ,  qual  fuol  ottenerli 
dagli  Artergenti  . 

(c)  Riunire  la  perduta  foflanza  ,  e  ciò  fi  perfeziona  cogl’  Incarnanti  o  fiano 
Sarcotici . 

(d)  Coprire  il  tutto  di  cicatrice ,  qual  fuole  averli  dalli  medicamenti  Eupoli- 
ti  ,  cioè  Cicatrizanti  . 

(e)  Riparare  a  tutti  gli  Accidenti  fe  vi  fono  ,  e  proibire  ,  che  non  ne  ac- 
eadino  &c.  (f)  Confil.  Medicinale  Tom.  3.  Con/.  63.  fol.  328. 

(g)  Opera  Medica  Prati,  de  Rabie ,  fol.  302.  Tom .  1. 


Vulnus  per  ctlìquot  Menfes  apertimi  fervandum  eft  ( a )  ;  ri¬ 
cavandoti  dalla  CGtidiana  fperienza,  con  cui  ad  oflèrvare  fi  và 
come  non  tutte  le  Morf calure  di  Animali  facciano  divenire 
altrui  rabbìofo  ;  o  quefto  fucceda  perchè  non  ifcoppiando 
indi  a  xl.  giorni  non  fi  tenga  più  cónto  di  quella  ,  e  fé  ne 
abbandoni  la  memoria  ,*  o  che  varie  effondo  le  tefiìture ,  e  di¬ 
vedi  i  Temperamenti  degli  Uomini  a  comprendere  giunga 
che  Omne  quodrecipitur  ad  modum  recipientis  recipittir . 


§.  XVI. 


i 


PEr  appalesare  la  Rabbia  in  un  Soggetto  ,  vi  fi  ricercano 
alcune  determinate  circoftanze  ,  le  quali  non  così  facil¬ 
mente  rintracciare  fi  poffono ,  come  ci  monifèe  il  memorabile 
parere  di  Prevozio  ,  che  poffunt  enim  Venena  diu  latere  in 
nobis ,  &  longo  tempo  ris  traditi  corrumpere ,  ìmmb  quod  in¬ 
credibili  us  videri  pojjìt  ,  diu  aliquando  de t menda  Venena  * 
vel  ajjumpta  ,  vel  in  torpore  procreata  ,  priufquam  in  loco 
affé  ciò  notabile  a  liquor*  fymp  torna  p  ariani  ,  qua  tandem  pojl 
quatuor  ,  aut  fex  Menfes  ,  vel  longioris  temporis  decurfu  ho - 
rninem  perimunt  (b)  .  Eflèndo  egli  piucchè  certo  non  po¬ 
terli  risvegliar  Rabbia  di  forta  alcuna  ,  fè  primieramente 
proceduta  non  fia  nelle  parti  falde  offefa  dà  Animale  rab- 
biofo ,  o  almeno  adirato  > ,  e  che  dalla  ftefla  divifione  di  con¬ 
tinovo  ,  o  dal  forte  cambiamento  nelle  porofitadi  della  Mac¬ 
china,  in  cui  la  Lefione  tentata  viene,  ne  fiegua  o  che  quell5 
Aura  venefica ,  la  quale  unita  col  Sudore  ,  o  con  lo  trafpira- 
mento  negli  eftremi  momenti  della  Vita  ,  fuori  /pinta  ,  fi  in¬ 
troduca  in  altro  Corpo ,  per  mezzo  del  contatto  delle  Carni-1 
fcie  ,  e  forfèforfe  delle  Vedi . 

;  §.  XVII. 


(a)  Tundam .  Med.  Theoret .  Prati.  Cap.  iv.  de  Rabìe  cartina. v in.  fot- 177' 

(b)  Lib ,  de  Medie .  Pauperum  ,  Cap.  2.  de  Venenis  ,  fol.  298, 


POngafi  in  profpetto  ,  per  confermazione  ,  il  Veleno  del 
Vacuolo  ,  il  quale  ciafcheduno  de’  Viventi  feco  porta  dal 
Materno  Utero ,  e  impiantato  rimane  nei  vali  fanguigni  efilil- 
fimi ,  oppure  in  altri  piccoli  Tubbi  del  Corpo ,  fenza  manife- 
ftarfi  in  un  tempo  determinato .  Per  ripiegare  il  rilòrgimento 
di  quello  Seme ,  ricorriamo  più  fiate  alle  occafioni  de’  prece¬ 
duti  difordini ,  alla  varia  coftituzione  dell’  Aria ,  e  finalmente 
alle  divelle  difpofizicni  dei  Corpi ,  giuda  il  penderò  del  ce¬ 
lebre  Sydenam  (a)  :  Parimente  il  Veleno  predetto  dalla  Taran¬ 
tola  ,  fi  rimane  per  un  Anno  appiattatole  dichiarandoli  indi 
a  capo  di  certo  tempo  ,  fa  che  lo  Monticato  balli,  e  fudi 
fmoderatamente ,  onde  per  lo  abbondevole  fudore  ,  molle  di¬ 
venga  e  fi  fianchi ,  ed  elpurgando  col  copioio  lùdorè ,  lòrtito 
dal  volume  Sanguigno ,  buona  parte  del  Veleno ,  fi  rifiiturice 
Egli  nella  primiera  quiete  ,  la  quale,  perde  nel  fufièguente 
Anno,  giacché,  in  efiò  lòlle vandofi  di  bel  nuovo  il  Veleno, 
foggetto  fi  vegga  agli  fiellì  Incomodi . 


§.  XVIII. 


MOlti  altri  Veleni  per  vicenda  della  povera  Umanità , 
tifati  purtroppo  giornalmente  dalla  Malvagità  delT  Uoi 
mo ,  egli  è  lèntimento  comune,  che  fi  preparino  in  una  certa 
guifa  ,  ficchè  operar  pollano  fra  un  tempo  limitato  ,  come 
direbbe  di  iv. ,  di  vi. ,  di  vili. ,  o  di  più  Meli ,  e  Ipelle 
volte  ,  che  uccidano  nello  Ipazio  di  alcuni  giorni  .  E  le  im¬ 
pegnar  fi  voleflè  taluno  ad  ilpiegare  minutamente  ,  come  ac¬ 
cada  cotefto  frattempo  ,  fa  meflieri  ricorrere  allo  concorlò 
di  varie  altre  circoftanze ,  le  quali  farebbono  forfè  quelle  deh 

,  ,  .  la,  , 


(a)  Opera  Med.  feti,  3.  ad  5.  cap.  2.  5.  6.  e  3.  fot.  23,  37.  38.  4 6.  &c, 
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la  maggiore  ,  o  della  minore  violenza  del  veleno  ,  ovvero 
l’ ufo  della  vita  di  colui ,  il  quale  ,  lènza  avvederlène  ,  fregola- 
lamento  opera  ,  e  del  riparo  ne  ommette  la  previdenza  ; 
e  benanche  di  uno  Temperamento  diverfò,  o  di  un  Aria  co- 
flituita  in  una  certa  determinata  maniera  ,  piucchè  in  un 
altra . 

v"')  ;  f..  • 

§.  XIX. 

E’ Egli  fuor  di  dubbiezza  da  crederli, che  lo  intrattenimen¬ 
to  del  Rabbiofo  veleno  per  due  ,  tre  o  quattro  Meli 
(come  afièrifcono  Galeno  (a) ,  Pareo  (b)  ,  Genfero  (e)  ,  Di - 
doneo  (d)  &c. ,  e  perfino  ad  un  Anno  )  ficcome  fèguì ,  fra  i 
molti ,  ai  rinomati  Diogene  il  Cinico ,  e  Baldi  Legilta  ,  i  quali 
morirono  amendue  di  Idrofobia  per  Morficatura  di  Cane,  al 
riferire  di  Sennerto  (e) >  ed  altresì  di  tre  Anni ,  di  cui  fa  fede 
il  Bore  Ili  (f)  di  vi  i.  Anni ,  fecondò  il  B.  Alberto  Magno  (gX 
di  vin.  Anni  j  come  lafciò  fcritto  Gr tende  Ho  (b)>  e  di  xm. 
Anni  finalmente ,  giuda  Tafièrzione  di  Linciano  (i);  potendo 
avere  la  dipendenza  ,  o  dalla  dilui  debolezza  ,  o  da  torpore 
in  manierachè  uopo  fiavi  più  lungo  fpazio  di  tempo  per  pafc 
fare  ,  ed  eccitare  un  muovimento  interino  nel  fiftema  Ipiritofo,' 
e  nel  (àngue ,  onde  commutare  alcune  loro  particelle  nella  fua 
propria  condizione ,  giuda  lo  fclamare  del  Fracajìorio  (k)  ,  nella 
fiefià  forma  ,  che  opera  il  Lievito ,  quando  intromeflo  venga 
con  ricettiva  quantità  di  Farina,  il  quale  se  per  poco  in  luo¬ 
go  caldo  fi  trattenga  ,  capace  fi  rende  ad  alterare  la  mafia 
ed  a  ridurla  in  P..ne  ;  ma  se  percontrario  vi  fi  framilchiafie 

G  ,  pic¬ 

ca)  VI.  de  loc.part.  cap .  5.  (V  2.  Prorrhe .  comm .  de  virulentia  rabidi  Canis(Vc * 
(b)  Lib.  20.  cap.  14.  (c)  Epifl.  lib.  3.  fol.  82.  (d)  ObJ'erv.  Med.  cap.  12. 

(e)  Prax.  lib.6.part.%. cap.  30.  foì.3^3.  (f)  Lib.  j.  de  Hifl.  animai,  cap.  2.  &c ; 

(g)  Cent.  4.  obf.  22.  e  83.  (h)  Ephem.  German.  Dee.  2.  Ann*  7.  (i  )  Sopra 

Haxtmanno  (Ve.  (k)  Lib*  2.  de  Morb.  contag.  (Ve. 
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picciola  porzione  di  effb  ,  ficchè  maggiore  fòfie  la  quantità 
delia  Farina ,  e  in  luogo  freddo  fi  riponeffè ,  ove  poco  o  nulla  di 
muovimento  riteneffe  f  Aere  ,  certamente  non  folo  ritardarebbe 
a  mutarli  »  ma  tutta  la  detta  Mafia  ,  prefib  che  Azima  di- 
verebbe  .  Così,  e  non  diver/àmente  accade,  che  operi  tarda¬ 
mente  la  tenue  quantità  del  Veleno  rabbiofo  ,  o  per  la  .poca 
Attività  nel  luogo  ,  in  cui  dopo  la  morficatura  fi  va  egli  a 
fituare ,  come  farebbe  (  permodo  di  elempio  )  in  una  parte  Car- 
tilaginofa ,  percui  non  è  così  facile  in  poco  tempo  far  paflàg- 
gio  negli  Spiriti ,  e  nel  Sangue  ;  o  per  cagione  di  altre  circo- 
flanze,ed  interne  di/pofizioni  del  Soggetto  o  dell’Aria,  o  del¬ 
la  Ragione  del  Vitto,  come  riflette  Salto  (à).  Colè  tutte  va¬ 
levoli  a  confervarlo  nel  ritardo» e  a  prolungarne  i  di  lui  effetti. 

§,  XX. 

.  *  •*  »  •  *  m 

«  »  f  »  1  '  ,  *  ;  y  ‘  ^  *  %  ? 

PEr  quale  correlazione,  o  Ligamento  argomentar  fi  pofla  fra 
il  Veleno  ,  entrato  nel  Sangue  ,  mediante  ha  propoffa  Mor - 
Jtcatura  ,  e  coll’  orrore  il  ribrezzo  »  che  dai  Pazienti  lì  ha 
dei  Lìquidi  ,  la  lòia  veduta  dei  quali  ,  non  fàpendo  eglino  com¬ 
portare  ,  a  fimiglianza  appunto  della  Retina ,  qualora  fpinta  » 
ed  aggravata  venga  dalle  vive  imprejjìoni  ,  che  fe  le  fanno 
degli  Oggetti ,  agita  loro  cotanto ,  e  contorce ,  onde  fi  faccia¬ 
no  Maniaci  (b) ,  o  Malinconici  (c)y  apparentemente  va  egli, 
a  capirli  dalla  mefcolanza  di  Saliva  ,  e  di  Bile ,  che  i  mede- 
fimi  cacciano  nel  recere  ,  divenute  Acri  per  la  mordacità  del 
Veleno  ,  percui  fi  fcortica  »  ed  infiamma  lo  Efofago ,  e  vanna 

ezian- 

(a)  De  affeft.  parttc.  fot.  354.  e  360. 

(b)  Significa  Delirio  fenza  Febre  ,  .ma  con  volerfi  precipitare  ,  e  renderli 
Furiofi  ,  dipendendo  da  depravazione  degli  (piriti  Animali . 

(c)  Altro  fimiimente  norr  è,  che  un  Delirio  fenza  Febre  ,  e  se  la  dilui  prin- 
ci  pai  Sede  fia  (labilità  nel  Tefchio  fi  dice  Cefalica  ,  se  nello  Addome: 
Ipocondrìaca  ,  originato  quello  da  difetto  degli  (piriti-  Animali  &c- 


eziandio  a  convellerti  i  Mufcoli  più  principali  dell’  offa  Joide , 
della  Laringe,  della  Faringe  ,  e  fino  della  Ugola,  cioè  a  dire 
lo  Sterno-tbyroideo  ,  Crico-arytenoìdeo  pojìico ,  e  laterale  ,  Hyo- 
pharyngeo  ,  Thyro-pharyngeo  ,  Crico-pharyngeo  ,  Ptcrygo-Jìapby li¬ 
no  &c. ,  ed  in  fbmma  tutti  e  firigoli  quelli  ,  i  quali  adetti  fono  allo 
inghiottire  ,  celiando  ogni  loro  muovimento  ;  onde  ne  provenga 
in  lèguito  ravverfione  agli  Alimenti ,  sì  fedi ,  che  liquidi  ,  per 
non  poterli  quelli  trapanare  fenza  dolore,  o  pelicelo ,  pi  ecidi- 
mente  ì  Fluidi ,  come  quelli ,  che  feioghono  i  Sali  notevoli  * 
avvolti  nella  Bile o  nella  Saliva  :  Perlocchè  a  ragione  lo 
eruditiilimo  Mead  dalla  Inghilterra  ci  avverte  ,  qualmente  il 
pretendere  di  far  bere  a  forza  dell’Acqua  a  sì  fatti  Infermi, 
eji  pojìulare ,  ut  ipfe  fe  Jìr ungule t  (a)  .  Nè  lì  inoltra  arduo  il 
concepirlo  ,  ftantechè ,  qualora  la  Saliva  fia  calda  ,  e  la  Gola 
infiammata -,  e  fecca ,  lo  inghiottimento  della  bevanda  produce 
una  intollerabile  agonia  ,  a  differenza  dei  Solidi  ;  mentre,' 
avvolti  quelli  infieme  ,  con  forza  potente  premono  su  degli 
Organi  dello  trangugiare ,  perchè  principalmente  fono  la  parte 
pojìeriore  ,  e  della  Lingua  ,  e  del  Palato  ,  e  così  la  fu  peri  or  e 
dello  Efofago  :  Anzi  lo  Epiglottide  delio  ,  che  con  diligenza 
abballar  fi  dee  ,  viene  con  maggior  vigore  dai  Corpi  folidi  , 
che  dai  Fluidi  depredò  ,  ed  tifandoli  sì  fatta  forza ,  non  fola- 
mente  ad  eccitare  fi  vanno  delle  fpafmodiche  ftirature  ,  ma 
ancora  la  parte  fluida  fen  palla  nell’  Afprarteria  ,  e  vi  eccita 

10  foffòcamento ,  a  mifiura  di  quanto  in  varj  Cali  la  Iperienza 
ha  appalefato  *  Con  più  *  di  fondamento  nulla  dimanco  con¬ 
chiudere  fi  può  ,  che  ciò  dipenda  da  una  Convulfione  di  tutto 

11  Corpo  del  Rabbiolo  ,  e  fpecialmente  delle  di  lui  par¬ 
ti  elterne  ,  sì  del  Volto  ,  che  degli  Occhi ;  le  fibre  dei 
quali  eflendo  debutto  tele  ,  dimodotaleche  difpolte  fono 
a  ricevere  impreffione,  e  movimento  maggiore  da  qualunque 

C  a  leg- 

Opera  Medie <  Tentarvi .  3.  de  Cane  rabido  ,  foi  134* 


20 

leggiera  eftrinfèca  Cagione,  la  quale  pofia  o  dibattere  l’ Aerei 
che  vi  và  a  pungere ,  o  i  Raggi  della  luce ,  dai  Corpi  lumì- 
nojt  riflejjì ,  che  a  terminar  vi  fi  portano  ,*  non  efcludendo  pun¬ 
to  la  potenza  del  Liquido  fieflo  ,  per  lo  contatto  dei  Ner- 
vofi  filami  del  Volto  e  degli  Occhi ,  a  recare  gl’  incomodi  » 
e  la  invincibile  avverfione  all’Acqua  .  Ecco  perciò  come  gl’ 
Infermi  pruovino  noja ,  e  rincrelcimento  grande  ad  ogni  pic¬ 
ciolo  dibattimento  dell’  Aria ,  o  dell’  Acqua  fuddetta  . 

§.  XXL 

LO  tracannaznento  dell’ Acqua,  del  quale  fi  è  fin  qui  fatta 
parola  ,  può  egli  venire  impedito  in  più  maniere  ;  e  così 
a  motivo  di  uno  evidente  oliacelo  nella  libera  facoltà  dello 
ingoiare  ,  o  di  qualche  avverfione  ,  originata  da  una  fredda, 
ed  umida  materia ,  che  offenda  il  Ventricolo ,  dacché  ne  fie- 
gue  una  inertinguibile  Sete  - 

§.  XXII. 

Quantunque  notorio  fia  contenere  la  Ràbbia  in  sè  diver/e 
Ipecie ,  non  ha  ella  un  Genere  lungo  cotanto  >  e  grande, 
come  V  Angina i  perlocchè  faccia  melìiere  di  confiderare 
in  quello  calò  onde  quella  dipenda,  ed  in  che  altresì  confini 
la  mentovata  Rabbia  :  polciacchè  ,  se  nelle  occorrenze  fi  riflet- 
teflè  ai  Segni,  che  da  quella  ne  provengono ,  qualiquafi  fi  ri n- 
verrebbono  della  lìdia  conformità  nella  citata  Angina  .  Per 
pruova  del  vero  fi  tenga  prelènte ,  come  il  Patognomonico , 
tra  i  molti  Segni  di  detta  Rabbia  ,  oltre  il  rifentimento  del 
dolore  nella  diggià  guarita  Ferita  ,  fia  egli  appunto  quello  di 
non  potere  in  va  un  modo  ingoiarli  V  Acqua  ;  e  volendoli 
ufar  della  forza ,  ficcome  pocanzi  fi  è  dimolìrato  ,  ad  Kares 
rejìlìat  ,  aut  JEgroti  firangulemur  ,  giulìa  la  conferma  di 

Aro - 


Aromatario  (a)  :  addicendone  la  ragione  il  fempregrande  nob 
minato  Mctngeti  (b) ,  dalchè  ricavar  lì  dee  per  qual  motivo  fi 
{perimenti  quello  ,  anco  nella  Cynanche  ;  Accadendo  tale  inco¬ 
modo  dalla  precila  dilparità  del  pelo  degli  Alimenti,  tuttoc- 
chè  vi  fia  una  oppofizione  ,  che  alimene  or  um  affio  tantum 
fpeffanda  venit  ,  cur  non  femper  Angino/t  denjìora  devorant 
facili us ,  potendo  attribuirli  alla  varia  conllituzione  delle  par¬ 
ti  ,*  mercecchè  ritrovandoli  al  didentro  della  Gola  fituate  cer¬ 
te  Fibre ,  chiamate  Rette  ,  unicamente  addette  allo  ingoiare 
cofe  liquide  >  e  per  contrario  nello  elterno  le  Tranfverfali  y 
per  lo  inghiottimento  dei  cibi  fo lidi ,  dai  Medici  fi  foftenga, 
che  Patientibus  inter  ni s  fibris  Gufa ,  dijfìcilijjme  pojje  AEgro - 
zantes  potum  fumere  ;  inccntraftabile  rendendoli  che  quella 
Azione  in  tale  guilà  ii  faccia  ancorché  alla  giornata  fi  veg¬ 
gano  Infermi, i  quali  con  tutta  facilità  tracannano  colè  fluide, 
e  nonmeno  pezzetti  di  cofe  lòlide  ,  come  appunto  fono  que¬ 
gli  che  lòffi  ono  dei  Tumori  ,  delle  Infiammazioni  ,  e  delle 
Efulcerazicni  al  didentro  dello  Elòfago . 

§.  XXIIL 

C*|A  quanto  finoadora  fi  è  accennato  (  se  con  matura  ri-  * 
9  fk  filone  fi  giudichi  1’  Angina ,  e  la  Rabbia)  fi  rilevarà 
certamente  correre  tra  di  efioloro  una  precilà  fimiglianza , 
alla  riferva  foltanto^  che  nei  Rabbiof  vi  lì  feorge  un  tota¬ 
le  ribrezzo  alla  vilìcne  dell5  Acqua  ,  e  negli  Angino/t  uno 
impedimento  poltrivo  nel  tracannarla  ;  non  lolamente  per 
quanto  colla  Ragione  ,  Autorità  ,  e  Sperienza  fi  compruo- 
va  ,  ma  altresì  per  quello  che  su  di  tal  Soggetto  ne 
aflerifee  Arifctile  ,  dimoltrandoci  che  Ravia  o  Raucedine  fi 

chia- 

(a)  TraEl.  de  Rabie  conta  gì  ofa  &  c.  (b)  Bibitot .  Chirurgo  Tom »  Uh*  15* 

fol. 5  5  or. 


chiama  la  Rabbia  ,  la  quale  accade  nei  Bruti  ,  e  Raucedo  riferifca 
all’  Angina  (a)  ;  benché  il  fèntimento  di  Aureliano  confida  che 
nei  Cani  1’  Angina  fi  dica  Cynanchen  ,  e  Cynos  ,  e  nei  Lupi 
Lycos  (Jb)  ;  deducendofi  perciò  come  le  Caufe  ,  le  quali  pro¬ 
ducono  l’Angina,  fiano  le  medefime,  che  rifivegliado  la  Rab¬ 
bia.  Verità  confefiata  dai  primi  Lumi  della  Greca,  ed  Ara¬ 
bica  Medicina  (c) ,  ed  impugnata  dai  moderni  ,  più  accredi¬ 
tati  Scrittori  (d) .  Sicché  lènza  più  diffondermi  su  di  tale  de¬ 
finizione  ,  baffi  tenere  fòtt’  Occhio  quella  genovina  correlazio¬ 
ne  ,  la  quale  benelpeffò  fi  feorge  tra  gli  Accidenti  della  Cy - 
Manche ,  con  quelli  della , Idrofobia  . 

§.  XXIV. 


IA  Scheranzia  ,  Angina  ,  o  Scbinanzia  fi  intende  quella, 
percui  fuccede  una  Enfiagione  intorno  ai  Mufcoli  della 
Laringe ,  della  Faringe ,  e  delle  Fauci ,  con  tumore  dolorofò, 
alcune  fiate  interno ,  ed  altre  volte  efferno  ,  il  quale  toglie  la 
libertà  della  Refpirazione,  .e  della  Deglutizione,  a  motivo  di 
chiudere  gagliardamente  li  Forami  ,  vietando  il  cor  lo  dell’ 
Aere  per  il  didentro  ,  e  per  il  di  fuore  della  Trachea  ,•  e  che 
il  cibo  non  fia. inghiottito  ,  e  condotto  nello  Stomaco  ,  onde 
.  ne  profègua  la  Febre ,  ed  il  pericolo  della  foffbcazione  .  Dai 
Prattici  la  detta  Angina  fi  diffingue  in  i  v.  fpecie  ,  e  fono 
Cynanche  ( e ),  Sy  nane  he  (f)>  Paracynanche  (£),  e  Parafy  Man¬ 
che  (h)yo  per  favellare  più  apertamente  fi  divide  in  EJìerna> 

quale 

(a)  Lib.  8.  de  Hijì.  Anim .  cap.  22.  (b)  Lib.  3.  Oxeon .  cap.  i .  &c.  ^(c)  Ip~ 

pocrate  .  Lib.  de  Veteri  Med.  Lib.  de  Locis  in  Homin.  & c .  Halyabbas* 
Lib.  Theor.  cap.  19.  (d)  Mangeti  loc.  citato  &c. 

(e)  Cioè  .  Quando  enfiati  fono  ,  ma  lenza  grande  intumefeenza  li  Mufcoli 
interni  della  Laringe  . 

(f)  Qiiando  colla  difficoltà  di  refpiro  vi  fia  Tumore  . 

(g)  Quando  offefi  fono  li  Mufcoli  della  Laringe  ,  ma  fenza  comparfa  di 
gonfiore.  .  v 

(h)  Quando  con  fenfibile  Tumore  fono  Infiammati  i  Mufcoli  efierni  delle  Fauci. 


(nel  qual  cala  porta  ancora  il  nome  di  Baflarda,  o  Spuria), 
ed  Interna  ,  o  Verace  ,  quando  la  medelìnia  Angina  ,  oltre 
dei  prodotti  incomodi ,,  accompagnata  venga  da  Febre . 


§.  xxv 


Embra  contuttociò  che  a  motivo  degli  efprefiàti  Accidenti 


o  coteda  Infermità  meritamente  chiamar  fi  doveffè  Dfca - 
tapofs ,  e  vale  a  dire  difficoltà  nello  Ingoiare ,  piucchè  Idro¬ 
fobia  o  Fobodypfon ,  cioè  fetc ,  e  timore  delle  bevande  ;  op¬ 
pure  Cynolyjjbn  o  Cynantropia  ,  e  Galeantrapìa  ,  che  a  dir 
giudo  lignificano ,  malore  ,  provegnente  dalla  Pazzia  o  dalla 
Rabbia  dei  Cani ,  dei  ,  dei  ,  dei  6W/i  ,  dei  Muli, 
dei  Cavalli  &c. ,  e  fecondo  i  più  avveduti  Maedri  dovrebbe 
dirli  miferrimum  genus  Morbi .  Sì  fatto  Travaglio  di  Idrofobia, 
al  riferire  di  Seneca  (a  )  ,  e  di  Plutarco  y  lino  al  tempo  di 
Afe  le  piade  ,  celebratilllmo  Medico  ,  il  quale  fiorì  in  Roma 
fotto  lo  Impero  di  Pompeo  il  Grande  ,  non  fu  giammai  co- 
nofeiuto,  una  colla  Elefanti af  famigliare  agli  Egizj ,  (a)  che 
dinota  una  fpecie  di  Scabbia  detta  Lebra  Arabum  o  Leontiaf \ 
e  Satirifi,  a  difliguaglianza  di  quella  chiamata  Gracorum ,  del¬ 
la  quale  in  quelle  nodre  Parti  non  è  la  fua  comparfà  peraltro 
frequente  ,  venendo  così  nominata  ,  a  motivoche  Coloro,  i  qua¬ 
li  ne  ledano  gravati  hanno  le  loro  Braccia  ,  e  Gambe  grof- 
fòlane  ,  gonfie  ,  e  varicofe  ,  colla  pelle  macchiata  ,  e  rudica 
al  tatto  ,  rugata  tutta  ,  ed  increfpata  in  conformità  di  quella 
dello  Elefante ,  da  cui  nè  derivò  il  Nome  ^  che  applicato  le 


viene' . 


5.  XXVI 


(a)  Ep'tfi.  96..  (b)  Sympefiacorum  8.  probi,  9-  &c. 


5.  XXVI. 


E’  Indubitabile  che  tai  Animali  nello  flato  naturale ,  e  /ano, 
velenofi  non  fiano  j  onde  dipenda  che  non  da  tutte  le 
diloro  morficature  fi  (perimenti  la  Rabbia  ,  ma  unicamente 
rabbiofi  diventano  per  cagione  di  morficature  ,  ovvero  dap- 
perfeftelfi  per  Ira  conceputa ,  o  per  alcune  altre  caufe  interne; 
come  lo* accenna  il  Donati  (a)  .  E  velenofi  in  tale  forma , 
che  mordendo  capaci  fono  di  fare  inforgere  dipoi  nei  Morficati 
la  Rabbia,  a  mifiira  di  quanto,  fra  i  molti ,  elegantemente  ne 
tratta  il  Scordone  (b)  ;  certo  oltremmodo  ef lenti o ,  che  sì  fat¬ 
ta  Morficatura ,  introdotta  nell’  Uomo  da  un  qualche  Anima¬ 
le  ,  pofià  in  quello  non  (blamente  muovere  la  Rabbia ,  ma  al¬ 
tresì  che  egli  parimente  divenuto  rabbiofò ,  (è  mai  morda  un 
altro  Uomo  ,  in  Lui  la  Rabbia  trapianti  ,  e  che  innoltre  un 
Uomo  dapperftlòlo  può  renderli  rabbiofò ,  purché  capace  Egli 
fia  di  concepire  forte  Ira ,  giuda1  il  confettare ,  a  mio  propos¬ 
to  ,  dei  rinomatiflimi  Hildano  (c) ,  Becheri  (d)  ,  Battolino  (e)t 
Lujìtano  .  (f)  &c. 

: 

% 

§.  XXVII. 

LA  prefata  morbofa  Indifpojtzione  >  a  detta  di  Donato  (g\ 
di  P  luterò  (/£),  del  Bore  Ili  (/),  del  Salmuth  (/è),  del 
Godrone hio  (l) ,  del  Sance s  (m)  ,  e  di  Sennerto  (n)  ,  trae  ,  an¬ 
ziché  nò  ,  la  fua  Origine  da  Cagioni  interne  ,  e  lenza  che 

per- 

Ca)  Lib.  6 .  cap.  i.  Hyflor.  med.mirab.fol.iqó.  (b)  Apborifmi  de  cognofcend- 
&  curandis  Morb.  l.i.  c.7.  de  Hydrofobia ,  fol.  125-  (c)  Centur.  2* 

Obf.  84.  Cent.  1.  Obf.%6.  (  d  )  In  Microcofm.  Med.  /.  1.  C.  3.  fol.  io. 

(e)  Centuria  2.  Hijìor.  89.  (f)  Lib .  3.  prax.  admir.Obf.%%.  (g)  Med. 

Hi  fi.  mir.  1.6.  cap.  1.  (h)  Lib.  1*  Obf.  &c.  (i)  Centuria  3.  Obf  38* 

(J0  Centuria  2.  Obf .  32.  (1)  In  traci,  de  Hydrophobia  Cap.  io.  (m)  Ipe- 

ribus  Med.  Obferv.  fol.  378.  (n)  Prax.  lib ,  fol.  277.  ac  lib.  6.  paxt.2% 
cap.  5.  fol.  8 il. 


perloppiù  preceduto  vi  fia  contagio  Per  motivo  pofcia  di 
Caute  ejìerne  ,  lì  deduce ,  fecondo  Diofcoride  (a) ,  dalla  varietà 
del  Paelè  o  caldo ,  e  fervido ,  o  molto  riggido  e  freddo  :  La 
State  di  molto  lunga  ,  e  lecca  colla  Icarlèzza  delle  Acque  :■ 
Il  vitto  di  Carni  putride  ,  e  verminofè  ,  formandoli  la  Rabbia 
alcuna  volta  dal  contagio  ,  come  fuole  ciò  oflèrvarfi  tuttoddì 
negli  Ottalmici  ,  ne’  Scabbiojì  ,  negli  Tifici  ,  o  negli  ammor¬ 
bati  da  Lue  Celdìca ,  e  dalla  morficatura  di  qualcheduna  delle 
adegnate  lperienze ,  divenuta  rabbiofa  . 

§. .  xxviir. 


LA  naturale  attività  del  Veleno  è  quella  di  difciorre  le 
i  parti  ballàmiche  e  nutrichevoli  del  Sangue  .  Per  quello 
i  Corpi  non  più  lì  alimentano,  e  le  Vene  dillèccate,  per  man¬ 
canza  di  nutrimento  ,  lì  lèrrono  ,  e  non  danno  perciò  facile 
il  paflaggio  al  Sangue ,  che  dalle  Arterie  in  loro  lì  porta  ;  ed 
il  Sangue  Arteriale  ,  per  tale  mezzo  foftenendo  1’  azione  ,  e  la 
imprellìone  de’fuoi  Vali  per  sì  lungo  tempo  ,  fi  difcioglie  tut¬ 
tavia  ,  ulteriormente  lì  eftenua  ,  e  Ipiritualiza ,  portandoli  in 
copiolà  quantità  rapidamente  al  Cervello  ,  daddove  vengono 
quelle  Gonvulfioni ,  Diffrazioni  &c.  :  locchè  le  direttamente  lì 
rimiri,  altro  egli  non  è,  se  non  uno  muovimento  accrefciuto  nel-_ 
le  fojìanze  .  Ammaeftrando  la  Iperienza ,  che  una  fola  goccia 
del  Veleno  della  Vipera  ,  nella  malia  Sanguigna  introdotta  , 
e  framilchiata ,  valevole  fia  a  mutare  tutto  lo  intiero  volume, 
e  ad  impedirne  Io  muovimento .  Così  poche  gocciole  dell’  Olio 
'di  Tabacco  fufficienti  fono  a  dilciorre  tutta  la  foftanza . 


§.  XXIX. 


Ripigliando  lo  fmarrito  filo  ,  entrerò  ad  elporre  qualmen¬ 
te  ,  dopo  di  ellèrfi  da  Me  attentamente  ofièrvato  che  tut- 

D  te 

(a)  Comm •  auxilia  Ftb.  &c\  l'tb.  i.  cap.  3 5 . Scria.  2. 
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te  e  quante  le  Ferite  del  prenoto  Fanciullo  erano  con  perdi - 
ta  dì  jofanza  ,  ed  anzi  Complicate  per  la  notabile  ofFefà  del 
Cranio  ,  ftabilij  che  per  ben  curarle  ogni  Metodica  Intenzio¬ 
ne  riftringere  fi  dovea ,  in  primo  luogo  in  proccurare  la  riftora- 
zione  del  mancante ,  e  quindi  in  confolidare  il  già  difciolto  , 
a  tenore  appunto  della  comune  opinione  dei  recenti  accredi¬ 
tati  Autori  ,  e  dotti  Prattici  ,  fèguaci  dell’  odierno  Metodo 
Ragionevole  ,  i  quali  infegnano  di  tergere  la  Ferita  dal  San¬ 
gue  congelato  ;  perocché  dovendoli  far  la  unione ,  procurar  bi- 
fogna ,  quanto  fia  poffibile  ,  che  traile  parti  divi/è  non  riman¬ 
ga  Sangue  aggrumito ,  o  altro  di  eterrogeneo ,  riunendola  in¬ 
di  con  quei  mezzi  doverofi ,  e  generalmente  palefi  ,  e  su  tal 
piede  prolèguirne  la  Cura  .  Avendo  Io  dunque  raduti  alla 
meglio  i  Capelli ,  e  tagliati  li  Punti  intromelfi ,  lavai  indi  ad 
una  per  una  le  pronunziate  Ferite  con  Acqua  Teriacale  ,  ed 
alciugate  ben  bene ,  vi  applicai  su  del  Cranio  Fila  afciutte , 
e  al  dilòpra  di  eflè  delle  Flagello  ,  intrilè  nel  bianco ,  e  r of¬ 
fa  dell'  Ovo  dibattuto  ,  e  mefcolato  con  tenue  quantità  di 
Spirito  Teriacale  i  falciando  per  ultimo  il  Capo  »  fecondo  le 
Leggi  dell’Arte. 

-  §.  XXX. 

FJ'  Urcno  da  Me  trateurate  nientedimeno  quelle  diligenze  * 
le  quali  preteritte  vengono  dagli  Autori  ,  onde  accertar- 
fi  fe  vi  Jta  fojpetto  dì  Veleno  ,  ad  oggettoche  venni  codante- 
mente  afficurato  dai  prenoti  Cudodi  dei  Cani  ,  come  fra  di 
effi  non  vi  era  ombra  veruna  di  Rabbia  ;  e  perchè  ancora 
cotai  {perimenti ,  giuda  le  più  accreditate  RijìeJJìoni  dei  Mo~ 
derni ,  fogliano  recare  maggiore  nocumento  e  pregiudizio  ,  che 
certezza  e  vantaggio:  quantunque  le  preterizioni  del  Cavalie¬ 
ri 5  Majerne  fiano  lodevoli  al  fommo  ,  confidenti  in  edirpare 
ìe  Penne  dalla  Codarda  di  un  Gallo  Vecchio  ,  e  quella  appli¬ 
care  ignuda  fòlla  Morsicatura  ;  ricavandoci  con  ciò ,  che  se  il 

Ca»e 
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Cane  farà  arrabbiato ,  il  Gallo  fi  gonfierà  ,  c  morirà  ,  rima¬ 
nendo  libera  la  Perfona  morficata  ,  e  se  il  Gallo  percontrario 
non  muoja  ,  e  egli  indizio  che  il  Cane  non  foflè  arrabbiato^. 

rSVfgJSi  h  :§-  XXXL 

AFfine  di  dare  efècuzione  a  quanto  determinato  mi  era  , 
bagnai  tutto  il  rimanente  del  Corpo  del  detto  Ferito  , 
in  particolare  la  Regione  della  Spina ,  Afille ,  ed  Inguini  con 
una  certa  Acqua  Vulneraria  ,  la  quale  fin  ad  ora  fi  è  fperi- 
mentata  celeberrima  ,  non  tanto  in  quelle  rare  congiunture  , 
quanto  in  moltifllme  altre  occafioni  di  lomma  con/èguenza  > 
come  gran  difciogliente ,  ed  Alckalino  ;  il  giovamento  ,  ed  uti¬ 
le  della  quale  non  voglio  tralafciare  di  palefare,  acciocché  fia 
di  profitto  a  chi  ne  farà  ufo  ,  tenuta  occulta  molto  tempo 
per  varie  Caufe  ,  e  la  finale  per  confervarne  predo  di  Me  il 
Segreto ,  la  dicui  compofizione  è  la  feguénte. 

&.  Herbar.  cum  radicib .  Artemìjit . 

Confo lid.  Maj.  &  fllinor.  Verbena. 

Salvia  . 

Eupat orice . 

Bugio  fi , 

Sanicuk .  Aa  Man,  jv. 

Betonica  . 

Bellidis  • 

Scrophularìa  . 

Plantaginis . 

incifas  ,  &  contufat  omnes  pone  in  vafe  congruo  cum  ft.  xxiv. 
Vini  albi  generofì  bene  cooperto  ,  &  inde  operi atur  fimo  Equi* 
noy  vel  alio  loco  cali  do  desine  atur  per  dies  iij .  S3  tandem  di- 
fera  tur  S.  A .  per  B-  M.  bene  f gì  liuto  .  (b) 

D  z  §■  XXXII. 

(a)  Filojof \  Tran/aSl.  n,  191.  &c. 

(b)  E’  un  eccellentiffimo  Arcano ,  non  folo  per  guarire  qualfi voglia  Contu¬ 
sone  ,  ma  à  buono  ,  per  le  Slogarmi  ,  per  rifoivere  i  Tumori  ,  per 

ripo« 


Abfynthj  . 

Fanicali . 

Centinodia  ♦ 

Veronica  . 

Angelica . 

Hypperici  .  Aa  Man.  vy. 

Arijìolochia  rotunda  & 
Long .  Aà  Man.  v. 


§.  XXXII. 


a  8 

INdi  gli  ordinai  tre  Cartoline  di  quella  famofiflìma  polvere 
con  tra  Cafum  di  Mefue  ,  a  tenore  della  Ricetta  del  Don¬ 
zelli  (a)  al  pelo  di  mezzo  fcrupolo  per  ciafcheduna ,  da  pren¬ 
derne  una  immediatamente ,  e  le  altre  fecondo  il  bifògno  ,  e 
preferitte  che  gli  ebbi  tutte  quelle  Regole  ,  generali  ad  ogni 
Profeflòre ,  e  che  da  un  povero  Paziente  sì  tenero  poteano  efi- 
fère  offèrvate  ,  gli  raccomandai  in  particolare  la  bevanda  , 
comporta  di  Angelica ,  Niepita  ,  AliJJo ,  Scorzonera,  e  Cario - 
filata  ,  un  pugillo  per  Torta  ,  colla  infufione  dello  Argento 
vivo,  lafciandolo  così  in  ripofb  . 

§.  XXXIII. 

NEI  terzo  giorno  delle  Ferite  ,  che  a  dir  vero  fu  egli  il 
Secondo  ,  ficcome  fuole  giudicarli  ,  e  confiderai'!!  da  tutti^ 
e  quanti  li  Profeflòri  ,  contando  dalle  xxiv.  alle  xxiv.  ore  y 
tuttoché,  giufta  il  primiero  nortro  Maejìro ,  incominciar  fi  deb¬ 
ba  a  numerare  a  die  quo  primum  homo  cegrotavit  (h)  lo  ri¬ 
trovai  al  folito  intorpidito  e  di  molto  avvanzato  nello  fpajt- 
mo-tonico  ,  poiché  li  mufcoli  della  Terta  ,  sì  quelli  avanti  , 
che  quelli  diddietro  ,  renduti  fi  erano  infleffibili  ,  e  nemme¬ 
no  proferir  potea  una  menoma  fillaba  :  perciocché  tale  rtrano 
accidente  lo  denominai  Tetano  ,  oflervandovifi  in  foprappiù 
una  gran  Febre  con  pochiffipia  evacuazione  di  orina  ,  e  di- 
moftrandofi  le  Ferite  un  poco  più  gonfie  ,  non  però  tanto 

'  illi- 

ripulire  le  Plaghe  ,  e  le  Ulceri  ,  per  fortificare  ,  ed  ultimamente  1’  ho 
fperimentato  efficace  di  refrftere  alla  Cancrena  &c.  .  Applicandofi  interior¬ 
mente  è  ottimo  perrefiflere  alla  malignità  degli  Umori  ,e  per  reprimere 
ogni  Vapore  &c. 

(a)  Teatro  Farmaceutico  Part.  3.  fai.  408.  (b)  Hippocrat,  3.  Uh.  di  Morti - 

p°p •  in  hijl .  Anaxionis  paxkntis  morbum  lateralem  . 


( 


29 

illividite  ,  maflìmamente  quelli  che  dalla  fòmiti ità  deiroflò 
Frontale  fino  all’  Occipite  fi  ftendea  ;  mantenendoli  tuttavia  la 
grande  Erijìpela  ,  ed  Enfiagione  del  Volto  ,  e  del  Collo  , 
e  mirandoli  la  Regione  tutta  del V  Addome  gonfia  ,  e  tela  come 
un  Timpano,  a  norma  di  quanto  fi  ravvila  nel  Volvolo ,  o  P af¬ 
flo  ne  lllaica ,  ordinariamente  detto  Cordaio  . 

f 

§.  XXXIV. 

IO  Spajìmo ,  e  la  Convuljìone  un  tempo  fra  di  loro  fi  di- 
fiingueano,  e  per  ragione  della  violenza,  e  durata  ,  non 
-che  del  Prognofìico ,  mentre  quella  è  più  violente ,  infiabile , 
vagante  ,  e  molto  pericolofa  dello  Spàfìmo  ,  quale  è  più  len¬ 
to  ,  periodico ,  non  tanto  feroce ,  e  meno  pericololò .  In  oggi 
però  s’intendono  per  una  ftefla  coffa,  e  fecondo  la  Comune  5 
derivano  dalla  contrazione  dei  Mufcoli  della  Parte  ,  cagiona¬ 
ta  da  uno  viziofò  ,  copiofo  ,  e  violento  influflo  del  Succo 
Nerveo,di  cui  vi  poflbno  effere  infinite  Cagioni  nel  Sangue, 
nell’  Arterie ,  nelle  Meningi,  nel  Cervello  ,  nei  Nervi ,  nei  Mu¬ 
scoli  5  nel  Cranio  &c.  Si  divide  lo  Spajìmo  in  univerfàle,  e  par¬ 
ticolare.  Lo  Univerfàle  fuole  ordinariamente  chiamarli  EpileJJìa 
tuttocchè  quella  differiffca  e  per  ragione  della  Caufà  ,  e  per 
la  complicazione  de’ Mali  :  ed  in  vero,  altro  egli  non  è,  che 
un  Moto  Convulfivo,  più  o  meno  repentino,  quale  non  (blamente 
offende  le  Braccia,  ed  il  Petto,  ma  durante  il  Parofifmo ,  evvi 
notabile  privazione  dei  Senfi  tutti  ,*  diftinguendofi  anche  in  Re¬ 
cente  o  Inveterata  ,  in  Periodica  o  Vaga  ,  in  Ereditaria  od 
Acquifita  ,  ed  in  Violenta  o  leggiera .  Non  meno  (otto  di  sì 
fatta  diffinzione  vi  fi  comprende  il  Tetano  ,  cioè  a  dire  5 
quando  il  Corpo  è  offefò  tutto  ,  facendo  rimanere  V  opprefiò 
in  fìto  retto  come  una  Statua  :  dicendoli  pure  Empof  otono  5 
qualora  i  Mufcoli  tirino  per  la  parte  dinnanzi  il  Corpo,  ffei> 
za  poterli  piegare  allo  indietro ,  ed  in  Opìjìotono  y  fè  fucceda 

tutto 


/ 


ì°  .  ..  .  ■ 

tutto  al  Contrario  ,  de  Homo  gracilior  facile  fui?  dorfo  perre- 

pcre  pojjìt .  Chiamali  altresì  CataleJJìn  o  per  dir  giulto  Apo- 
plefa ,  qualora  il  paziente  perda  i  Senlì  e  la  Favella  ,  col  tenere 
gli  occhi  aperti ,  ma  lènza  comprendere  gli  oggetti ,  e  coi  ri¬ 
manere  in  quella  (Iella  politura  ,  in  cui  il  male  da  princi¬ 
pio  lo  affali ,  locchè  molto  di  rado  fi  oflèrva  .  La  ?  articola¬ 
re  di  poi  fi  chiama  quella  ,  la  quale  dagli  (tedi  nomi  fi  de¬ 
duce  ,  come  a  dire  :  Se  negli  Occhi  accada ,  fi  dice  Strabif- 
■mo  :  Se  nella  Bocca  Spafrno  àttico  ,  ed  anco  Rifo  Sardonico  : 
Se  nella  Mandibola  Trifmo:  Se  nell’Occipite  Emicrania  art  ideo: 
Se  nelle  Vilcere  naturali  Colico  dolore  :  Se  nel  Pene  Priapif- 
mo ,  addifferenza  del  Satyrèajì,  poicchè  quella  condite  in  pro¬ 
caci  ereBione  ad  leves  Veneteas  phantqfìas  ;  ma  quello  confi¬ 
ne  in  una  violenta  ,  e  Ipaltica  Tendone  :  Se  nella  Velcica  Ori¬ 
naria  ,  Ipezialmente  nel  di  lui  Sfintero ,  da  quegli  ffelfi  pati¬ 
menti  j  che  ofièrvabili  lòno  e  nella  Str anguria ,  e  nella  Litiqft : 
E  se  ne’  Piedi ,  Braccia ,  e  Cofcie  fi  denomina  cotefta  Ipaltica 
contrattura,  Artritica-Podacrico  .  Le  quali  contuttociò  fono  di 
breve  durata  ,  avvegnacchè  di  ordinario  nafeono  da  Flatulen¬ 
za,  o  dalle  morficature  di  Beltie  velenolè  ,  o  da  una  puntu¬ 
ra  di  un  Nervo ,  il  quale  villica  lo  Stomaco ,  o  dalla  acrimo¬ 
nia  degli  Umori,  o  dal  freddo  eccedi vo  ,  o  dai  Vapori  Itte¬ 
rici  &c.  :  Ond’  e  che  le  Donne  e  i  Fanciulli  fìano  in  partico¬ 
lare  (oggetti  alle  Convulfioni .  Le  Donne  nel  Puerperio  ,  a  mo¬ 
tivo  di  un  trattenimento  dei  Lochi  ,  o  di  una  violenta  eltra- 
zione  della  Placenta  .  I  Fanciulli  o  per  pienezza  ,  o  coagu¬ 
lamento  di  Sangue  nello  Stomaco  ,  o  da  Vermini  negli  Inte- 
Itini ,  oppure  dalla  penofa  Dentazione  &c.  ;  non  dipendendo  per 
sì  fatte  Caule  coteffi  movimenti  dalla  Volontà  . 


§.  XXXV. 


FUrono  nonollante  le  lignificate  Ferite  da  Me  medicate  , 
in  lèguito  ad  avérle  di  bel  nuovo  purificate  colla  fuddet- 
*.  ta 


ta  Acqua  Teriaca  le  tiepida ,  con  degli  sfilacci  afciutti  su  del 
Cranio ,  e  al  difopra  a  quelli  delle  Plagelle  ,  intrife  nel  rino- 
matiflìmo  Balfamo  di  Francefco  Arceo  ,  e  nell  'Olio  della  Spa¬ 
gnola  ,  odia  di  Apparice  ;  il  cui  fi  dema  lì  è  Sperimenta¬ 
to  in  cotedo  cafo  vantaggioiìdimo  ,  ed  in  altre  congiuntu¬ 
re*  mi  ha  Sortito  grande  onore  .  E  perchè  ,  fecondo  il  mio 
Limitato  intendimento  ,  i  foverebj  RilaJJanti ,  e  Rutref adenti 
non  riefeono  giovevoli ,  ancorché  li  Tegumenti  pedi  y  e  con¬ 
tufi  debbano  convertirli  in  Marcia,  al  detto  avveduto  di  Tppo- 
crac  e  :  necejje  ejì  carnet  concifas  ,  &  collifas  in  pus  ver  ti  ac 
confami  (a)  y  tale  Marcimento  non  dee  venire  accrelciuto,  ma 
unicamente  attefo  ,  finché  la  parte  alterata  fìa  dall’altra  disu¬ 
nita,  locchè  fi  ottiene  per  ordinario  nel  vii.  giorno:  Nel  ri¬ 
manente  la  Telia  del  predetto  Garzone ,  fi  untò  con  Unguen¬ 
to  Alabafrino  ed  Acquavita  annìfata  .  Le  innumerabili  con- 
tufioni  li  medicorono  al  {olito  ,  e  gli  cavai  dalla  J ago lare  dei 
lato  Anidro  Sei  oncie  di  Sangue,  il  quale  era  fuordimodo  ne¬ 
ro  ,  e  Ipumofo  >  giudicando  proprio  far  la  emmiflione  da  co- 
teda  via  ,  ad  oggetto  che  più  facilmente  fi  impedire  lo  af¬ 
fluirò  alla  parte  ,*  mercecchè  da  tale  Tronco  della  vena  Jugo- 
lare  eferna  dipendono  La  Frontale  ,  la  Temporale ,  la  Occipi¬ 
tale  &c. ,  ben  palei!  ad  ognuno  .  Verfò  la  Sera  fc  gli  rinova- 
rono  le  Plagelle  come  nel  mattino  ,  gli  Sfilacci  ,  e  le  Bagna¬ 
ture  ;  concedendofègli  un  Rodo  di  Ovo  entro  del  Brodo,  e  con¬ 
fermandogli  la  Pozione  della  Solita  acqua  .  Per  la  Incordatura 
del  Badò  Ventre  Se  gli  determinò  la  Seguente  lodevole  Ini- 
broccazione . 

&.  01.  Hypperid  .  Violar .  Aa 

Utriufq .  Lileor .  Ung.  Althea  36* 

CamemelL  &  Spermat .  catte  3i*  M, 

tifata  calda ,  e  con  dei  panni  parimente  caldi . 


§.  XXXVL 


.3* 


$.  XXXVI. 


NEI  dì  fujjeguente ,  benché  continovaflè  della  fteflà  manie¬ 
ra  ,  fi  contenne  in  tutto  nel  medefimo  Metodo  del  gior¬ 
no  precedente . 


$.  XXXVII. 


E1  iv.  cominciò  inlènfibilmente  a  diminuirli  il  gonfiore 
della  Faccia  ,  ma  la  Febre  ed  il  Tetano  refilteano  con 


lo  incordamento  dell’  Addome  .  Le  Piaghe  furono  pertanto 
medicate  lènza  degli  enarrati  Fili  alciutti ,  e  colle  lòie  Plagelle, 
inzuppate  nel  lòlito  Rimedio  ,  benché  le  Marcie  ,  e  fpecial- 
mente  quella ,  che  efoiva  dalla  Ferita  più  lènfibile ,  compari¬ 
vano  languigne  ,  il  che  mi  fece  nonpoco  folpettare  che  non 
fofièro  quei  Tubboli  ,  o  piccioli  Cannellini  provegnenti  da 
Vali  lànguigni  ,  e  che  corredano  il  Me  di  tu  Ilio  ,  otfia  il  Di¬ 
ploide  ,  lacerati,  ed  infranti  ;  giacché,  nel  Terebrarfi  del  Cranio, 
fòglia  un  fimilillìmo  Licore  prelèntarfi ,  per  efièr  quelli  i  pri¬ 
mi  che  fi  incontrano  innanzi  di  giugnere  col  Trapano  alla 

ultima  Lamina .  Circa  al  rimanente  non  fi  mutò  il  tenore  del 

*  \ 

giorno  descritto , 


§.  XXXVIII. 


NEI  v". ,  quantunque  la  Febre  fi  mantenefiè ,  il  Tetano  era 
di  molto  rimefiò  ,•  onde  cominciò  Egli  a  proferire  qual¬ 
che  parola  ,  Ipargendo  infieme  più  copiofe  le  Orine  ;  al  cui 
motivo  se  gli  concedè  per  Pranzo  una  tenue  quantità  di  zup¬ 
pa  ,  ed  un  Pero  cotto  ,  lènza  dipartirlo  dalla  Pozione  della 
confueta  Acqua  ;  e  nella  Sera  lè  gli  diede  un  Brodetto .  Le 
Piaghe  ,  e  le  Contufioni  medicate  vennero  all’  ufo  degli  altri 
giorni . 


$.  XXXIX. 


$.  XXXIX. 


E1  v  r .  ,  ver fo  le  ore  x v  1 1  r .  ,  fi  ebbe  una  benefica  Ica-  _ 


JL\  ricata  di  Ventre:  per  il  refio  non  vi  fu  divertita  di  re¬ 
gola  .  Le  Marcie  ,  tuttoché  in  un  tratto  diminuite  ,  fi  mo-, 
flrorono  di  una  mediocre  bontà  ;  nel  quale  cafo  non  và  dub¬ 
bio  che  mi  fpiacque  di  oflervare  cotale  fcarfèzza  ,  benché 


Molti  penfino  che  il  Riflufjò  della  materia  marciofa  non  Jìa 


realmente  il  ritorno  della  materia  della  fappur  azione  delle 
Ferite  nello  Interno  ,  ma  piuttoflo  uno  Eretifmo  ,  il  quale 
fòpraviene  ai  vafi  della  Fetita  ;  cioè  uno  irritamento  ,  e  vio¬ 
lenta  tendone  delle  imboccature  dei  piccioli  vafi  divifi ,  e  del 
loro  diametro  ,  che  impedifce  a  fpargere  il  ficco  .  Credono 
ugualmente  che  quefio  Eretifmo  comunicar  fi  pofla  a  qualche 
parte  interna ,  ed  ivi  cagionare  con  più ,  o  meno  di  prontez¬ 
za  uno  marciofb  depofito  .  Se  tale  fuppofto  ritorno  delle  Mar¬ 
cie  nello  Interno  ,  o  diminuzione  di  eflb  ,  come  fi  è  veduto 
accadere  in  cotefto  Figliuolo  ,  vada  a  continovare,  fuol  egli 
mutare  lo  fiato  delle  Ferite  ,  ed  in  vero  per  qualche  tempo 
me  ne  tenne  dubbiofo  ;  riflettendo  per  altro  ,  che  V  applica¬ 
zione  dei  Rimedi  era  affai  propria  allo  fiato  delle  Piaghe  , 
e  che  infomma  la  maniera ,  tenuta  nel  medicarlo ,  era  Metodi¬ 
ca  ,  ficchè  da  altra  cagione  potea  con  maggior  motivo  dipen¬ 
dere  ,  onde  da  Me  fi  attribuì  alla  Febre  ,  la  quale  durava, 
fenza  alcuna  fènfibile  remiffione ,  eflendo  ,  fra  le  Caufè  dello 
Eritifmo  ,  quefla  la  più  riguardevole  preflò  le  Paflìoni  dell* 
Animo ,  e  la  mala  regola  del  vitto  . 


§.  XL. 


E1  vi  i  •  ,  non  mutando  faccia  la  Febre  ,  fi  ebbe  più  in 


JL.N  copia  l’ Orina,  e  se  gli  diede  entro  una  Tazza  di  Brodo 
il  refiduo  delle  anzidetto  Cartelline  Medicinali;  mantenendoli 
circa  al  dippiù  nello  intraprefò  fifiema  . 


E 


§.  XLI. 
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§.  ÌLI. 

NEI  vi  il.  fi  fe  vedere  agitato  da  una  affezione  Vermìnofa. 

da  cui  fi  liberò  colla  pi  attica  di  quel  mio  ufuale  Cata- 
plafrno  ,  il  quale  fèmpretnai  ho  ìperimentato  efhcace  tra  i 
migliori  Fi  logori  e  Vermifughi ,  e  vien  comporto  del  feguen- 
te  tenore .. 

KY  Ruta .  Ne  per  e  a  ,  & 

Mtntha  l  Majorana  Aà  M.  j. 

•  ..  Abfinth .  Spiculor..  Aly.  n.  ii j. 

Omnia  bullìant  in  S.  q.  Aceti  acerrimi  ufq.  ad  confa* 
matlonem  i  v.  partir  ,  &  inde  fiat  ufus  .  ( a ) 

Circa  le  Piaghe  non  vi  fu  novità  nel  medicarle  :  il  mangiare 
fu  egli  un  poco  di  Pangrattato  ,  ed  un  Pomo  cotto  ,  sì  nel 
mattino,  che  nella  lèra .  Verlò  le  ore  xxi.  andò  di  Corpo  j 
e  nelle  xxiv.  fe  vederli  la.  Febre  in  declinazione  . 

§.  XLII. 

»  .  »  . 

NEI  i  x .  cominciò  a  migliorare ,  avvegnacchè  quafi  onni¬ 
namente  le  Contufioni  ,  e  la.  Torpefcenza  dileguate  fi 
fodero ,  e  fimilmente  la  Tendone  ventrale  ,  e  Febre  eranfi  di 
molto  rimefie  .  In  ordine  al  vitto ,  ed  al  medicarlo  non  vi  fu 
diiparità  di  fifiema^nel  quale  fi  profèguì  fino  al  xru.  gior¬ 
no  >•  comparendo  nientedimeno  in  ogni  lèra  picciola  alterazio¬ 
ne  nei  Polfi  . 

§*  XLIIT.  ‘ 

^  ».  »  » 

Nei  XW'.  perche  fi  lagnò  di  urr  torbine  Ventrale  ,  Se  gli 
diede  un  Oncia  dì  Olio  di  Mandorle  dolci ,  unitamente 

<  '  *  -  '  -  :  •  ad  - 

ufi  -  PWt.Ti  \A  ni  .U  tri  L-  •.  t  •  v.  v  •if,  Aj  (  ?  !  . li 

Ca)  Si  applichi ,  non  folo  Caldo  a;  guifa  di  Empiaftra  nella  Regione  Ombe¬ 
licale  y  ma.il  diluì  Fumò  fi  facci  tirar  su  per  il  Natole  per  la  Bocca- 


\ 


/ 


n 

ad  una  rtiezzà  Oncia  dì  Strepo  dì  Viole  ,  coll’  ufo  del  quale 
veriò  la  fè ra  ebbe  non  fidamente  una  competente  evacuazione, 
tua  fu  infieme  affatto  libero  dal  dolore  delle  Vifcere  .  Tanto 
per  il  Vitto  ,  quanto  per  le  Ferite  non  lì  cangiò  fiflema., 
fulla  rifleffione  che  la  Febre  era  fvanita,  e  ri  procedè  in  tale 
forma  fino  al  xxi.  giorno  . 

§.  XLIV. 

NEI  xxii.  le  Ferite  andavano  migliorando  ,  ed  a  quella 
dello  Sincipite  vi  fi  applicò  lo  Empiaf.ro  fodkato  dì 
Par  ac  elfo  ,  come  ultimo  Anaplerotico  .  Il  Vitto  ,  e  bevanda 
non  ebbero  mutazione,  ed  incominciò  il  Miierello  a  Ilare  un 
poco  piu  fipiritolò  ,  malgrado  quella  grande  Oftalmia  delP  Oc - 
chio  fnifro  ,  la  quale  refiftea  ai  tanti  e  fquifiti  Xerophtalmici, 
che  fi  gli  applicavano  ;  peiiocchò  penfai  fargli  un  altra  pic- 
ciola  cacciata  di  Sangue  ,  ma  dallo  fieffo  Occhio ,  con  paf- 
farli  f  Ago  di  oro  curvo  ,  infilato  di  Zèta  ,  diffòtto  a  quei 
vali  varicofi  ,  che  aumentavano  la  fuddetta  Infiammazione  , 
e  che  alla  rinfufa  di  fov ra  la  Congiuntiva  fi  diramavano .  Ope¬ 
razione  invero  encomiata  dalli  più  accreditati  Oculiffi  ,  iti 
(pezie  dal  peritiamo  Sig.de  Saint-yves  (a),  non  folo  per  la  dilei 
efficacia  in  divertire  il  fangue ,  ma  per  effère  di  minor  dolore 
tra  ogni  altro  tentativo  :  coffumando  dipoi  la  bagnatura  unica¬ 
mente  di  Acqua  naturale  tiepida  all’  Occhio  ,  mercè  la  quale 
nello  fpazio  di  tre  giorni  fi  ebbe  libero  dalla  Flogofi,  apren¬ 
dolo  con  libertà  ,  e  lènza  rimanergli  alcuna  macchia  ,  fuorché 
nella  ciglia  vi  fi  offervava  una  certa  durezza  ,  caufata  dalla 
nota  Ferita  .  Le  Piaghe  purgavano  abbondè volmente >  ma  non 
pertanto  quei  Fori  Canini  su  dell’  Offò  del  Cranio  ,  fpecial- 
mente  traila  fommità  delfOflo  della  Fronte,  fino  all’Occipite, 

E  2  non 

u)  Nuovo  trattato  delle  Malattie  degli  Occhi  .  Cttp:6\  Part*  i*  fol.ioó.  ' 


r 


non  fi  andavano  ad  appianare  j  e  perciò ,  fuila  mira  di  evitare 
qualche  sfogliazione  ,  o  Manuale  Operazione  ,  a  tenore  del 
favio  accorgimento  del  Signor  Bellofle  (a),  lì  ritornò  a  poner- 
vi  (òpra  dei  Fili  afciutti,  e  nel  rimanente  fi  medicò  fecondo 
F  ordine  intraprelo  fino  al  xxv.  giorno . 

§.  XLV. 

NEI  xxvt:  alla  Ferita  della  Ciglia  del  lato  finiflro  fi  po- 
le  per  ultima  Cura  ,  come  cicatrizante  ,  lo  Empiaftro 
fuddetto .  Ver  lò  le  ore  xix.  andò  di  Corpo  ,  nè  vi  fu  rifor¬ 
ma  di  Cura ,  e  di  Vitto  . 

XLVL 

NEI  xxvi  i .  cominciò  con  ammirazione  a  nau/èare  il  Vitto, 
e  verfò  le  ore  xx  1 1 1 .  gli  lùbentrò  inlènfibilmente  la 
Febre  ,  la  quale  lo  incomodò  fino  alla  fufièguente  mattina , 
in  cui  se  gli  preferi  Uè  un  oncia  di  Siropo  di  Cicoria  fem» 
plice  .  Le  Piaghe  non  portorono  divario  nella  Cura  loro  ,  e 
perchè  non  volea  cibo  alcuno  ,  fi  ftimò  bene  dargli  una  fico- 
delia  di  Brodo  per  nutrimento ,  e  dell’  Acqua  cotta  da  bere  » 
di  talmaniera  regolandoli  fino  al  xxix.  giorno . 

’  *  !  *  *  •  S  •  ‘  ’  »  *  ^  .  *  *  f,/  f  ! 
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Nei  xxx. ,  dallo  ribrezzo ,  in  cui  fi  mantenea  del  mangia¬ 
re  ,  o  guftare  qualfivoglia  particolarità  di  Cibo  ,  pafsò 
egli  a  naufeare  fi  Acqua  ,  perlochè  se  gli  aprì  di  nuovo  la 
vena  iugulare  ,  cavandogli  da  tre  once  di  /àngue ,  avvanzan- 
dofi  ormai  le  Piaghe  nel  loro  miglioramento  j  tolte  efièndofi 
i  col 

(a)  Le  Cbiturgten  S  tìofpital  &c.  Cap.  xz,  fot.  6x. 


col  benefizio  dei  foli  sfilacci  £(ciutti  le  Lefioni ,  e  le  Crivellature, 
perla  qual  cofa  se  gli  applicò  (òltanto  (opra  la  Sotura  Coro¬ 
nale  il  menzionato  Empiaftro  cicatrizante .  Come  da  due  gior¬ 
ni  non  avea  fcaricato  il  Ventre  ,  se  gli  fece  un  Sottrattivi 
di  Erbe  Annodine  ,  e  Carminative  ,  e  vale  a  dire  Malva , 
Mercuriale  ,  Violaria ,  e  Camomilla ,  un  poco  per  forta  ,  po¬ 
nendo  nella  colatura  alquanto  poco  di  Olio  di  Olivo ,  ma  non 
fi  ebbe  per  quello  alcun  profitto  .  La  Febre  fi  fe  (corgere 
rimefla  ,  ma’l  Figliuolo  aliai  colerico, e  faftidiofo,  e  le  Orine 
anch’elleno  furono  (carie.  Se  gli  ordinò  per  Pranzo  una  mi- 
neftrina  di  Boragine ,  un  Pero  cotto  ,  ed  alquanto  di  Moftac- 
cera ,  e  la  confueta  Acqua  ;  ma  appena  mangiò  due  Cucchia¬ 
iate  della  fuddetta ,  quantunque  ,  al  riferire  dei  Genitori ,  (oli¬ 
to  a  gradirla  di  molto  .  Guftò  il  Pero  ,  lenza  mai  volervi  bere 
appreflo .  Circa  le  Ferite ,  le  quali  a  guarire  rimaneano,fi  per- 
feverò  nello  delcritto  intraprelò  Metodo  fino  al  giorno  xxxn* 

§.  XLvnr. 

NEI  xxxi  li.  vedendofi  viamaggiormente  ferma  la  coftanr 
za  degli  avvifati  abborrimenti  ,  e  della  (titichezza  del 
Corpo  ,  oltre  1’  ufo  dell’  Olio  di  Mandorle  dolci ,  pigliato  in 
forma  di  Lambitivo ,  se  gli  ordinò  il  Bagno  tiepido  di  Acqua 
di  Fonte  fulla  traccia  della  favia  ammonizione  di  Van-Helmont> 
qui  enim  Aquas  orrent  ,  non  mirum  peraquam  San  ari  (  a), 
aggiungendovi  buona  quantità  di  Sale  Comune  ,  nel  quale  vi 
fi  attuffò  ,  niente  curando  che  fi  bagnaffè  anche  il  Capo  ; 
nel  che  fare,  appena  intromeflo ,  e  con  grandiflimo  (lento?  da 
un  rodò  che  gli  accendea  il  Volto ,  pafsò  ad  impallidirli  dei- 
tutto,  e  in  un  fobico  Cadde  in  uno  mortale  Deliquio  ;  ficchè 
uopo  foflè  di  follecitamente  rialzarlo  ,  portando  non  picciolo 
fafiidio  il  riaverlo ,  e  fi  lafciò  in  quiete  fino  al  Dì  feguente* 

$.  XLIX. 

(a)  Ortus  Med .  De&ierts  Idea  ,  77.48,  fai.  175. 


XLIX. 


38. 

IL  Bagno  luddetto  fu  porto  in  Opera  ,  dopo  di  non  aver 
ritrovato  1’  Acqua  di  Mare  in  quella  Gafa  ,  la  quale  da 
Me  ricercata  'Con  premura ,  mi  fi  difle  che  per  ia  rtra'vagan- 
za  delle  Piogge  non  fi  era  andata  a  prendere ,  e  dicui  mi  fa¬ 
rei  più  volentieri  ièrvito  ;  giacché  dalla  dottrina  del  nortro 
Jppocrate  Latino  apprefo  Io  abbia ,  come  quei  fali ,  o  parti- 
celle  ,  che  fi  ofièrvano  nell’  Acqua  Marina  ,  fono  difcioglien- 
ti  (  a  )  ,  e  ad  evidenza  la  prattica  mi  ha  fatto  comprendere 
dal  por  Mente  che  le  Cafe  in  capo  di  tempo  ,  e  gli  Edilìzi 
fabricati  in  vicinanza  del  Mare  fi  corrodono  ,  non  per  caulà 
delle  reiterate  Epoche  ,  che  il  tutto  confumano  •>  e  mutano  (h), 
ma  in  una  fpeciale  maniera  ,  che  fa  toccar  con  mano  prove¬ 
nire  tal  corruzione  più  fpeditamente  dalle  rtellè  particelle  fa¬ 
line  o  amare  dell’ Acqua ,  da  quella  lòllevate  per  opera  del  Fiot¬ 
to  continovo  ,  e  del  Sole,  il  quale  ivi  maggiormente,  che  in 
altro  luogo  preme  ;  quai  particelle  diftùfe  per  l’ Aria  vi  vanno 
fulfeguentemente  a  penetrare . 

w  •  f  »  *rv 
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PEr  ravvi  fare-  più  da  vicino  quella  verità  ,  fi  rifletta  che 
negli  Edìfìzj  lontani  dal  Mare  ,  non  addivengono  tai  c or- 
rodimenti  onde  fia  giufio  credere  che  le  Particelle  dell’  Ac¬ 
qua  del  Mare  Allevate  ,  e  fiaccate  per  virtù  del  Fiotto  con- 

tino- 

(a)  Celfo ,  lib .  5.  Cap.  27.  fol.  308. 

(b)  In  Cronologia  lignifica  termine  o  punto  fidò  di  tempo  ,  onde  fi  nume¬ 
rano  gli  Anni  .  E’  varia  però  predò  delle  Nazioni  ;  sì  perche  non  vi 
fono  confiderazioni  Adronomiche  che  rendino  un  Epoca  più  preferibile 
ad  un  altra  ,  e  perchè  anche  la  fua  codiamone  è  deltutto  arbitraria. 
Nonoftante  da  Noi  fi  riguarda  dall’  Incarnazione  del  Redentore ,  piucchè 
d-alla  Creazione  del  Mondo,  ma  dai  Greci  dalla  Olimpiade ,  e  predo  de¬ 
gli  antichi  Romani  dalia  edificazione  della  loro  Città  &c. 


tinòvante  ,  e  della  preflìone  dei  Raggi  Solari ,  confufi  coll’  Aere 
dai  Venti  che  fpirano  ,  vadano  f^inte  in  quelle  Fabriche  ; 
diguilàche  nelle  porofità  delle  Mura  penetrando  a  poco  a  po¬ 
co  ,  fian  ivi  polle  in  muovimento  maggiore  dalla  Eterea  fo- 
ftanza  ,  che  cerca  cacciarle  più  oltre Per  virtù  del  fuddetto 
muovimento  promoflo  viene  dalle  mede  (ime  lo  diflaccamento 
delle  parti  della  Calce  ,  e  delle  Pietre  ftefle  fra  di  loro  ,  tan¬ 
toché  ridotte  in.  polvere  ,  a  piombo  dalle  mura  ne  cadino  * 
ed  allaperfine  coitole;  rimangono  Approvali  cotefto  mio  . 
fentimento-  dal  Detto  della  Gente  volgare  ,  la  quale  richieda 
della  cagione  del  dinotato  compimento  *  altro  non  adegua  di 
ragione  se  non  se  V  Ufca  del  Mure  ,  che  è  quanto  a  dire  in 
buon  fenfo  quello  che  dal  Mare  lì  folleva  per  virtù  del  Sole* 
e  dello  Fiotto ,  che  fenza  interrompimento  vi  concorrono 


I^’Egli  degno  di  memoria  il  riflettere  come  ,  quanto  più 
^  uno  fi  approffima  allo  Equatore  (  a).  altrettanto  /peri- 
menta  più  grave  l’ Acqua  del  Mare  ,  lacchè  fi  rende  ofier- 
vabile  in  qualfivoglia  Clima  ;  rilevandoli  perciò  che  tutti  ? 
e  quanti  i  Laghi  del  noflro  Mondo  fono  Salini  5  alcuni  più  5 
ed  altri  menu  dell’  Occeano  .  Sì  fatta:  làlledine  ,  e  amarezza 
da  altro  non  procedono,  falvocchè  da  un  certo  Sale,  e  terreo 
Carbone  ,  e  nonmeno  i  vapori  tutti  che  elàlano  dai  Laghi  * 
mediante  il  Sole ,  fono  eglino  perfettamente  fiefchi  *  dimanie- 

-  i  :  racr- 

(a)  Significa  in  Àttronomia  ,  e  Geografia  un  circolo  mobile  della  Sfera  y 
ugualmente  dittante  dai  Poli  Settentrionale  ottia  Artico ,  ed  Antartico  y 
cioè  Meridionale,©  per  dirgiutto  il  fine  dell’ Atte  della  Terra  , ovvero 
che  ha  gli  fletti  deferita*  poli  del  Mondo  .•  Se  gli  dà  tal  nome  a  mo~ 
tìvocchè  quando  il  Sole  fi  ritrova  in  etto  ,  i  giorni  e  le  notti  fono 
eguali  ;  venendo  anche  detto*  comunemente  Equinoziale  j  e  qualora  u 
tira  su  dei  Planisferi  fi  dice  Linea  Equinoziale  » 


racchè  le  particelle  tutte  Saline ,  le  quali  i  Fiumi  in  eflì  de¬ 
clinano  ,  rimangono  in  dietro  a  cauta  dello  fvaporamento  delle 
particelle  frelche  >  onde  con  chiarezza  lì  difcerni  che  la  loro 
falfedine  fa  uopo  che  fia  continovamente  accrefciuta  .  Se  co¬ 
letta  ,  al  riferire  del  Dottor  Halley ,  fia  la  verace ,  fondamen¬ 
tale  ragione  rifpetto  alla  làlfèdine  dei  Laghi  (  a  )  ,  farà  egli 
altresì  probabile  che  quella  dell’  Occeano  medefimo  nafca  dalla 
fteflà  cagione  ;  venendoci  quivi  lòmminiftrato  un  Metodo , 
onde  giudicare  la  Età  del  Mondo ,  allorché  fi  faccia  fèria  ap¬ 
plicazione  allo  accrelcimento  della  divi  lata  làlfèdine  nell’Acqua 
dei  Laghi ,  e  computare  indi  lo  Ipazio  del  tempo ,  che  fi  ri¬ 
cerca  per  giugnere  detto  Gran  Lago  a  formare  la  prelènte 
fua  falfedine ,  a  mifura  dell’  enunziate  ragioni . 

§.  Ltl. 

Rimettendomi  fui  piè  della  Storia ,  rapprelènterò  come 
nel  xxx  x  v.  giorno  ,  in  confiderazione  della  pertinacia  dei 
Sintomi ,  feci  intervenire  a  Confolta  il  peritillimo  D.  Niccolò 
Brani  ,  Medico  ordinario  della  Reai  Famìglia  ,  e  dilatan¬ 
doli  lungamente  fopra  di  un  tale  affare ,  nello  approvare  quan¬ 
to  da  Me  fino  a  quello  illante  fi  era  pollo  in  elèe uzione  , 
m’ incoraggi  Egli  a  replicare  lo  delcritto  Bagno  ,  e  perverità 
in  quella  lèconda  intromiffione  non  vi  patì  tanto  lo  Sventu¬ 
rato  ,  come  nell’  altra ,  a  rilèrva  di  un  certo  tremore  ,  che  gli 
Ibvragiunlè  da  lì  a  pochi  minuti,  onde  fobito  lo  feci  levare; 
entrando  a  folpettare  per  cotelìi  effètti  che  non  volellè  Egli 
incorrere  nel  divifato  Farore  Canino .  Il  rimanente  della  cura 
andava  benilfimo ,  e  Ipecialmente  quella  delle  Piaghe . 

J  i  A  ■  .  I  *  I  i  f  kJtft'  Jf 

§.  LUI. 

(a)  Secondo  .Cìclopedìa ,  ovvero  Dizzi  on,  Univerf \  delle  Arti  e  delle  Scienze * 
Tom»  8.  fot,  28* 
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§.  L 1 1 1. 


NOn  è  da  dubitarfi  che  dallo  attutare  nell’  Acqua  Io  Ar~ 

■  rabblato  ,  o  tutto  /piazzarlo  di  efia  ,  poflà  egli  rice¬ 
vere  da  coteflo  primiero  contatto  qualche  incomodo  e  diftur- 
bo  .  Nientedimeno  ,  ficco  me  d’  ognintorno  libate  rimangano 
le  Fila  Nervofe,  per  la  foflanza  /piritofa,  la  quale  /regolata¬ 
mente  fi  muove ,  e  fi  muti  la  fituazione  dei  Filami  Nervofi; 
dimodoché  in  vece  di  eflèr  raolfi  a  diritta ,  o  a  fini/tra ,  irri¬ 


giditi  j  e  teli  per  diretta  Linea  fi  difendano  ,  e  la  lo  danza 
Ipiritofa  venga  perciò  ad  edere  alcun  poco  frenata  ne’  Cuoi 
/regolati  muovimenti,  col  ripetere  delle  Bagnature  cominciano 
a  placarli  li  Sintomi  tutti  ,  i  quali  dal  folo  Moto  irregolare 
della  So  danza  Spirito/à  ,  e  dei  filami  nervofi  circolarmente  na- 
/cevano . 


S.  LIV. 


IL  comendarfi  cotanto  in  sì  fatti  Gali  il  Bagno  del?  Acquei 
fredda  ,  fèmbra  a  Me  che  non  abbia  tutto  il  luogo  ,  po- 
/ciacchè  irrigidi/ca  viappiù  le  Fibre  Nervo/è;  e,  quantunque 
fia  egli  o  Naturale  ,  o  artifizialmente  Caldo ,  giugnere  non 
poflà  a  rallentare  tutte  le  Fibre  convulle  ,  o  a  partecipare  al 
Sangue  nuovi  ,  ma  naturali  ,  e  regolati  muovimenti  ,  e  che 
per  opera  di  quello  il  rabbio/ò  Veleno  invertito  ,  e  di  niuna 
attività  rimaner  deggia  .  -  ' 


\ 


Nei  xxxv.  intromeflo  a  forza  di  perfiiafive  per  pochi!- 
fimi  momenti  nel  Bagno  cogli  Occhi  bendati ,  non  eb¬ 
be  Egli  quei  tanti  cruciamenti ,  dimoftrati  negli  altri  giorni, 
e  tutto  lo  profitto ,  che  fi  potè  ricavare,  fu  quello  di  una  me¬ 
diocre  fudata  ;  non  potendoli  ottenere  giammai  veruna  eva¬ 
cuazione  di  corpo ,  ad  onta  di  quante  diligenze  fi  e/èrcitaflè- 

E  ro  ; 


43  . 

ro  ■  motivo  per  il  quale  ,  piucchè  per  gli  altri  Sintomi  che 
Il  accenneranno  in  appi  edo ,  .mi  polì  in  una  conlìderabile  co- 
fternazione ,  lui  riflefiò  di  fuccedere  tale  Stitichezza  per  lo  in- 
terrompimento  della  Ipiritolà  lòftanza  a  lcorrere  nei  Pletfi  Me- 
lènterici ,  ed  indi  nei  Filami  nervo!! ,  per  le  Interina  diflèmi- 
nati ,  dai  quali  il  loro  Perillaltico  o  Vermicolare  moto  in  illa- 
to  naturale  fi  compie  ,  e  per  lo  leccarli  "ed  innarridirfi  dell? 
dandole  Interinali ,  per  abbondevole  lèparamento  del  Siero 
del  fangue ,  per  le  dandole  indiali  della  periferia  del  Corpo; 
ficchè  quelle  efièndo  le  due  naturali  Cagioni ,  dalle  quali  la 
ulcita  delle  Icrementolè  parti  per  le  vie  diretanee  deriva , 
dalle  medefime ,  dilungate  dallo  fiato  naturale ,  la  Stitichezza» 
che  in  elle  fi  ollèrva,  avrà  parimente  la  fua  dipendenza . 

§.  L  VI. 

IN  cotefio  giorno  oflèrvai  com’  egli  ,  oltre  del  collante 
abbonimento  ,  sì  del  Cibo  che  dell ’  Acqua ,  fi  era  rendu- 
5»  to  fuordimodo  increlcevole ,  giacendo  Calchino ,  ed  isfug- 
„  gendo  il  chiarore  del  Sole  .  Si  dimovea  coftui  ,  ed  inloli- 
„  tamente  fi  contorcea ,  con  riguardevole  difficoltà  di  refpiro ; 
„  efiendoglifi  divantaggio  impicciolito  il  Corpo  ,  cogli  Occhi 
»  per  altro  lucenti  e  rojjì  ,  col  Polfo  picciolo  ,  difor dinato , 
„  e  denfo ,  e  contorcendo  fmoderatamente  la  Bocca  ;  al  quale 
fuccefiò  innalpettato  tardar  non  volli  a  prevalermi  di  quello 
trito  Adagio  ,  che  in  difperatir  Morbis  melius  effe  anceps 
experìri  Remedium ,  quam  nullum  ;  E  perciò  feci  torto  ri- 
corf)  alla  Sagra  Angora  della  Polvere  di  Cantaride  ,  e 
Pepe  :  Antidoto  ,  inlègnatomi  in  quella  Occorrenza  dalla 

MAESTÀ’  DEL  RE  NOSTRO  SIGNORE, 
Principe  efiendo  Egli  Jl  quale  coi  tanti  infiniti 
preggi  del  fuo  grande  Animo ,  tra  le  Cure  ben 
mifurate  de’ fuoi  Regni  sfalle  Ale  di  una  vafia 

.  -T  Men- 


Mente  ,  di  Cui  fa  ammirar  fi  fornito  ,  fi  erge 
fempremai  alla  contemplazione  delle  alti  firn  e 
Scienze  ,  onde  col  poffe  dimento  di  quelle  recare 
a  fuoì  popoli  ogni  foli e v amento . 

s.  LVir. 

IL  feliciflìmo  efito  della  Cura  ch’ebbi,  mercè  di  sì  fatta 
(corta ,  mi  invogliò  di  rintracciarne  le  ragioni  dai  Profertori 
piu  dotti  della  noftra  Facoltà, dai  quali  apprefì  colla  lettura  potere 
tale  Specifico  edere  il  più  efficace  di  quanti  accreditati  Antilijjìy 
fin  ad  ora  proporti  lì  fono  da  gravi  Scrittori  claffici ,  e  fenza 
fallo  ormai  così  dee  (limar fi  pei  dilui  prodigiofi  effetti  *  po- 
fciacchè  prevalga  a  qualfivoglia  rinomato  Arcano  cantra  Ra - 
biem  .  Non  negando  peraltro  che  fiano  di  molto  giovevoli 
V  applicazione  della  Fava  di  S.  Gregorio  ;  la  benedizione  col¬ 
le  Reliquie  del  gloriofo  S,  Vito ,  di  S .  Donnino  ,  e  di  S.  Bel¬ 
lino  ,  oppure  col  baciare  la  Porta  della  Bafilica  del  S,  Mar¬ 
tire  Foco  (  a  )  con  fermezza  di  Fede .  Supera  Egli  parimente 
quel  preclaro  Antidoto  ,  imparato  a  Galeno  dal  dilui  Mae- 
ftro  Afcrione  ,  fuormirtira  decantato,  qual  è  egli  F  ufo  del¬ 
le  Ceneri  de'  Granchi  di  Fiume  (b)  ,  applaudite?  da  Oriba- 
Jto  (e)  ,  da  Rajis  ( d ),  da  Diofcoride  (e),  e  da  molti  altri; 
nonché  la  vantata  polvere  di  Me  ad  (f)  tanto  encomiata  dal 
Love  thor pio  (g)  ;  la  radice  della  Rofa  felvatica  di  Plinio  (h); 
la  Lichen  ,  o  vogliam  dire  Pulmonaria  arborea  ,  o  Epatica 
terrejìre  del  Menar  do  (i)  ;  f  Acetofa  di  Aetio  (k)  ;  la  rino¬ 
mata  Spogna  della  Rofa  Canina  ,  odia  Cynorrhodos  del  Eoc- 

F  a  cono 

(a)  Martyrolog,  Rom.  Martius  dìe  v.  fol.  40.  (b)  De  fimpl,  Medie,  facult. 

fol,i.  (c)  Ltb.  r.  c.  34.  (d)  Tom.  8.  c,  19.  e  35;.  (&m.  Tom,  2. r.  2.495.  2# 
(e)  De  Theriac .  cap.i.  (f)  Tentamen.  3.  de  Cane  rabido  fol.  137.  (g)  Com - 
pendium  Voi .  3.  fol.  284.  (h)  Nat,  Hiflor.  I.  25.  e  2 6.  cap.  2.  e  4.  fot  193. 

(i)  Epift*  M:d,  ltb.  7.  (k)  Sermo  6,  24,  Tom .  1.  fol .  280. 
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cane  (a)  ;  lo  efficace  Alijfo  lodato  cotanto  dal  Durante  >  che 

10  fe  letamare  , 

.  Syngultum  Alijfum  JìJlit  >  Rabidoque  me  de  tur 

Inde  Cani  vitia  &  maculas  a  Fronte  repellit .  (ìf) 

11  Rimedio  riportato  dal  Jacobo  (c)  ;  la  lègnalata  polvere  del 
Signor  di  Piroù,  pubblicata  dal  fàggio  Palmario  (d)  ;  quel  mi¬ 
rabile  Arcano  ,  regirtratq  nelle  Tranf  azioni  Anglicane  (  e)  9 
e  fedelmente  dinotato  dal  Capello  (f)  ;  i  Bocconi  dei 
Gherli  (g)jil  celebrato  Mercurio  dai  gloriofi  Brit tanni  (b), 
che  mediante  la  fua  gravità  ,  penetrando  per  ogni  dove  ,  è 
egli  capace  a  fnidare  qualunque  fottiliffimo  Veleno, anche  più 
acuto  del  Celtico  ;  quello  Strumento  di  bella  invenzione  y  pro- 
pofto  da  Avicenna  9  col  quale  fi  proccura  di  far  partàre  a  for¬ 
za  dallo  Efofago  dell’ Acqua  giù  nel  Ventricolo  ,  cortruito  a 
(ìmiglianza  di.  un  Cilindro  cavo  ,  o  fia  Scìringa  (i) ,  cortume 
nuHapperciò  barbaro,  riprovato  dallo  Ukirtre  Tulpio  memorabile 
Archiatre  di  Olanda  (k)  :  la  Prattica  che  dagli  Antichi  fi  ufàva, 
in  far  fuccMare  la  Ferita  da  certi  Uomini ,  chiamati  dai  Latini 
TfyUi ,  e  dalli  Greci  Ophioìenis  ,  al  riferire  del  Gcllio  (  l  )  ? 
dello  Strabone  (pi) ,  di  Plinio  (ni) ,  di  Celfo  (o)  &c.  qual  co- 
fiume  ancora  ,  piucchè  in  altre  Regioni ,  fi  mantiene  nelle  Spa¬ 
gne  ,  come  Io  artèrifce ,  fra  i  molti  Autori,  lo  AleJJandrino ,  fui 
fuppofto  che  tai  Uomini ,  detti  Saludadores- ,  portano  guarire ,  non 
fofo  col  iambimento ,  ma  col  femplice  fiato ,  li  Morficati  dagli 
Animali  rabbiofi  ( p) ,  tocche  in  oggi  fi  giudica  per  una  mera 

lin¬ 


fa)  Mufeo  di  Piante  rare  ,  ojferv.  2.  (b)  'Erbario  fot.  16.  (c)  Epifiolam  ad 

Sloane  in  Tranf aB.  rmm .  441.  fol.  244.  Ann.  1 736.  (d)  Lib»  de  Morb * 

Contag.fol.2rj1.  ad  2  j6.  (e)  Voi.  3. fol .  237.  (f)  Le  fico  Farmaceutico- 

chimica  v.  impxef.  fol .  148.  (g)  Centuria  2.  Ojferv.v  1.  Part.  1.  fol.  23 - 

(h)  Lettre  du  Doceur  James  &c.  nelle  Tranf  azioni  Fi  lofi  fiche  della  So¬ 
cietà  Reale  di  Londra  dell'Anno  IJ36.&C.  (i)  Lib.^.  Fen.6 .  Tratì.  4. 

e.  9.  fol.  3 02.  (k)  Lib.  1.  Obf  20.  (1)  Lib.  19.  c.  12.  I.  16.  cap .  11. 

Tifi  t  -ì  Crii  R9a  T  rt\  T  IL  f/*f  l'Il 
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Impoftura  ,  h  quale ,  oltre  di  /covrirla  con  forti  motivi  ii 
Feyjoo  ,  infìgne  Catcdratico  neila  U  niverfità  di  Oviedo,,  e  Mae- 
ftro  Generale  della  inclita  Religione  di  S.  Benedetto  (#),  viene 
riputata  per  una  Fanfaluca  da  ciafcheduno  Perfonaggio  di  lènno 
di  quella  Nazione  .  Finalmente  quello  invecchiato  ufo  della 
Corte  di  Parigi  (  lènza  far  menzione  di  tant5  altri  opportuni 
Ritrovati  (b)  )  che  tuttora  venga  qualche  Soggetto  morlìcato  da 
Cane,  o  da  altro  Animale  adirato  o  rabbiolo  ,  fi  mandi  im¬ 
mediatamente  a  relpirare  per  certo  tempo  V  Aere  Mari  timo ,, 
fulla  collante  credenza  che  debba  effer  quello  Medicina  vale¬ 
vole  a  fciorne  il  Veleno ,  e  a  liberare  il  Morlìcato  dal  pericolo* 
yi  cui  lì  ritrova  di  dover  fcoppiare  indi  a  poco  la  Rabbia . 

§.  LVIIL 

PEr  ofiervare  quanto  fiami  permeilo  la  brevità  ,  Iafcìo  di 
far  menzione  dell5  ufo  ,  che  ha  cotefta  Prattica  ,  e  da 
quai  motivi  eziandio  ne  proceda  il  Ilio  derivamento;  giacché 
farebbe  uno  ncn  mai  finirla  ,  e  Ipecialmente  se  qui  riportar 
fi  volelfero  tutti  i  varj  effetti  ,  che  V  Aere  lelpiiato  produce 
nei  Corpi-Umani  ,*  la  dilei  varietà,  e  mutazione  dei  Soggetti* 
i  quali  o  noce  voli ,  o  giovevoli  ne  fieguono  ;  ed  altresì  il  van¬ 
taggio  che  fi  ricava  dallo  fpeflo  mutar  Aria  quanto  fia  gran¬ 
de  ,  ficcorae  lo  ha  fàviamente  dimoftrato  il  famofo  Dottor. 
Hengbaw  (r),  il  quale  può  ottenerli  nientemeno  da  chiunque* 
fenza  che  efebi  dalla  propria  Abitazione  *  mediante  quella  ce¬ 
lebre  Macchina ,  formata  dal  virtuofiffimo  Dottor  DefaguUert^ 
da  cui  chiamata  viene  Ruota  Centrifuga ,  la  quale  lènza  api  ir¬ 
li  Porte  o  Finefire ,  caccia  il  cattivo  Aere,  e  fa  introdurvi  il 
frelco  >  ed  il  benefico  (d)  .  Strumento  che  dovrebbe  godere  un 
*  i  '  con¬ 
ta)  Teatro  Critrco-Univerfale  r  di/corfb  i.  Tom.  3.  (b)  Hiflotre  de  f  Accadem, 

Royal  de  Fran Ann.  1709.,  &  Ltb.  de  Venenis  cap.  19.  Tb.  19.  del  Sig , 
Lindelftolpio  .  (c)  Aero-chaltn.  cap.  5.  Pbtlof.  Tran/aft*  n.  133.  fol*  8340 

(d)  Fhilofopb .  Tranfatl^n.^'/.  fol.^i^ 
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conlìderabile  ufo  negli  Spedali  ,  nelle  Mine  &c.  ;  tacendo  in- 
lieme  quelle  confiderazioni  ,  atte  a  diffinguere  la  differenza 
che  verte  tra  f  Aria  del  Mare  in  vicinanza  ,  e  quella  dei  Paeli 
di  molto ,  o  poco  lontani  dal  medelìrno  ,  benché  ila  di  tutta 
importanza  il  faperfi  ,  per  lo  mantenimento  perfetto  della  Vi* 
ta- Umana,  giuffa  il  dotto  ammaeftramento  di  molti  Scrittori ,  i 
quali  con  forti  ragioni  ne  hanno  trattato ,  quai  fono  i  peritiffimi 
Quercetani  (a) >  Harbuthnot  ( b )  ,  e  con  modo  /pedale  il  no- 
ftro  Mofca  (  c  )  ;  tuttocchè  circa  la  natura  ,  ed  origine  deli’ 
Aria  poco  se  ne  fàppia  ,  e  quanto  dagli  Autori  adotto  viene 
circa  il  medefimo ,  lia  una  pofitiva  congettura  ,  per  non  litro* 
varfi  mezzo  onde  eliminarla  a  parte  per  parte  ,  (sparandolo 
dalle  altre  materie  ,  con  cui  me/colata  viene  ,  e  confeguente- 
mente  non  avvi  luogo  di  accertare  con  evidenza  quello ,  che  ap* 
par  tiene  ad  ella  nello  edere  (eparata  .  Chi  nonoffante  bramaff- 
ìè  renderfène  intieramente  perfualò,  potrà  dare  una  occhiata 
nelle  Didèrtazioni  erudite  dei  Signori  Boy  le  Cd) ,  Bernoulli  (e\ 
^Newton  (jO*  De  la  Hire  (g)yJurin  (b) ,  Hauksbee  (i)  &c.  Non 
potendo  negarli  che  l’Aere  fia  egli  uno  dei  più  confiderabili  Agen¬ 
ti  ,  che  opera  nella  Natura  tutta  ,  perchè  concernente  alla  prefèr- 
v&zione  della  Vita  >  ed  alla  produzione  di  molti  Fenomeni  > 
relativi  al  Mondo  noftro  :  le  lue  proprietà  ,  ed  effetti  inclu¬ 
dendo  una  gran  porzione  delle  fue  ricerche  ,  e  delle  difco- 
verte  ,  fatte  dai  moderni  Filofofi  ,  (late  edendo  alcune  di  queffe 
ridotte  a  Leggi  prccife  >  e  a  dimoftrazioni  che  formano  un 
Ramo  di  Mattematìche ,  chiamate  Veneumatìche  o  Aerometria . 

§.  LIX. 

(a)  Opera  Med.  refponjio  ad  Auberi  fol.  40.  idem  Dixteticon .  Polyhifloricon. 
feEl.  2.  de  Aere  ,  fol.  70.  Oc.  (  b  )  Specimen  edfetluam  Aeris  in  Fiumano 
Corpore  & c.  ex  Anglico  Latine  reddidit  Clarif.  nofter  P.  Fra  Fortunatus 
de  Felici  &c.  Neap .  1759.  (c)  Dell'  Aria  ,  e  de'  Morbi  dall'Aria  dipen • 

denti  .  Tomi  iv.  Oc.  (d)  Phyf.  Mech .  exp.  &c .  (e)  Differtatio  de  gra¬ 
vitate  JEtheris  Oc.  (f)  Ottice  fol.  371.  (g)  Iflor .  dell'  Acca d.  di  Frane, 

Ann.  1708.  e  1715.  (h)  Append .  ad  Varen.  Qeegraf.  Oc.  (i)  PhtUfof. 
Tranfatt.  nutrì.  18 1. 


§.  LIX. 
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IA  cagione  della  Fluidità  di  efjb  Aere  fi  attribuifce  al 
Fuoco, in  Lui  intromeflo,e  fènza  del  quale  F Atmosfera, 
fi  farebbe  una  folida  ,  impenetrabile  mafia  ;  ficchè  quanto 
maggiore  è  il  grado  del  Fuoco  in  efiò  ,  tanto  più  fluido, 
mobile  ,  e  penetrante  diviene  l’Aere  fuddetto  ,  ed  a  mifura 
che  il  grado  di  Fuoco  è  egli  continovamente  variabile ,  fecon¬ 
do  le  circofianze ,  e  pofizioni  dei  Corpi  Celefti  ,  così  F  Aria 
fi  ritiene  in  una  reciprocazione  cominova  .  Per  indagare  ,  e 
mifurare  Io  fiato  ,  e  le  alterazioni  dell’  Atmosfera  ,  ritrovati 
fi  fono  diverfi  Strumenti ,  come  i  Baromairi  (a)  ,  i  Termome¬ 
tri  (b) ,  gli  Igrometri  (  c),  i  Manometri  ,  o  Monofcopj  (d) 
gli  Anemometri  ( e )  &c . ,  infin uandofi  la  ridetta  Atmosfera  in 
tutti  i  vuoti  de  i  Corpi ,  onde  divenga  il  grande  Spirito  della 
maggior  parte  delle  mutazioni  che  in  loro  fi  veggono  ,  come 
Generazione ,  Corruzione ,  Dijjoluzione 

§.  LX. 


E5  Da  notarli  pertanto  ,  benché  ciò  in  altra  occafione  il  ri¬ 
nomato  noftro  Dottor  Falefe  lo  abbia  dimoftrato  (f) , 

come 


(a)  Machina  fondata  Tulio  fperimento  Torricelllano  ,  per  mifurare  il  pefo 

dell’  Atmosfera  ,  e  le  variazioni  che  vi' fono  ,  in  ordine ,  principalmente, 
allo  determinare  le  mutazioni  del  Tempo. 

(b)  Strumento  ,  benché  confufo  tra  i  Termofcopj  ,  il  quale  moftra ,  o  piut- 
tofto  mifura  sì  lo  accrefcimento  ,  che  lo  fcemamento  del  Calore  ,  e  del 
freddo  dell1  Aria . 

(c)  Strumento  ,  con  cui  fi  mifurano  i  gradi  della  liceità  ,  e  della  umidità 

deli’  Aria  ,  e  perciò  qualunque  Corpo  fi  gonfi  ,  o  fi  fgonfia  perla  ficci- 
tà  ,  o  per  la  umidità  ,  è  egli  capace  di  trasformarli  in  un  Igrometri  . 

(d)  Sono  uno  Strumento  che  mifura  ,  e  dimoftra  l’alterazione  nella  rarità, 

o  nella  denfità  dell’  Aria . 

(e)  Machina  con  cui  fi  mifura  la  forza  del  Vento . 

(f)  Trattato  di  varj  fecreti  Medicinali, e  maravigliofi  a  fanare  Morficatare 
di  Cani  arrabiati  &c.  cxxxi ,  fol.  142.  ad  145, 


1 
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come  le  descritte  Saline  Particelle  amaricanti  del  Mare  pu¬ 
rificar  pofiono  T  Aere ,  in  cui  li  vanno  a  framifehiare  le  par¬ 
ticelle  impure  ,  e  grollòlane  ,  le  quali  in  (òrgano  dalle  lordizie 
della  Terra  ,  e  delle  Acque  {lagnanti  ,  che  nelle  vicinanze  fi 
trovano  ;  e  così  da  nocevole  eh’  egli  era  di  prima  ,  palli  a 
renderli  falubre.  Perciò  probabile  tia  che  chiunque  conceputo 
abbia  nel  fillema  dei  fuoi  Spiriti ,  o  nel  Tuo  Sangue  qualche 
impurità ,  da  cui  acquiliar  polla  dilpofizione  a  muoverli  lèn¬ 
za  ordine ,  o  impero  della  Volontà ,  o  ad  intrattenerli  dal  Tuo 
giovevole  muovi  mento  ,  portandoli  a  refpirire  V  Aere  Marino , 
dai  riferiti  Malori  rimaner  polla  elènte  ;  dimodocchè  non  lie- 
guino  dipoi  quelle  mutazioni  ,  le  quali  forlè  fuccederebbono  , 
se  nell’  Aere  ,  in  cui  le  fuddette  impurità  contratte  avelie  , 
continovi  a  dimorare  .  In  sì  fatta  maniera  ,  e  non  di’verfa- 
mente  fembra  che  nella  riferita  Augajìa  Reai  Corte  ,  penfi- 
no  poterli  liberare  dal  veleno  delle  Beltie  rabbiofe  ,  col  con¬ 
ferirli  de’  Pazienti  morlìcati  a  refpirare  il  menzionato  Aere  di 
Mare  .  Se  ciò  fuffilielle  ,  non  fi  vedrebbono  certamente  nei 
Paefi  fabricati  fulla  riva  del  Mare  ,  come  appunto  fi  ritrova 
quella  Reai  Dominante,  li  morlìcati  da  Cane ,  da  Gatto ,  o  da 
altro  rabbiofo  Animale  ,  {oggetti  ad  arrabbiare ,  come  pur  trop¬ 
po  da  tempo  in  tempo  accade  ;  pei iocchè  con  fondamento  {li¬ 
mar  fi  debba  inutile ,  e  di  niun  conto  la  fovramentovata  prat- 
tica  ,  tantoppiù  perchè  difficile  fia  di  molto  una  elkta  oflèr- 
vazione  di  tali  Iperienze  ,  avvegnacchè  fi  veggano  in  dubbio 
anche  i  Medici  di  follevatijjimo  Ingegno  nel  determinare  per 
quale  morficatura  ricevuta  ,  fi  abbia  in  capo  di  tempo  a  rifi 
vegliare  la  Rabbia  ;  accadendo  lovente ,  che  per  morficatura 
di  Cani  rabbiofi  ella  Rabbia  non  lì  ri fv egli  ,  ed  altre  fiate 
feoppiare  quella  per  la  unica  morficatura  di  un  Cane  ,  o  di 
un  Gatto  ,  femplicemente  adirati  ;  nonché  per  Miafma  >  o 
Contagio  ,  o  leggieriffimo  loro  Contatto  ,  come  altrove  fi  £ 
con  di  (finzione  accennato  >  e  che  fi  ricava  dalle  Storie  5  da 

fa- 
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Famofi  Autori  rapportate  (a)  - 

§.  LXL 

SU  lo  appoggio  di  cotefto  fondamento  di  non  faperfi  per 
quale  delle  Morficature  fia  facile  divenir  rabbiofo,  giudi¬ 
co  non  potere  troppo  reggere  la  fperienza ,  prodotta  da  tanti, 
che  applicando  del  Fuoco  nella  parte  morficata ,  ed  aprendovi 
uno  EmiJJario ,  purché  fi  mantenga  per  lungo  fpazio  aperto , 
fi  liberi  il  Paziente  dalla  futura  Rabbia  ;  poiché  avvenir  pofia 
che  in  nefTuno  di  quelli ,  coi  quali  vien  pratticato  quello  Ri-*, 
medio,  debba  ella  Scoppiare,  tuttoché  cotefia  Prattica  degna  fia 
di  lode  .  Primieramente  a  cagione  del  Fuoco  ,  il  quale  può 
eflinguere  il  Veleno  col  diffiparlo ,  nella  conformità  che  acca-* 
de  nei  Bubboni  pejìilenziali  ,  che  fono  forfè  di  maggior  vi- 
rulenza  ,*  fècondariamente  perchè,  se  quello  torpido  Veleno, 
impiantato  rimanga  nella  parte  morfiGata  ,  può  effère  inverti-7 
to  ,  difciolto  ,  e  fuori  fpinto  col  marciofò  fiero  ,  che  dì 
continovo  geme  dal  Cauterio  ;  Nonoflante  in  sì  fatti  acci¬ 
denti  è  degno  più  di  lode  quel  celebrato  Metodo  >  ufàto  dal 
periti  (lìmo  Kempferi  ,  col  quale  aflèrifce  che  ito  neminem 
recens  Vulnerai  or  urn  dejìderatum  ejje  ,  &  Curai  ionem  femper{ 
feliciter  cejjijfe  ,  cioè  ,  fèmplicemente  legare  la  parte  ,  e  di 
fcarnitìcarla ,  e ,  dopo  untata  benbene  di  Teriaca ,  fòpraporglì 
qualche  conveniente  Cataplafmo ,  o  Empiafìro ,  e  così  fafèiar-* 
la  ;  non  traforandoli  contuttocciò  il  pratticare  internamente 
degli  ottimi  Ale  zif armaci  (b) ,  quali  però  ,  a  feconda  delle  fa  vie 
rifleffioni  del  Platneri^  nel  cafo  di  Morficature  de’ Cani,  non 

G  deb- 

(a)  Aureliano  .  Acut.  morb.  I,  3,  cap.  9.  &c.  Palmario  .  De  Morbis  contagiosi , 
Boneti .  In  Anat,  prati,  lib.  1.  feci,  vii  1.  n.  2  6.  Ettmullero  .  Tom.  2.  Part.i . 
Artic.  iv.  De  Gradibus .  Confìl,  cap.  1 .  fol.  96.  Borelli .  Centuria  1.  Obf.  71. 
Hoffmanno  .  Med.  rat.  Syfl .  Tom.  2.  p.  ij6.  §.  vi  1 1.  Lifter .  De  Morb.  Chro« 
nic.  3.  Exercit.  Med.  de  Hidropbobia  ,  in  Op.  Med.  Morton  fol.  848.  (b)  In 

Amanita  t,  ExQtic.:fol.  581,  ,  e  Viaggi  nella  China  y  Giappone 


debbono  efler  Calidi ,  ftante  in  hoc  Morbo  pejìlfera  ftint  (a)* 
Quindi  è  ,  che  giammai  appoggiar  fi  deggia  alla  atrocità  dei 
Sintomi ,  i  quali  non  palefandofi  nel  termine  prefiflò  ,  ficuro  ne 
venga  lo  Inferma, pofciacchè  ,  allorquando  fi  dimentica  la  cagio¬ 
ne,  non  di  rado  fi  palefàno  .  E  che  fia  così  cialchediino  prende 
cura  della  picciola  Ferita  per  rimarginarla  ,  e  non  di  quani-o 
che  può  in  ilpaziò  di  tempo  manifestarli. 


§.  LXII. 


Ille  altre  riguardevoli  Sperienze  potrebbonfi  adurre ,  ma 


LV 1  perchè  dalli  buoni  Prattici  fi  ricava  che  cotal  Malore 
per  mezzo  dei  Diuretici  e  degli  AJJòrbenti ,  o  per  dir  giufto, 
mercè  degli  ottimi  Antivenerei  pojja  fuperarjì  (b) ,  ed  eccone  le 
pr uo ve ,  Se  qualunque  Sale  volatile  abbia  energia  nel  liberare  il 
Sangue  da  ogni  congelativo  Veleno  ,  viamaggiormente  riulcirà 
efficace  la  ritrovata  Polvere,  come  diradi  a  fuo  luogo  >  concor¬ 
rendo  al  noflro  propofito  le  dotte  Oflervazioni  degli  Illumi¬ 
nati  Baccio  (c)  ,  Scardona  (d)  ,  Boccone  ( e  )  &c. ,  i  quali  ap- 
„  provano  che  polla  da  quella  in  tutto  ottenerli,  per  contene- 
3,  re  le  Cantaridi  un  Sale  più.  copiofo  tra  gli  altri  Infètti , 
5,  e  perciò  renderli  al  lommo  efficace  ,  e  così  favellando  ben 
3,  anche  della  qualità  del  Pepe  ;  ragione  confefiata  dai  primie- 
„  ri  Ifh  attori  della  Medicina  Arabica  (f)>  e  Perfiana(g). 


§.  LXIIL 


PEr  ritornare  frattanto  fulla  carriera  della  Storia,  e  per  di- 
vifare  l’ordine  da  Me  tenuto  ,  dirò  come  al  noto  Fan- 

„  ciul- 

(a)  Infìtta  Chtr.  Ratìonalìs  §.  50 6.  foL  178.  (b)  Maflaria  .  Op.  Med.,f.$8yr 
(c)  In  Prolegomeni?  y  Venenor.  &  Antidotor.f.6 •  e  89*  (d)  Loco  cit.f.137. 

(e)  Mufeo  di  Fijica ,  offerv.  21.  (f)  Rafìs  ,  lib.  35.  com.  Tom .  2.  cap. 
4^5*  5*  x*  (§)  Avicenna  ,  lib. 4.  Fen.6 »  Traft. 4.  fot.  501. 


ri 

«  ciullo  diedi  Tre  aceni  della  elpreflata  miracolofa  Polvere 
„  in  una  tintura  di  Cioccolato  ,  e  da  lì  ad  un  ora  gli  ordi- 
,,  nai  una  Tazza  di  Brodo  di  Ceci ,  del  quale  ne  bevè  fcar- 
làmente  ,  malgrado  le  molte  perfuafive  ;  e  quindi  vicino  al 
mezzo  giorno  gli  feci  dare  per  Pranzo  una  Zuppa  e  picciola 
quantità  di  Palla  dolce  ,  ma  fu  inutile  deltutto  il  maneggiar¬ 
li  per  farlo  bere  .  Nella  fera  per  Cena  una  pizzicata  di  Ta¬ 
gliolini  ,  e  due  Moltacere  ,  refirtendo  nel  rifiuto  dell’  Acquaj 
medicandoli  le  Piaghe  al  folito .  Sino  alle  ore  xx  i  v.  del  lul- 
{èguente  giorno, che  fu  il  xxx vi.,  non  apparve  novità  di  fbr- 
ta  alcuna  ,  nè  per  effètto  della  Polvere  prenduta  ,  nè  per 
altri  Sintomi ,  mantenendoli  lòltanto  nella  preaccennata  ritrofia 
del  Bere. 


§.  LXIV. 


y 


1A  fuddivilàta  Polvere  dee  comporli ,  giufto  la  Ricetta  lè- 
j  guente  ,  la  quale  tributo  di  buon  Animo  al  bene  Co¬ 
mune  . 

Pulverif  Piperìs  longì  eletti  ;ij 
Cantbarìdum  optime  pulveratarum  3ij- 

M.  F.  C. 

„  Valevole  ad  ogni  Morlicatura  dei  Cani  rabbioli ,  o  di  altri 
„  Animali  1  avvertendo  di  ulàrla  per  due ,  o  al  più  per  tre 
volte  conlècutive  ,  e  così  circa  il  pelò  grana  fette  in  una 
Età  di  Anni  lette  lino  alli  dieci  :  grana  nove  dalli  die- 


» 
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„  ci  fino  alli  diciotto  ,  e  da  quefti  fino  all’  Età  maggiore 
grana  dieci  ,  o  al  piu  rirtdici ,  col  proccurare  che  lo  Ar- 
5)  rabbiato  dopo  due  ore  vi  fo prabeva  una  o  due  gran  fco- 
„  delle  di  Brodo  di  tutta  fojìanza  sfatto  di  Ceci  Rojjt  ,  ma 
33  fènza  Sale  ,  nel  qual  tempo  non  se  gli  dee  dare  veruna 
3,  forta  di  Carne,  fpecialmente  di  Porco ,  a  mangiare.  Ugual- 
,>  mente  opera  quefto  Specifico  per  li  Bruti ,  morficati  da  Ca- 

Cr  2.  ,,  ne 


r* 

3,  ne  rabbiofo  ;  fervendo  ancora  per  lo  fletto  Cane  ,  il  quale 
,,  Ila  travagliato  da  Rabbia  Furiofa  ,  o  Fatua  ,  fecondo  la 
voce  dei  Signori  Cacciatori  ,  la  quale  lignifica  Maniaca , 
3)  e  Malinconica  .  Qual  Brodo  de*  Ce  ci  è  egli  lodato  fomma- 
mente  per  limili  accidenti  dallo  infigne  Mattioli  (a)  impe- 
3,  rocchè ,  divenendo  f  Acqua  ofcura  ,  e  perdendo  la  dilei  chia- 
5,  rezza  ,  non  induce  nei  Pazienti  5  in  atto  di  berla  ,  quel  gran- 
didimo  fpavento ,  che  loro  porta  eflèndo  limpida ,  e  confe* 
„  rifce  affai  a  provocare  V  Orina  * 

5.  LXV. 

LE  Canterelle  fono  generalmente  giudicate  dagli  Antichi  >  e 
dai  Moderni  claffici  Maeftri  per  il  piu  formidabile  Vele¬ 
no  ,  che  col  loro  Sale  tanto  crudele ,  e  forte  efcarotico  vanno 
acremente  ad  offendere  le  parti  nervofè  ,•  e  per  renderle  in 
qualche  guifa  fèrvibili  3  uopo  è  che  fiano  da  un  ottimo  Arte¬ 
fice  prima  ben  preparate ,  altrimenti  il  di  loro  ufo  fi  fa  noce- 
vole  di  molto  ,  mentre  in  mìnima  etiam  quantitate  exhibit& 
necant ,  ficcome  lo  defcrivono  Ippocrate  (b),  Galeno  (c)>  Celfo  (d), 

1 Alpini  (e),  Borri  eh  io  (f)  ,  Dbonero  (g)  5  Tomm.  Bar  coli  no  (h\ 
Fallopio  (i)  y  Hildano  (  k)  >  Lift  ano  (/),  Baglivi  (  m)  &c. 
oltre  la  cotidiana  fperienza  ;  ancorché  nei  primi  tempi  dagli 
Antichi  fi  coftumaflèro  per  guarire  la  Idropifa ,  ad  infrangere 
ìa  Pietra  nella  Vefcica  Orinaria  ,  locchè  conteflano  y  fra  i 
molti ,  il  ridetto  Galeno  <f)  >  ed  il  Fallopio  (o) . 

§.  LXVL 

(a)  Di f corpi  nt  f et  libri  di  Diofcoride  lib.  6.  c.  3 >g.  fol.%27.  (b)  In  Curat . 
diut.  Morb.  lib.  14.  (  c)  Lib.  3.  de  fimpl.  Med.  facul.  c.  22.  (  d  )  De 

Med.  cap.  27.  fol.  313*  (e)  De  Med.  Metbod.  &c.  (f)  Aci.  Hafn'ten - 

fibus  ,  Obf  63.  Ann.  1737.  (g)  Lib .  r.  Obf.  20.  (h)  Cent .  3.  Hiflor. 
Anatom.16.  (i)  De  Medie,  purg.  ftmplicibus  c.  6.  fol.  450.  (k)  Cent.  6. 

Obf.  98.  e  99*  (l)  Medie,  prine.  Hijì.  I.  2.  hifl.  117.  (m)  De  Ufu  & 

abufu  Veficant.  c.  i.fol.  475*  (ri)  In  tv.  de  ratione  viBus  in  acut.  eti¬ 
ca  finem  &c.  (o)  De  compoftt .  Medie .  c.  15*  Tom.  3.  fol.  20 6. 


§.  LXVI. 


NOn  mi  rie/ce  per  quello  di  comprendere  comemai  le 
Canterelle  atte  fiano  a  curare  la  Idropisia  ,  ed  infieme 
la  Litìqfì ,  onde  fenza  pretendere  di  diflruggere  i  prodotti  /en¬ 
timemi  degli  Antichi,  fiami  lecito  di  animarmi  a  provare  che 
le  fuddette  potrebbero  giovare  più  in  ordine  all'  Afcite  ( a) , 
che  all’  Anafarca  ( b )  ,  o  alla  Timpanite  (  e  ) ,  e  mokomeno  fè 
quelle  invecchiate  fiano; premettendo  di  far  qui  menzione  del¬ 
ie  Idropifie  particolari  ,  come  a  dire  di  quella  dello  Scroto 
odia  Idrocele  ;  della  Telia  detta  Idrocefalo  ;  del  Tetto  >  del 
Pericardio  ;  dell’  Utero  ,  o  delle  Ovaje  ,  ancorché  quelie 
chiamar  fi  dovrebbono  Idropipe  Cijhche  ,  al  fàvio  dire  del  pe- 
ritilfimo  Signor  Du  Verney  ( d )  .  Ma  circa  lo  difciorre  ,  o 
rompere  la  Pietra  concreta  ,  o  fia  cotelia  bianca  ,  o  rojjd  5 
o  gialla ,  ed  evacuarla  a  pezzi ,  mi  fèmbra  un  vaniflimo  fo¬ 
gno  ;  e  con  piena  ragione  ,  ad  oggettoche  fino  ad  ora  ,  p£r 
quanti  Studi  e  pruove  fi  fiano  polle  in  prattica  ,  non  è  fò r- 
tito  giammai  di  ritrovare  veruno  Litontritico  fìcuro  ,  quan¬ 
tunque  lo  abbiano  molti  pretelo  con  vari  Segreti  ,  e  fra  gli 
/celti ,  millantando  lo  Elijfire  del  Dajfey  ;  il  Licore  del  Tip- 
pi  ng  i  la  Polvere  di  Sthefenz  ,  e  quella  del  Roger i  ,  di  cui 
non  adduco  le  Compofizioni  per  minuto ,  a  riguardo  che  no- 

tifiì- 

(a)  Cioè  collezione  oltrenaturale  di  Acqua  nel  Baffo  Ventre  ,  ed  in  quell© 
Male  vi  fi  offervano  accompagnati  tre  irrefragabili  Sintomi ,  cioè  una 
difficile  refpirazione  oftia  Dyfpnea ,  con  una  gran  fcarfezza  di  Orina ,  ed 
una  confiderabile  Sete  . 

«  (b=)  Idropifea  Universale  ,  nella  quale  tutta  la  foftanza  del  Corpo  è  pie¬ 
na  ,  e  gonfia  di  un  Umore  flemmatico  ,  quale  anche  fi  dice  Leucoflem- 
mazia ,  ed  è  confiderata  da  taluni  come  un  grado  maggiore  di  Cacheflia» 
(c)  Tumore  flatolento  dell’ Addome  affai  duro  ,  equabile  ,  e  permanen¬ 
te  ,  e  per  cui  li  Tegumenti  reflan  sì  fortemente  fìirati  ,  e  diflefi  ,  che 
al  toccarli  rendono  un  Tuono, fimile  a  quello  del  Tamburro .  Viene  da 
alcuni  detta  Idropefia  fecca  ,  benché  fbvente  degeneri  in  Afcite# 

(d)  Memoir  de  F  Accad*  Royale  de  Frart%*  fol,  1 87. 
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tiffìme  fono .  La  Litotomia  è  ella  Io  Arcano  unico  3  giufta  il 
favellare ,  tra  i  molti ,  del  virtuofiflimo  Nenter  (a) ,  a  cui  forza  è 
di  ricorrere  5  qualora  la  Pietra  fia  di  Mole  competente  ;  impu¬ 
gnando  tale  verità  fino  dalla  Bertagna  co  Tuoi  rimproveri  lo  accla¬ 
mato  Burnet ,  nel  farci  udire  che  temeraria  ejì  omnis  Medi¬ 
cina  3  pejìifera  ,  &  pepe  mortifera  3  qua  frangendo  Vefcce 
fCalculo  adhibetur  (jb)  ,  o  come  con  maggiore  chiarezza  Ipie- 
gato  viene  dallo  illuminatilfimo  Eiftero ,  Profeflore  in  Heim- 
ftat  di  tutto  il  grido  ,  le  cui  protette  fono  le  feguenti  :  me - 
dicamenta  aut  vana >  aut  falcem  fallacìjfma  funi  ,fed  unicum 
tarnen  adhuc  auxilium  eji  f  JEger  inde  Uberari  cupit  Calculum 
è  J^efca  feSlionis  ope  e  straber  e  (  c  )  .  Non  dilcon  venendo  Io 
che  tai  rimedi  pollano  giovare  fui  principio  di  formarli  il  de¬ 
ferito  Corpo  Eterogeneo  ;  eflendo  benanche  prelèrvativo  per 
le  Renelle  il  decotto  del  The  3  come  ne  lo  afficura  lo  elpertif 
(imo  Waldfchmidt ,  il  quale  ci  rapprelènta  che  egregie  a  Cal¬ 
calo  prafervat  3  quotidiana  herbee  The  ufus  (d)  ,  quando  pe¬ 
rò  la  Indilpofizione  non  fia  ereditaria  ,  altrimenti  facilius  efi 
enìm  Uterum  a  pariendo  prohibere  ,  qaam  Calculofas  Renes 
calculis  vacuare  ,  lecondochè  appropofito  ne  favella  il  gran- 
5,  de  Lifìer  ( e ) .  Lo  Specifico  ficuro  3  e  verace  fi  è  quello  di 
prendere  per  lo  Ipazio  di  un  Mele  in  ogni  Mattina  due 
once  di  Olio  Comune  del  piu  perfetto  ,  ollèrvando  un  di- 
5,  (ciplinato  regimento  di  Vitto  . 


§.  LXVIL 

Giacché  fi  fa  parola  delle  Cantaridi 3  giudico  mio  predio 
dovere  di  palefare  il  lodevole  effetto  che  fi  ha  dalla  lor 

Pol¬ 
ca)  Fund.  Med.  Theoret .  Prati,  cap .  14.  Tab .  59.  n.  8.  Cautel.  Prati.  7.  fol.  191. 
(b)  Hippo.  contratl .  Tit.z 3.  de  Morb.  Veffic.  472.  fol.  30.  (c)  Cbìrurg . 

P.  2.  Seti.  5.  c.  140.  de  L'ithotomta  §.  4.  fol.  805.  (d)  Novus  Aphortfm. 

Ordo.  dtltg.  &  cura  Dominici  Antonii  Pifcionieri,  Cap.  13.  n.  2.  f.  121» 
(e)  AUen.  Synop.  Univerf  Med*  Prati *  Art*  737.  cap*  7.  fol.zój* 


rr 

Polvere  ,  ufata  nelle  Gonnoree  Virulenti  >  e  pertinaci  >  da 
efperti  Profeflori  (a)  ,  cioè  . 

K;  P#/.  Cantharid \  di.  infund .  P7#.  Rhenan.  vel  Spirit . 

Vini  %nj.  infufum Jìet per  aliqaot  dies  in  loco  tepido ,  deinde 
per  chartam  bibulamfiltretur ,  Liquor  prò  ufu  ferve  tur. 
Volendoli  prevalere  di  sì  fatto  Vino-Canterino  ,  dedi  accom¬ 
pagnare  un  Cucchiaio  di  quefio ,  con  altri  vj\  vij.  o  viij.  cuc¬ 
chiai  del  Saliamo  Copau  ,  o  della  Refina  del  Legno  Santo  , 
o  della  femplice  Acqua  ,  in  cui  però  vi  fia  bollito  V  Argento 
vivo  .  Per  divedi  altri  Malori  ,  con  fommo  profitto  ,  in 
particolare  per  lo  Scorbuto  (b),vien  praticata  dal  celebre  Far - 
rugo  là  Tintura  di  Cantaridi  ,  giuflà  la  Ricetta  del  Signor 
Greenfield ,  quale  così  fi  compone  . 

R.  Fui.  Cantharid.  I).  Spìrit.  nitri  fortiffm .  ?Ij.  Vìgere  Jì- 
wiul  horas  xxiv.fc  Cantharìdes  planò  dìffolventur ,  & 
Liquor  rubicundur  erit  ;  buie  fuperajfund.  Spir .  vin. 
opt.  ?v j.  digere  Jìmul  qub  dìutìus  co  melius  ;  pofea  fl~ 
tretur  Tintura ,  &  ad  ufum  referve  tur  . 

Non- 

(a)  Tomm:  Battolino  .  Hijlor.  Anat .  Centur.  4.  Epifl.  55.  &  Cent.  5.  Hiflf  2. 
Fed.  Hoffmanno  .  Pharmac .  Med.  Chirurg.  l'tb .5.  Seti.  4.  §.  76.  Lilìer. 
Exercit.  Med.  de  lue  Verter.  &c.  Blancardi .  Chirurg.  Lib.3.  cap.35.  Alberti 
T herap.Med.Secl. 8.  c#/?.  1 8.,  ed  altrove.  Garildeh  Hifloire  des  Plantesyf '•  1 1 5* 

(b)  Sì  fatta  Indifpofizione  è  molto  frequente  ne’Paefi  Settentrionali  ,  parti¬ 
colarmente  in  luoghi  paludofi ,  pantano!! ,  ed  umidi  ,  efpolìi  alla  Tra¬ 
montana.  Viene  altresì  accompagnata  da  una  gran  varietà  di  Sintomi, 
attaccando  tutto  ad  un  tratto  le  diverfe  parti  del  Corpo .  quindi  il  Si¬ 
gnor  tVillis  dice,  che  non  è  quello  un  Male  particolare,  bensì  una  Le¬ 
gione  di  Malori .  I  Sintomi  più  ufuali  fono  gittar  Sangue  ,  toffire  ,  vo¬ 
mitare  f  difficoltà  di  refpiro  ,  ri lajj, azione ,  /udore  fetido  ,  caduta  di  den¬ 
ti  ,  fiato  puzzulente ,  macchie  rofficcie  e  gialle , dolori  nelle  bracciale  nel¬ 
le  Gambe  ,  fi anchezza  ,  languori ,  dolori  di  Tejla  &c.  Al  dire  del  Sciar- 
leton  sì  fatto  Malore  dipende  da  particole  acute  e  Saline,  ricevute, ed 
introdotte  per  Infpirazione  ,  o  avendo  fatto  ufo  di  Cibi  Salati  e  cor¬ 
rotti,  o  bevuto  Acque  Cattive,  o  da  profondi  difgufli,  o  da  Sporcizia 
&c.  ,  onde  fuol  talvolta  renderli  Contagiofo .  Contuttoccib  è  una  Infez¬ 
ione  che  fovente  degenera  in  Idropifia  ,  o  Atrofìa  ,  o  Apoplefiìa  , 
o  Epileflìa,  e  Convulfioni  &c. 


Nonmeno ,  in  altre  riguardeVoli  occafioni ,  le  Pìllole  del  Fil¬ 
ler  ,  vengono  Iperimentate  ,  come  il  tutto  può  rilevarli  nel 
divilàto  rinomatiffimo  Alien  (a) .  Benché  il  lempregrande  Jun- 
ckero  (b),  ed  Afruc  (c),  cotefto  ufo  delle  Canterelle  nei  dividiti 
Malori  ,  fpecialmente  nei  FluJJì  bianchi  delle  Donne ,  nonché 
nelle  Gonnorree  degli  Uomini ,  lo  riprovino  ;  ma  avendolo  Io 
pratticato ,  V  ho  ritrovato  ficurillìmo  ,  e  di  gran  vantaggio  > 
nel  di vifato  gocciolamento  di  Seme  dalla  Verga  . 

§.  LXVIII. 

AMifurache  nel  vado  Regno  dei  Medicamenti ,  e  fopram- 
modo  dei  Vegetabili  ,  e  dei  Minerali  fi  ritrova  qualche 
attività  nel  diloro  ufo  :  La  Enula  Campana  uccide  il  Topo  > 
e  la  Noce  Vòmica  il  Cane  ,  lènza  portare  nocumento  agli  al-’ 
tri  Animali  ;  Tufo  dei  Mercurio  irrita  ed  elcuria  le  Fauci  , 
producendo  perloppiù  il  Tialismo  :  Le  Canterelle  oltre  di- 
Iciorre  il  Sangue  ,  con  avanzare  il  dilui  momento  ,  e  rifve- 
gliare  quali  una  Febre  artificiale ,  offendono  tra  V  altro  la  Ve- 
fcica  Orinaria  con  promuovere  1  orina  ,  lalciando  contuttoc- 
ciò  illele  le  altre  Vilcere  (  d  )  .  Tai  Fenomeni  perciò  dimo- 
flrano  chiaramente  efière  varia  la  teflitura  ,  e  la  Compo- 
fizione  dei  principi ,  componenti  la  mafia  Sanguigna  ,  in  con¬ 
formità  della  varia  Ipecie  degli  Animali  ;  perlocchè  le  Parti- 
celle  che  formano  VE  nula,  mille  col  Sangue  del  Sorcio,  fa¬ 
cilmente  le  moli  durano  fatica  in  cotelli  Animali  ,  per  edere 
in  certo  modo  venefiche  a  cagione  del  loro  pelo  ,  fuperficie  i 
figura  ,  e  '  moto  ,  perchè  come  nimiche  circolano  unicamente 
nei  fluidi  del  Topo.  La  Noce  Vomica  ,  milchiata  col  Sangue 

e  col 

(a)  Cap.ig .  Art.g  17.  fol.% 28.  61$.  e  6li>  e  Art.964,  c.  9.  fol.  345.  (b)  Confp. 
Med.  Theoret.  Pratt.  Tab,  xeni,  de  Fluore  Albo  n.  vm.  4.  fol.  391.  ac 
Tab.  xciv.  de  Gonnorrhea  num,v in.  io.  fol .  395.  (c)  De  Morì).  Vene - 
*eis  lib .  3.  cap .  2.  fol .  259.  (d)  Boerhaave.  J)e  Virib .  Med,  P.$.  cl.i* 
cap*xi,  fol*  356» 
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c  col  fide  dei  Cani  ,  può  con  agevolezza  comporre  particel¬ 
le,  le  quali  abbiano  in  sè  molto  pelò  ,  fuperficie ,  figura  ,  mo¬ 
to  ,  ed  elatere  del  Veleno  ,  (blamente  pei  Cani  ,  pei  Gatti  , 
e  pei  Lupi  .  Di  parità  le  particelle  sferiche  del  Mercurio  , 
allorché  per  propria  natura  di  sferica  figura  debbono  tèmpre 
efière  in  moto  ,  fenza  lelione  alcuna  milchiar  fi  pofiòno  coi 
fluidi ,  e  circolare  ;  quando  il  Mercurio  fi  (perimenti  partico¬ 
larmente  per  gli  effetti  della  Salivazione  degli  Uomini ,  però 
digiuni ,  alquanto  trattenuti  ed  arredati  ,  fintantocchè  la  Ana¬ 
logia  del  medefimo  pervengasi  docci  Salivali,  o  al  luogo  pre¬ 
dio  delia  Saliva,  la  quale  moda  ,  acquiffa  indi  ripofo.  Anzi 
in  queffa  quiete,  per  la  occafione  data  dai  Sali  della  Saliva  ) 
dappertutto  riftretta  ,  tralalciata  la  figura  sferica  ,  acquiffa  la 
Poligona,  per  la  qual  Caufà  facendo  in  quefti  luoghi  remora 
maggiore,  ed  ottenendo  più  confidenza  di  forza,  anzi  eferci- 
tando  per  poco  tempo  pelo  ,  con  alpra  fuperficie  dai  circo- 
fcritti  Corpi  a  loro  comparati  ,  producono  efcoriazione  delle 
Fauci ,  Bocca  &c.  e  promuovono  copioffa  (èparazione  di  Sa¬ 
liva  .  Finalmente  le  Cantaridi  fe nza  mefcolamento  pregiudizia¬ 
le  introdur  fi  pofiòno  nel  Sangue  Umano  ,  le  quali  con  evidenza 
o  nei  Reni,  o  nella  Vellica  Orinaria  ,  facendo  unione  con  ta¬ 
le  determinazione  nel  numero  dei  Sali  Armoniaci ,  che  compon¬ 
gono  f  Orina  ,  ed  allora  limili  mole  pofiòno  formarli ,  e  col 
pelo ,  (iiperficie  ,  e  figura  acquiftare  quafi  una  Stigia  Indole  > 
capace  a  lacerare  valorofamente  le  dandole  Renali,  o  la  Ve- 
(cica  ,  con  itèiorre  altresì  quel  glutine  della  Orina  ,  e  quindi 
promuovere  la  fteffa  Orina .  Così  eziandio  favellando  per  qual 
motivo  i  Serpenti  fuggano  la  Quercia ,  il  Melagrana ,  Io  E(ò^ 
po ,  la  Radice  del  Giglio ,  lo  Sambuco ,  e  la  Felce  :  La  Talpa 
il  Satirio  Reale  odia  Palma  Crifti  :  Lo  Scorpione  la  Nocciuola: 
il  PiDifìrello  F  Ellera  :  Le  Mofche  la  Colaquintida  :  le  Formi - 
che  il  Cocomero  Selvatico  ,  e  perchè  allaperfine  il  Lepremari¬ 
no  fia  egli  nimico  dei  Polmoni  ;  Scorgendoli  per  contrario  co¬ 
lf  me 
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me  ciocché  fia  Veleno  per  gli  Uomini  ,  ferva  di  cibo  ad  al¬ 
tri  Animali  La  Mandragora  ,  e  il  Jufquiamo  alimentano 
i  Porci,  ed  uccidono  l’Uomo,  Umilmente  quel  mortifero  Ve* 
leno  della  Cicuta  è  medicina  per  le  Ottarde,pei  Lepri,  e  per 
gli  Stornelli  &c.  Sì  fatti  Fenomeni  con  tutta  la  chiarezza  fi 
ofiérvano  predo  dei  Signori  Chimici  ,  alle  dotte  Rifleifioni 
dei  quali  mi  uniformo. 

§.  LXIX. 

IN  una  maniera  non  differente  può  argomentai  che  operi* 
no  le  Canterelle  nei  Morftcati ,  fenza  veruno  altro  pregiu-* 
dizio  (  avvegnacchè  dalla  diloro  lemplice  applicazione  efler- 
na,  la  quale  mediante  le  fue  parti  falle  x  e  volatili  ,  polle  in 
moto  dai  Calore  del  Corpo  ,  e  penetrate  nei  pori  ,  e  nella 
Vefcica  Orinaria  fermate,  producano  delle  Ulceri  )  e  che  il 
„  Veleno  di  quelle  contenga  delle  particelle  Velenofe  ,  limili 
a  quelle  degli  Animali  rabbiofi  ,  onde  tirate  da  una  della 
5,  unione*  ed  in  maggior  malia  crelciute ,  prevalendo  la  forza 
3,  delle  Canterelle  ,  fi  introducano;  tuttedue  per  le  vie  della 
Orina  3  con  ufcirne  fuori  del  Corpo  ,  ancorché  non  polla 
negarli  ,  giuda  le  peritiffime  Riflellioni  del  Dottor  Pa/quali , 
quale  dimodra  che  1’  azione  degl’  Irritanti  in  sì  fatti  Cali  5 
e  di  convellere  al  fommo  le  Fibre  ,  in  confeguenza  fpremer- 
ne  Tumido  che  le  teneva.  Coerenti  ,  e  neceflariamente  irrigi¬ 
dirle  (^>  *  tanto  più  é  indificultabile  ,  che  sì  fatto  Malore  9 
irrigidifce  le  Fibre  ,  con  renderle  fragili  ,  e  far  prendere  agli 
Umori  del  Corpo-Umano  la  dilpofizione  infiammatoria  ,  indi 
fa  Corruzione  ::  Non  ottante  in  quella  guila  appunto  della 
pruova  che  6  ha  ,  qualmente  con  facilità  maggiore  fi  raddol¬ 
civano  le  Carni  Salate ,,  se  fopra  di  loro  fi  verfi  dell’ Acqua 

i  '  'r  ma- 

fa)  Lettera  Medica  diretta  al  Signor  Berlini .  Corollario  I.  errore  di  credere  an~ 
ti  doto  contro  la  Rabbia  P  ufo  del  li  medicamenti  Acri  &c.  fol.  23. 
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marina,  piucchè  fi  bagnafièro  con  acqua  dolce  .  Di  vantaggio 
se  dopo  di  Gioito  in  Acqua  tanto  V  Altane  che  il  Sale  nitro  , 
agitandoli  cotefta  Acqua  fopra  del  fuoco  ,  fi  vedranno  fepa- 
rarfi  li  due  Sali  in  grande  quantità  ,  fenza  fcoftarfi  punto  dal¬ 
la  diloro  propria  figura  di  Griftallino  ,  cioè  il  Sai  nitro  colle 
particelle  del  Nitro ,  ed  il  Sale  di  Alume  con  quelle  dello 
Alume  j  dimoftrandofi  il  tutto  con  certiffima  evidenza ,  mer- 
cecchè  le  parti  limili  ,  a  motivo  della  loro  coerenza  ,  e  cor- 
dipendenza  alf  armonia  delle  Vibrazioni  piu  facilmente  fi  ac¬ 
collano  ,  e  fi  unifcono  alle  proprie  loro  figure  .  Ed  ecco  co- 
„  me  la  forza  del  Pepe  lungo  ,  in  virtù  la  dilui  dola  maggio- 
„  re ,  e  figura  ,  eh’  egli  contiene ,  vada  a  rompere  le  punte 
„  acute  del  Sale  delle  menzionate  Canterelle ,  e  che  di  tal 
„  maniera  le  invagini ,  che  se  ne  pallino  per  la  Vefcica,  fèn- 
„  za  molta  notabile  lefione  di  eflàj  non  meno  perchè  coldi- 
„  lui  Sai  volatile ,  ed  Olio  ,  modifica  in  qualche  parte  la' 
„  loro  mordacità  ,  onde  fi  portino  con  impeto  minore  per  la 
„  Vefcica  ,  non  cagionando  quel  formidabile  rnitto  Cruento  * 
«  tanto  familiare  al  diloro  ufo  ,•  e  benanche  perchè  lo  coflu- 
marfi  del  Pepe  ferve ,  non  tanto  a  rendere  meno  di/gradevo¬ 
li  le  Cantaridi  ,  ma  lo  Stomaco  fteflo  più  atto  a  foffeiùle* 

§.  LXX. 

SE  nel  deferitto  ampio  Regno  dei  Vegettdbìli  fi  fperi meri¬ 
tano  in  ogni  Pianta  particolari  azioni  ,  e  virtudi ,  è  ragio¬ 
nevolmente  da  conchiuderfi  che  la  propofla  Polvere  deggia 
eflère  il  verace  e  fpezìale  Antìdoto  per  lo  enunziato  Malore  * 
avendo  il  Sommo  Fattore  del  Tutto  di  vi  (è  le  proprietà  ;  ri¬ 
cavandoli  perciò  che  ,  oltre  del  già  efpofto ,  fi  prefèntano  alla 
noftra  conofcenza  tante  e  diverfe  altre  maravigliofè  proprietà- 
di  ;  ficchè  fcoveito  fi  fia  come  la  fola  Thora  ,  olila  una  fpe- 
cìe  di  Ranoncolo ,  efficace  fi  renda  contra  dello  Aconito  : 

H  %  Cor- 
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Corteccia  del  Cedro  contra  la  Noce  Vomica  :  La  Endivia  at- 
tiilìma  a  fanare  la  puntura  del  Ragno  :  La  Genziana  contra 
della  Cicuta  :  L5  Olio  delle  Nocciuole  di  Pino  valido  per 
T  Orpimento ,  e  per  il  Solimato  quello  di  Mandorle  dolci  ,•  fta- 
bilendofi  dagli  accortiffimi  Bottanici  più  Semplici  contra  gli 
fle(E  Demonj  ,  al  quale  propofito  (èmbra  a  me  (ùfficientiilì- 
mo  il  Savio  (clamare  del  P .  Fabri .  Nulla  tamen ,  dice  egli, 
Dcemones  ,  nifi  Arbor  Santità  Crucis  (a)  ,  nonpertanto  che  lì 
abbia  contro  quelli  la  Palma ,  o  la  Ruta  ,  ed  in  modo  parti- 
3,  colare  lo  Ahjfo ,  il  quale  appendendoli  per  le  Cale,  è  egli 
uno  (pecifico  (ingoiare  tanto  per  li  Uomini  ,  che  per  gli 
Animali  contra  le  Fafcinazioni  (b)  non  meno  del  Rosmarino 
3,  (  c  )  ,  e  con  quello  ùmilmente  lo  Iperico  a  Coloro  (omma- 
3,  mente  odiofò,  mentre  ardendoli ,  e  facendofene  fomento  in 
3,  quella  Cala  ove  lì  odono  Demoni,  in  un  tratto  svanirono  ( d), 
chiamandoli  perquefto  F ugad&monis ,  tra  gli  altri  moki  nomi 
che  cotefta  Erba  tiene  ♦ 

§.  LXXI. 

Rivolgendomi  ora  allo  abbandonato  filo  della  Storia ,  mi  fi 
fa  prelènte  il  giorno  xxxvi.  ,  in  cui  non  volle  il  Fi¬ 
gliuolo  ripigliare  in  conto  veruno  la  Polvere  ,  nè  tampoco 
adagiarli  al  Bagno,  riliringendolì  il  mangiare  nella  (olita  par- 
fimonia ,  e  negando  vieppiù  di  bere  :  e  fìccome  non  avea  da 
molti  giorni  ottenuto  benefizio  del  Corpo ,  gli  ordinai  un  Sot¬ 
tratto  comune  ,  col  mezzo  del  quale  sfecciò  buona  quantità 
di  materia  umorale  biliola  .  In  cotefto  giorno  le  orine  furono 
come  una  lifcia  ,  per  cacciare  le  quali  ebbe  delle  incommodi- 
tà .  Le  Piaghe  fi  medicorono  al  (olito  ,  efièndofi  cicatrizzate , 

mer- 
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(a)  Ltb.%.  de  Pianti f.  Propofit.iyj.f.S^.  (b)Diofcoride.Zi£,?.  cap^o»  (b)  Zap¬ 
pata  .  Segreti  di  Medicina  fol,  41.  (d)  Mattioli.  Erbario  fol,  538. 
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mercè  dei  Synulotici  ,  falvocchè  quella  ,  la  quale  ,  fi  Ikndea 
dal  mezzo  della  Sutura  Sagittale  ,  perfino  alle  oda  Squamo/c 
e  Pietrofe  ,  ed  in  buona  parte  anche  quella  che  dalla  lòmmità 
dell’  odo  Frontale  ,  perfino  all’  Occipite  fi  prolungava  ,  fi  ter- 
minorono  col  confueto  Empiaftro  Epulotico  le  intiere  loro 
Cure . 

§.  LXXIL 

»  .  "  '  ‘  <  •  »  ...  r 
A  •  y  a  «  ’  il*  •  a  ^  +  .■*  »  i  ' 

NEI  dì  xxxvn.  ripigliò  con  isforzo  la  Polvere,  e  ver/o  il 
tardi  fi  accommodò  al  Bagno  ,  il  quale  non  Io  difturbò 
affatto  ;  ed  appena  cavato  dal  fuddetto ,  incominciò  egli  a  la¬ 
gnarli  di  un  certo  patimento ,  che  poco  potei  comprendere  in 
qual  parte  rifiedeffe  ,  (tante  la  incapacità  del  Fanciullo  ,  che 
non  (àpea  adeguarla  .  Verfò  le  ore  xxiv.  dello  (ledo  giorno 
fece  un  ampia  (udata  ,  la  quale  mi  confermò  nella  (peranza  che 
Io  avea  di  fua  guarigione ,  e  maggiormente  per  aver  veduto 
T  Orina  Sanguigna  .  *  tl  mangiare  della  Mattina  e  della  Sera 
fu  regolato  come  pria ,  dilponendofi  a  bere  un  bicchiero  del¬ 
la  (olita  acqua  cotta  con  i dento  ;  e  le  Piaghe  medicate  furo¬ 
no  diparità  agli  altri  giorni . 

%  v  -* 

§.  Lxxnr. 

NEI  xxxv ni.  ripigliò  puntualmente  la  Polvere  ,  ma  non 
però  il  Bagno  ,  fcorgendofi  in  quedo  giorno  alquanto 
più  lòllevato  ed  illare  ;  mangiando  al  /olito  ,  e  bevendo  in 
maggior  copia .  Le  Orine  furono  abbondevoli  ,  ma  CrQenti  , 
accompagnate  da  una  grande  Hipojìajì ,  olfia  Sedimento  nel 
fondo  dell’  orinale ,  con  ardore  minore  nel  cacciarle  ,  e  andò 
naturalmente  di  Corpo . 


§.  LXXIV. 


§.  LXXIV. 
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NEI  dì  xxxix.  non  volle  pigliare  un  pò  di  Latte  Ca¬ 
prino  ,  da  me  ordinatogli  nel  Mattino,  il  quale  fervi- 
„  to  avrebbe ,  sì  per  raddolcire  ,  umettare ,  e  lenire  colla  fua 
„  nutritizia  rugiada  le  Parti  nervee,  che  per  ri  fòl  vere  ed  invi¬ 
luppare  col  dilui  valore  gualche  particola  venefica  ,  la  quale 
rimafta  vi  foffè  ;  mercechè  lo  effetto  delle  Cantaridi  cogli 
„  Antidoti  generali  pei  Veleni  acri ,  e  corrodenti  non  può  lii- 
,,  perarfi  ,  se  non  se  col  vero  fuo  Elaterio ,  qual  è  il  Latte , 
„  il  quale  colle  parti  Tue  Oliaginofe ,  e  balfamiche  lo  ribatte  \  E 
„  perciò,  quantunque  dimoftraflè  miglioramento,  gli  feci  ripiglia- 
3,  re  il  Bagno ,  che  foffrì  per  lo  fpazio  di  un  ora  fenza  veruno 
„  difàgio.  Il  mangiare  fu  un  poco  più  da  Me  avanzato  ,  ad 
oggettoche  fmaniava  di  non  volere  oflèrvare  la  dieta  preferi  t- 
tagli  ;  lacchè  gli  feci  dare,  oltre  di  una  Mineflra  ,  un  pò  di 
Pollo  arroffito  ,  fui  motivo  ,  che  fi  rendea  ubbidiente  al  Bere; 
e  nella  fera  se  gli  diede  un  Pancotto  ,  fatto  col  Latte.  In  que¬ 
llo  dì  fi  /caricò  più  fiate  di  Corpo  ;  Le  Orine  non  furono 
tanto  copiofè  ,  ma  di  molto  torbide  ,  e  terminai  la  intiera 
unione  dell’  altra  gran  Piaga  mediante  il  notiziato  Empiajìr» 
Fodicato  di  Paracelfo . 


§.  LXXV. 

|  \  ?  •  -v  «  <2-  1  •  i*  '  '  -mf  *  f  ?  1  i,*‘-  ■'  ’?  >  f  ,  ' 

XTOn  fembri  ammirevole  ,  se  quafi  di  lancio  mi  allargai 
JLN|  in  concedere  a  cotefto  Garzone  più  copiofo  lo  Alimen¬ 
to  ,  mentre  anco  il  noftro  grande  Ippocrate  ci  infegnò  ,  che 
Sene s  facilime  Jejunium  ferunt  ;  fecundo  loco  ,  qui  JEt  aterò 
cvnfìficntem  habent  ,  mìnus  Adolefcentes  ,  omnium  minime, 
Pueri ,  preferì im  qui  inter  ìpfos  funt  vividiores  (a)  >  o  co¬ 
me 


(a)  Aphorìf.  13.  Seti,  1. 
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me  altrove  la  <ciò  registrato  ,  Qui  crefeunt  piar  imam  habent 
calìdi  innati  ;  plurimo  igitur  egent  Alimento ,  ahoquin  Cor¬ 
pus *  abfumitur  .  Senibus  vero  parum  calidi  innati  ine/  ;  pali¬ 
ci*  propterea  /omnibus  egent  ,  quia  a  multis  extinguntur  . 
Hanc  etiam  ob  canfam  Febres  fenibus  non  /mi lì  ter  acuta 
fiunt  y  frìgidum  enìm  eorum  Corpus  (a)  ;  benché  ,  fecondo  la 
dotta  riflelfione  del  Pa/a  per  becchi  frefehi  ,,  e  floridi  s’ in¬ 
tendano  quelli  di  età  di  Anni  l.  fino  alli  lxvi  r.  3  e  cotefti 
funt  parum  &  raro  cib aridi  *  Per  contrario  i  Decrepiti  poco 
Alimento  pigliar  debbono  r  ma  (pedo  (b)  •  i  Ragazzi  uopo  è 
di  nutrire  con  un  Cibo  difereto  ,  badando  principalmente  allo 
abituato  ufo  ,  e  coftume  di  chicchefia  ,  giuda  il  Sentimento 
del  riferito  Ippocrate  ,  che  condonandum  autem  alìquid  tem¬ 
pori  y  &  regioni ,  &  Aitati  »  &  confuetudìni  (fi  * 


Lxxvr. 
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NEI  xl.  cominciò  a  bere  nella  Mattina  il  propoflo  Latta 
al  pelo  di  due  onde  .  Il  mangiare  fu  lo  Aedo  del  dì 
precedente:  il  dormire  quietidìmo,  e  lungo:  perfiflè  io  Scio- 
glimento  del  Corpo  ,  ma  lenza  molto  incomodo ,  e  così  con- 
tinovò  (ino  al  giorno  xcv.  ,  quantunque  da  volta  in  volta  (ì 
lagnafle  di  fentir  freddo  ,  ma  non  pertanto  gli  oflervai  mu¬ 
tazione  alcuna  nei  diluì  Polli  . 


»  •  *  a  .1, 
fé  —  ^ 

§.  LXXVIL 


NEI  dì  xlvi.  comecché  flava  beniffimo  >  se  gir  tagliorono 
di  nuovo  i  Capelli ,  con  fargli  indi  una  bagnata  della  mo¬ 
tivata  mia  Acqua  Vulneraria  ,  e  se  gli  diede  licenza  di  al- 
♦  .  zarfi 

U)  Seft.  i.  Aph*  14.  (b.)  Magri)  Hippocratis  Apborifmì ,  foU  1 6,  e  17, 

(c)  1*  Aphori  17.. 
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zarfi  dal  Letta  ,  e  di  palleggiare  alquanto .  Finalmente  nel  r,. 
giorno  fu  licenziato  ,  ed  ai  14.  di  Novembre  ,  li  pretèntò 
fàno  e  falvo  ai  Reali  Piedi  di  S,  JM.  5  nel  qual  tempo  umi¬ 
liai  al  MONARCA  ì  miei  più  ollequioli  ringraziamenti  ,  per 
la  indoratami  Cura  ,  e  per  il  Lume  vantaggiofo  fomminiftra- 

tomi  contro  la  Rabbia  . 

►  .  '*•.  * 

■■  *•'>  §.  LXXVIII. 
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NOn  è  da  porli  in  filenzio  come  lo  Animale  arrabbiato 

comunichi  del  proprio  al  Corpo  del  Musicato  ,  onde 

rifv^gliarfi  pofcia  in  quello  la  Rabbia ,  locchè  indubitabilmente 

altro  non  può  edere  che  qualche  parte  della  Saliva  ,  oppure 

altra  lottile  Aura  velenolà  ,  colla  della  framilchiata  ,  liccome 

fi  è  accennato  nel  progrellò  della  Storia  ,  a  tenere  di  quanto 

ne  trattano  il  Palmario  (a) ,  il  Fer nello  (b) ,  il  Cardano  (  c)9 

il  Fiat  neri  ( d ),  il  Gradi  (e),  il  noliro  fempregrande  Ciri/* 

lo  (/ò  &c.  ,  e  non  giammai  per  effetto  di  un  certo  Dente,  dicui 

il  Nicoli  Fiorentino  (g) ,  ed  il  Gherli  (fi)  ne  fan  parola,  e  da 

molti  creduto  :  imperciocché  la  Saliva  è  quella  che  innaffia 

di  continovo*  la  Bocca  ,  e  i  Denti  di  cialbheduno  Animale , 

così  in  filato  fano  ,  come  nel  morbofo  ,  e  qualora  rabbiofi* 

„  o  adirati  fiano .  La  Saliva  fuddetta,che  a  fgorgar  fi  porta 

5,  per  varj  Docci  elcretorj  delle  dandole  Parotidi ,  Mafcella- 

,,  ri ,  Sublinguali  ,  Amigdale  ,  e  Palatine  ,  o  per  dir  meglio 

,,  della  interna  Cavità  della  Bocca ,  e  delle  Fauci  ,  Parotidi  y 

,,  e  delle  altre  intorno  a  i  Denti  ,  ritrovati  dal  JVartbone 

„  nel  1 6?6.;  dallo  Steno  nel  1660.  ;  dal  Rivino  nel  1679.; 

„  dal  Bartolino-Gafpare  nel  1682.;  nonché  dal  Nt/ck,e  dal 

v  ,  „  no- 

(a)  De  Morbi  r  cont  agio/i  s  &c.  (b)  Lib.  9.  Uni  ver  fa  Medicina  &c,  •  (c)  Con* 
trad ,  tratt,  5,  (d)  Inflh.  Chirurg.  Ration.  §.501.  fot.  177.  (e)  Conf. 82. 

lib.z.  de  abdit,  &c,  (  f )  In  Ettmullero,/o/.  1616,  (g)  Serm,  4.  tratta* 
ap,  15.  (h)  Centuria  2.  Annota*,  Pari,  1.  foi,  2.9. 


noflro  avveduto  Morgagni  ,  ficcome  è  maniferto  ,  e  pub- 
blicato  venne  nell’Anno  172,7.  dal  IValthero  Protomedico 
3,  infigne  dello  Invittillìmo  Re  di  Polonia  ,  e  Profe  flòre  di 
3,  fornaio  credito  in  Lipfia  ;  non  fervendo  ad  altro  che  a  fa- 
33  vorire  in  abbondanza  lo  fcarico  della  Saliva  nella  Martica- 
33  zione,  Deglutinazione ,  Loquela  &c.5  poicchè  i  Docci  delle  Pa- 
rotidi  paflano  contigui  fopra  dei  Mufcoli  Maflèterj,  e  per  i  Bue- 
dilatori  .  I  Docci  Salivali  delle  dandole  Mafcellari  paflano 
in  vicinanza  diflòtto  al  Milopideo,dove  collocate  fono  le  dan¬ 
dole  Sublinguali  3  col  dicui  mezzo  la  intumefeenza  dei  Malie- 
terj  nel  manicare  accellera  lo  Sputo  nei  Docci  Sali  vali,  Paroti- 
di  ,  nella  forma  che  fa  il  Milojoideo  nell’  atto  della  Degluti¬ 
nazione  col  tirare  in  sù  il  Joide.  , 


LXXIX. 


L3  Agitazione  delle  Guance  e  delle  Labbra  è  ella  /ufficiente 
a  promuovere  lo  fcarico  delle  dandole  delle  dette  Lab¬ 
bra  &c.,  altro  non  eflendo  che  un  comporto  di  molte  parti - 
celle  piu  fattili,  pieghevoli ,  e  molto  fdmfcevoli,  dal  Sangue 
arteriofò  fèparate  ,  ed  unite  con  qualche-  altre  particelle  che, 
per  la  loro  aguzza  figura ,  Saline  appellanti  ,*  cioè  alcune  a  forma 
di  piccioli  Aghi ,  ed  altre  di  fpiritofa  animale  Portanza ,  tutte 
infieme  in  una  determinata  proporzione  congiunte  ;  tuttocchè 
33  una  parte  del  Sangue  arteriofò ,  portato  alle  Glandolo  Sali- 
,3  vali  ,  ferva  ad  alimentarle  .  Off  altra  parte  rertituita  viene 
,3  nelle  Vene  ,  e  continovi  la  circolazione  ,•  ed  una  terza  parte 
,3  qual  è  il  Siero  ,  ricevendo  da  quelle  una  qualità  addetta  * 
3,  fi  converte  in  Saliva ,  quale  corta  di.  molta  flemma  3  di  un 
„  Sale  volatile,  e  di  uno  flpirito  fòlfureo  ,  dimodocchè  cófti- 
3,  tuifcono,e  formano  un  Liquido,  atto  a  promuovere  in  parte 
33  lo  fciogli mento  delle  tante  fpezie  differenti  dei  Cibi  ,  che 
per  Alimento  prende  1’ Anim  ile  ,  e  nel  Sacco  dello  Stomaco 


fpigne>  dappoiché  di  buttante  Saliva  imbeuti  flano. , 

I  §.  LXXX. 
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§.  LXXX. 

51  deduce  pertanto  che,  ficcome  in  irtato  naturale  la  fud- 
detta  Saliva  valevole  fi  rende  a  promuovere  dilciogli- 
mento  di  particelle  làide  manicate ,  allorquando  vi  lì  fi  amichia, 
altrettanto  di  detto  Icioglimento  più  o  meno  lòllecitamente  lì 
adempia  ,  a  mifura  della  maggiore  »  o  della  minore  quantità 
degli  Spiriti  Animali  ,  o  vogliam  dire  lo  danza  Ipiiitolh  che 
1’  accompagna  .  Che  quella  forza  di  fciorre  infinga  ella  dal 
numero  llabilito  delle  particelle  Saline  di  armoniacale  condi¬ 
zione  ,  le  quali  nella  fua  compolìzione  concorrono  ,  e  della 
{pii  itofa  lòltanza  che  loro  imprime  fuperiore  momento  di 
moto  ;  e  così  la  lèparazione  della  rtertà  Saliva  ,  in  sì  fatta 
maniera  comporta  ,  dipenda  dallo  (correre  regolato  della  fo- 
ftanza  animale  per  le  fila  nervolè ,  percui  fi  porta  ella  ad  en¬ 
fiare  i  Canaletti,  componenti  delle  Glandi  ,  nelle  quali  fi  lu¬ 
para  erta,  alfine  di  adempiere  colà  nella  rtertà  forma  i  muo» 
vimenti  Ólcillativi ,  per  la  (pinta  dei  quali ,  la  fuddetta  Sab¬ 
ina  gema  di  tal  guifà  condizioni  ,  e  di  determinato  numero 
di  Salitie  particelle  comporto  ,  valevole  dipoi  a  adempiere  lo 
finquì  elprerto ,  ed  eziandio  tutti  gli  altri  ufi  ,  ai  quali  è  fia¬ 
ta  ella  deftinata  :  accadendo  fuflèguentemente  ,  che  qualora 
I’  Uomo  ,  ;  o  la  Beftia  adirati  fiano  ,  fi  determini  per  la  fud¬ 
detta  Ira  io  (commento  più  perenne  ,  e  di  molto  accrelciuto 
della  detta  lòrtanza  Ipiritolà  nelle  parti  della  Bocca  di  erta, 
%  che  ivi  promuova  più  accelerate  le  Ofcillazìonì  delle  Fibre 
•dei  -Tubolati  ,  pei  quali  la  Saliva  fèpararfi  dee  ,  ed  accada 
di  vantaggio  ,  che  ,  fiocome  per  mezzo  delle  regolate  cipolle 
-Ófeilhzicni  gemala  Saliva  nella  naturale  proporzione  delle  lue 
componenti  particelle ,  'Cambiata  in  quello  flato  per  le  lòlleci- 
te  Q  lallazioni  delle  Fibre,  percui  riceva  dal  ^Sangue  avanzato 
fiumero  di  particelle  Saline  ,  li  allontani  di  molto  dallo  flato 
lùo  naturale  e  dalla  propria  compolìzione  ;  e  che  polcia  da 
«I  y.u  di- 
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difciogliente  ch’ella  è  dei  Cibi  ,  divenga  Aere-Mordace- Vel- 
iicante  ,  e  di  velenofa  Indole  ,  dimodotaleche  le  Saline  parti- 
celle  della  medelima  in  cambio  di  godere  di  quella  quiete, 
configurazione  ,  e  modificazione  ,  che  le  coftituivano  le  parti 
integranti  della  Saliva  ,  acquillano  un  muovimento  ftrabocche- 
vole  intorno  ai  propri  loro  centri .  Ed  effóndo  pungenti ,  e  da 
ogni  parte  taglienti ,  porte  in  tal  rapido ,  e  (regolato  muovi¬ 
mento  ,  dalla  abbondevole  fòrtanza  fpiritofà  ,  che  vi  fi  frami- 
fchia  ,  in  i  fiato  tale  fi  trasformino  ,  onde  portano  pungere , 
irritare  ed  ifvellere  tutte  quelle  parti  falde,  nelle  quali  a  pun¬ 
ger  vanno ,  e  rifvegliare  altri  effètti ,  della  Vita  dello  Animale 
nemici . 

$.  LXXXI. 

..  t.  •  .  j  i;  •  '  .-  ^  rì  1 

ECco  come  in  eflère  morficato  il  Bruto  ,  o  1’  Uomo  da 
un  altro  rabbiolb  Animale,  o  adirato,  parte  della  Saliva 
di  quello  »  nella  già  detta  forma  alterata  ,  fi  comunichi  agl’  in¬ 
cili  Tubboletti  della  morficatura ,  o  alle  mutate  porofità  della 
rtropicciatura ,  fattavi  coi  Demi ,  a  tal  legno  che  se  ella  lìa  co-, 
tefta  porzione  di  Saliva  ,  onde  nei  liquidi  buona  parte  di  ella 
fi  vada  ad  infinuarfi  ,  in  uno  iftante  comincia  la  mafia  degli 
Spiriti  Animali  del  Morficato  ad  acquiftare  nuova  determina¬ 
zione  di  moto  ,  e  forte  di  primo  fregolato  inlènfibile  altrui, 
divenendo  fènfibile.  >  allorché  la  machina  del  Morficato  riceve 
nuove  modificazioni  .  E  cominciata  ad  introdurli  nel  Sangue 
parte  di  quella  fòrtanza  ,  la  quale  il  muovimento  degli  Spiriti, 
e  la  fòrtanza  dei  Nervi  incontrali  avere  principiato  a  mu¬ 
tare  ,  e  afliimere  le  condizioni  di  Veleno  difciogliente  ,  e  li- 
quefattivo  ,  e  così  a  mutarli  porzione  di  effò  Sangue  nella 
natura  e  condizione  di  quello  Veleno  ,  finché  ad  un  tratto, 
o  perloppiù  in  capo  di  xl.  giorni ,  feoppiano  i  Sintomi  della 
Rabbia ,  e  lo  Animale  morficato  a  morir  fi  conduce  .  Oppure 

la  che 
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che  poco  ertendo  la  veleno/à  Saliva.,  la  quale  comunicata ,  per 
mezzo  della  morficatura  ad  appiattar  fi  vada  ,  e  ad  introdurli 
in  alcuni  Sifoncini ,  o  ftrettiflimi  Canaletti ,  e  in  alcune  poro- 
fitadi  angurtifiime ,  forfè  di  parte  Cortilaginofa ,  e  rimanga  in 
certo  modo  incagliata  nelle  medefime,  onde  permeilo  non  le 
fia  oltrepaflare  nel  firtema  degli  Spiriti,  dei  Nervine  nei  Vali 
lànguigni ,  se  non  se  dopo  molto  tempo ,  o  qualora  da  qual¬ 
che  eltrinfèca  cagione  venga  da  quelle  violentemente  fpremu- 
ta  y  e  nelle  menzionate  parti  /pinta  ;  ove  frami/chiandoiì  po- 
fcia  ,  fecondo  la  maggiore ,  o  minor  di/pofizione  che  in  quel¬ 
la  incontra ,  f  a  molto ,  o  meno  intervallo  ufcir  faccia  in  cam¬ 
po  la  fua  fierezza ,  rifv  egliando  i  riferiti  Sintomi  micidiali  » 


§.  LXXXIL 

*•  '*.**»  '*  -  ^ 

SUppoflo  dunque  che  il  Veleno  del  Cane ,  del  Gatto ,  di 
altra  Refìia,  o  dello  fterto  Uomo,  altro  ei  non  fia  che  la 
Saliva ,  non  già  nello  fiato  naturale  ,  ma  allontanata  di  gran 
lunga  da  quello,  tneicè  della  conceputa  Ira,  o  del  Contagio 
di  altro  rabbiofo  Animale  ,  comecché  ripiena  di  acerrimi  Sali 
fiffi  ,  e  corrofivi ,  fi  ricòno/ca  ,  e  di  altre  /pii  ito/è  particelle 
animali  ,  in  maggior  numero  ,  e  con  muovimento  /regolato 
agitate ,  e  commofle ,  le  quali  fon  quelle  appunto ,  che  la  ve¬ 
lenosi  Indole  imprimono,  niente  di/Tòmiglievole  da  quella  che 
porta  /èco  l5  Aere  ripieno  di  particelle  di  mezzi  minerali ,  fra 
loro  di  muovimento  ,  di  figura ,  e  di  grandezza  /proporziona¬ 
te  e  di/cordanti  :  dimodocchè  unite  inlìeme ,  veleno/e  divengo¬ 
no  e  mortifere,  qualora  dai  Viventi  fi  re/piiino,  e  nella  ftefla 
parità  quelle  di  altri  Veleni  di/cioglienti  bevute . 

§.  LXXXIII.  *  V  * 

•  *  '  |  f  ft  t  É  '  r  f  ^  *  tf .  y‘  ‘  1 

SE  il  Morfìcato  incorrere  polla  nella  Idrofobia ,  comecché 
venga  allìcurato  dalle  replicate  Iperienze  dei  p;ù  celebri 
Scrittori ,  mi  lèmbra  di  bene  tralcriverne  i  mezzi .  E  primie- 

„  ramen- 
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„  ramente  come  -  ogni  leggiera  morficatura ,  ogr.i  picciola  offe* 
,,  fa  ,  e  qualfivoglia  menoma  parte  di  Saliva  dello  Animale 
„  rabbiofo,  toccata  da  un  altro  Uomo,  o  da  un  altra  Beffia, 
„  fufficiente  fia  a  comunicarvi  la  Rabbia  :  Che  il  timor  dell’ 
„  Acqua  indivilìbile  fia  da  ogni  Rabbia  ,  in  manieracchè  la 
„  ffeffà  Malatia  ne  prende  il  nome  :  Che  cotefto  Veleno  della 
„  Rabbia  partecipato  altrui  dallo  Animale  ,  non  abbia  tempo 
„  determinato  per  ifcoppiare  :  Che  vedere  fi  facciano  le  Ori- 
„  ne  ,  e  la  Saliva  dei  Rabbiofi  ripiene  di  certi  Animaletti ,  di 
„  fattezza  quali  uniforme  a  quelli ,  dai  quali  venne  la  morfi- 
„  catura  i  e  finalmente  che  i  Moificati  per  lo  fpeffò  immitino 
„  le  Operazioni,  e  i  muovimenti  di  quegli  Animali ,  da  cui 
„  offèfi  furono .  Mi  fia  lecito  portarmi  alle  pruove . 


§.  LXXXIV. 


On  vi  ha  dubbio  veruno  che  ogni  leggiera  morsicatura  5 


la  quale  faccia  foluzione  di  parti  falde,  e  che  ogni  pie - 
dolo  contatto  della  Saliva  dì  uno  Animale  rabbiofo  ,  fatto 
con  altro  Animale  ,  abbia  tutto  il  valore  ,  e  che  in  quello , 
quantunque  fimo  ,.  polla  indi  far  ifcoppiare  la  rabbia  ,  e  fi 
conferma  dalle  tante  aflèrtive  di  Autori  reconditi  di  ogni  Se¬ 
colo  ;  contuttocciò  in  ordine  a  cotefta  circoffanza  fi  bifbgno 
di  confettare ,  come  di  leggieri  fi  accheti  no  lira  Mente  in  dar 
•fede  agli  fperimenti  riportati, e  accaduti  in  perfòna  di  coloro* 
i  quali  lòffi  irono  per  le  Morfìcaturc  lefioni  organiche,  e  conti- 
nova  foluzione,  e  fi  conduca  altresì  a  credere  come  dal  contatto 
della  rabbiofà  Saliva  cagionar  fi  polla  .  Egli  è  indilputabile 
nondimeno ,  colla  feorta  delle  prattiche  ,  che  qualora  fi  faccia 
foluzione  di  parte  ,  per  mezzo  della  morficatura  ,  non  abbia 
la  Mente  umana  a  di/putare  in  contrario,  che  rompendoli  al¬ 
cuni  Vali  fanguigni  ,  o  altri  Sifoncelli  ,  di  forma  piccioli  *  ò 
grandi  che  fiano  ,  il  Veleno  del  rabbiofo  animale  nella  mafia 
degli  Spiriti  ,  del  nervofo  fiftema  ,  e  del  Sangue  trattotratto 


fi  co- 


7° 

fi  comunichi ,  e  che  ivi  macchini  tutte  quelle  mutazioni  ,  le 
quali  della  introdotta  Rabbia  fanno  determinare  .  E  quantun¬ 
que  non  corra  la  nella  regola  per  lo  contatto ,  che  fi  follie 
della  lòia  fchiuma  del  Cane  ,  o  della  Saliva  di  altro  rabbiolò 
Animale ,  polla  ugualmente  rifvegliare ,  col  riflettere  che  una 
velenolà  Aura  conlèrvi  la  fuddetta  Saliva  ,  e  ne  Icaturilca 
dippoi  lòmiglievole  colà  col  fudore  dei  corpi  medefimi ,  e  fu- 
fcitarla  indi  negli  altri  Corpi  ,  o  relpirata  quella  medefima 
Aura  ,  o  pel  contatto  dei  Panni  ,  dei  quali  alti i  fi  ferva  a 
covrire  il  dilui  corpo  ,*  e  che  non  tanto  per  la  introduzione 
nella  Ferita  di  qualche  parte  della  Saliva ,  quanto  dell’  Aura 
predetta  lottile  per  mezzo  della  Relpirazione ,  o  per  le  poro- 
lità  del  Corpo  introducendofi  ,  la  Rabbia  promuova  .  Che  ella 
fia  così  fi  deduce  dalla  evidenza ,  la  quale  ci  fa  comprendere 
come  l’Aura  da  sè  loia  badi  ad  infettare  gli  Spiriti,  e  i  Liquidi 
del  Morficato  ,  il  quale  polcia  rimane  lòggetto  a  farli  rabbiolò  col 
relpirare  dell’Aere  di  quel  luogo,  pei  cui  il  rabbiolò  Animale 
palla  e  che  colui  il  quale  vifiùto  abbia  negli  ultimi  periodi 
con  quegli  che  a  motivo  di  morficatura  rabbiofa  morti  lòno, 
o  abbia  loro  aflìllito  :  non  potendoli  allòlutamente  negare  che 
per  l’Aria  medefima ,  che  in  quel  tempo  relpirava  lo  Infetto, 
dilperlà  non  fi  fia  ,  e  diflèminata  la  defcritta  Aura  veleno  fi .  Di 
vantaggio  che  una  sì  fatta  Aura  polla  produrre  limili  effetti , 
c  mantenerli  per  molto  tempo,  lènza  venire  diifipata  dal  Ven¬ 
to  che  Ipira  ,  o  da  altra  cagione  confimile  ,  ficcome  provato 
viene ,  fra  i  molti ,  dallo  illuminato  Forejìo ,  il  quale  riferilce 
di  una  certa  Tela  di  Ragno ,  caduta  fulla  mano  di  un  Uomo, 
allorché  dopo  lungo  tempo  apriva  Egli  uno  Scrigno ,  aven¬ 
do  quella  Tela  conlèrvata  fino  allora  T  Aura  pellilenziale  ,  la 
quale  vi  fi  era  introdotta  ,  quando  con  lòmmo  vigore  la  Pelle 
graffava ,  ed  incontanente  rimale  uccilò  (a).  Ecco  perciò  confer¬ 
mata 

(a)  Cbferv.  &  Curai.  Medicinal'mm  &c.  lib.6.  Obfcr-  xi. 
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mata  la  Idea  ,  qualmente  la  lottile  Aura  del  Cane  appiccare 

fi  polla  nei  pannilini ,  e  che  di  elfi ,  da  taluno  facendoli  co  (lu¬ 
me  ,  fi  accenda  parimente  nel  di  lui  corpo ,  e  vi  fi  introduca 
la  Rabbia  ,  onde  cominci  quella  a  macchinare . 

§.  LXXXV. 

»  '  •  »  f  ‘  *  ,  i  •—  • 

Cfie  lo  abbonimento  delF  Acqua  fia  egli  un  legno ,  il  qua¬ 
le  a  comune  Opinione  determini  la  Rabbia,  capir  fi  può 
da  paiecchie  Storie ,  riferite  da  diverfi  Autori ,  le  quali  quan¬ 
tunque  a  loro  fentimento  prodotte  furono  da  tuttaltro ,  che  da 
Moificature  velenolè  di  quella  fatta,  e  perciò  non  fi  giudichi 
per  legno  patognomonico  della  Rabbia  la  Idrofobia  dal  noltra 
celebrato  Cirillo  (a) ,  pure  lembra  doverli  loro  qualche  Fede, 
full’  oggetto  che  deggia  Rimarli  ,  come  da  sè  fòlo ,  per  una 
forte  conceputa  Ira  ,  polfa  f  Uomo  o  il  Bruto  divenir 
rabbiofo  ,  e  che  lenza  di  quello  fòlle  Rato  anticipatamente 
morficato  lo  Animale  ,  che  non  ne  folle  lòvvenuta  la  memo¬ 
ria  (  b  )  :  confermandoli  maggiormente  dalle  Storie  ,  in  cui  lì 
ha  che  molti  abbiano  conolciuta  V  Acqua  per  buona  ,  e  defi- 
derata  al  fòmmo ,  ma  non  vi  fia  flato  luogo  di  farne  ufo  (c); 
non  potendoli  opporre  cola  in  contrario ,  mentre  le  riferite  OP 
fèrvazioni  ,  o  accadute  Gano  per  rabbia  di  altro  Animale  per 
mezzo  della  comunicata  Saliva,  o  da  le  medefima  rilvegliata 
■quella  per  forte  Ira  conceputa  ,  lèmpremai  fi  è  ritrovato  que- 
flo  Segno  in  coloro,  i  quali  ne  fono  flati  aliali  ti  (d)  ;  cadendo 
qui  in  acconcio  quella  avverfione  all’Acqua  ,  la  quale  dimo- 
ftrai  altrove,  poter  nalcere  dai  raggi  della  Luce,  riflelli  dalla 

me-  i 

(a)  In  Ettmullero  Prax.  lib.i.  de  Morb.  Fun&.Anim.  SeEl.j.  de  Senf.  Intern.&c » 
c .  4.  de  Oper.  Rat.  defeSìu  Art .4.  de  delir.  a  caufa  extr.  1.  &C.  fol.  1614» 
(b)  Albini .  Diff.  de  Hydrophobta  thef.xi.&c.  (c)  Zacchia .  J Quaft.  Med> 
Leg.  l'tb .  2.  ut.  1.  Quteft.  17.  fol.  191.  (d)  A  Vega  »  Opera  omnia 
Prognojìic ,  Hippscr .  22.  fol .  8d8. 


medefima  in  una  certa  maniera  5  che  pungendo  i  Nervofi  Fi¬ 
lami  del  Volto  ,  e  degli  Occhi  ,  cagionar  vi  poflono  irritamen¬ 
to  maggiore ,  e  tale  ,  che  al  Paziente  lì  renda  quali  infoffribile. 
Gote  ha  Idea  confermata  viene  nelle  Storie,  riportate  dal  fa- 
piente  Soriano  ,  al  riferire  dello  eruditili! mo  Lijìer  ,  prelèntan- 
doci  quel  Bambino  di  Latte  Idrofobo  ,  il  quale  abboniva  le 
Poppe  della  Madre  (a)  >  come  ollervar  fi  fuole  allorché  fi  vo¬ 
glia  levare  ai  Bambini  il  nutrimento  del  Latte  ,  o  da  quello 
divezzarli  ;  mentre  applicandoli  al  Capitello  delle  Mammelle 
picciola  porzione  di  Aloe  ,  o  di  altra  miftura,  nel  porgerlo 
per  fucchiare ,  non  così  predo  dai  medelìmi  fi  afiuggia ,  che 
repentinamente  fi  ributta  ,  e  se  ne  attengono  ;  ficche  non  ca¬ 
dendo  fotto  gli  Occhi  del  predetto  il  Latte,  non  gli  avrebbe 
potuto  accadere  un  tale  abbonimento  .  Per  chiarezza  di  que¬ 
lla  Iperienza  è  da  crederli  che  non  folamente  le  Fila  nervofè 
delle  parti  efterne  del  Volto  divengano  tele  ,  ma  ugualmente 
quelle  dell’  interne  parti  della  Bocca  ,  e  che  per  f  Acqua  ,  o  altro 
Licore  coi  raggi  che  le  ne  riflettano  ,  ed  in  quelle  a  punger 
vanno ,  polla  lo  riferito  irritamento  produrli  ,*  e  parimente  che 
il  contatto  del  Corpo  fluflìle  capace  egli  fia  di  eccitare  in 
quelle  uno  muo violento  inlòpportabile,  preflbche  di  ftrappare. 

§.  LXXXVI. 

^"'Mrca  la  /piega  del  terzo  Sintomo  ,  onde  conolcere  la  Idro* 
V.  J  fobia ,  abbaftanza  di  quello  se  n’ è  dilòpra  favellato  (b)\ 
confiftendo  che  il  veleno  della  rabbia  ,  altrui  comunicato  da 
lino  Animale  ,  non  riftringa  determinazione  di  tempo  nello 
fvelarfi . 

*  '  *  **•  '/  .  *  \  T'  f  v  r  \  '  I  ||  ,  -  f  v 

^  k  ^  e  A  1  *  •  4  »•  I  »  \  »  V  l  J  I  *■'  f  k  A  a*3*  t,  1  I  «t  J  i  •  ••  t  r  .  f  .  *  ■  1  *  '  *"  1  .1 

§.  LXXXVII. 

(a)  Luogo  fopractt ito  nelle  Òpere  del  rinomato  Riccardo  Mortone  fol. 850* 

(b)  §.  15.  e  19./0/.  15.  e  17.  ,  1  v 


§.  L XXXVII. 


L’ Altra  circoftanza  è  quella  che  fianlì  ojjervati  nelle  Orimi 
o  nella  Bava  dei  Rabbiojt ,  certi  Animaletti  di  forma  li¬ 
mile  a  quelli ,  dai  quali  furono  eglino  morficati ,  o  che  lì  di¬ 
cano  veduti  dai  medelìmi  Pazienti ,  confermando  ciò  con  varie 
ofièrvazioni  Avicenna  (  a  )  ,  Albucqft  (b)  ,  Salmuth  (c) 
Almanzavio  (d),  Plutarco  (e)  &c.  :  colà  in  vero  ardua  a 
crederli ,  e  primieramente  per  lo  generarli  di  cotelìi  Animali 
nel  Sangue  ,  o  nelle  Interina  :  Nel  Sangue  ,  dico  perciò 
non  poterli  generare  .  poicchè  bagnerebbe  fupporvi  Uova 
di  limile  fpezie  ,  non  efièndo  da  metterli  più  in  dub¬ 
biezza  ,  che  tutti  gli  Animali  dalle  Uova  fchiudìno ,  o  cacciate 
dalle  loro  proprie  Madri,  e  poi  fecondate  ,  o  dentro  di  loro 
flelle  nell’  Utero  conlèrvate  ,  ed  a  fuo  tempo  dato  in  luce  il 
luo  rifpettivo  contenuto  i  non  impugnando  qui  contra  dei  Ver * 
miculijìi ,  quai  furono  un  Harrfocker ,  un  Lewenoek  >  un’  An * 
dry ,  un  Burguet ,  un  Dalempatio  &c. ,  o  di  quanto  colla  Idem 
Archetipa  del  divin  Platone  ( f)  ,  e  con  altre  Ippotejì  nelle 
antiche  Scuole  li  inlègnava  da  un  avveduto  Arijìotile  ,  da  un 
accorto  Ippocrate  ,  da  un  fagace  Cartejìo  ,  da  un  peritili!  ma' 
Acquapendente ,  da  uno  erudito  Aldrovandi ,  e  da  un  illumi-' 
nato  Parifani .  Nemmeno  di  ciò  che  in  oggi  ftabilire  li  pre¬ 
tende  da  certi  moderni  Filolòfanti ,  in  ordine  alla  Generazione 
di  qualjtvoglia  Animale  ,  la  quale  dicono  dipendere  afloluta- 
mente  dal  Seme  del  Malchio  ,  e  che  f  Utero  ad  altro  non 
ferva ,  che  di  ricettacolo  al  Embrione ,  ove  poi  prenda  il  di- 

•  .  K  lui 

fa)  Ltb. 4.  Tentò.  Tra&.q,.  cap. 7.  fai.  501.  (b)  Lib.  Pracìic.e  e.  30.  feci,  z.' 

TraÈl.  jq.  (c)  Cent.  2.  Obf.%^.  (d)  8.  io.  &c.  (e)  8 .  Symp.  prob.  g. 

(f)  Significa  il  Mondo  tale  ,  come  efifteva  nella  imperfcr utabile  alta  Mente 
di  Dio  ,  prima  della  creazione  ,  o  per  dir  giutto  è  il  Modello  attratto 
dell’ Uomo , alia  Gui  fomiglianza  gli  altri  fono  formati .  Efraira  Chamberf, 

•  Qiclopedia  *  Tom*  v.  Idea  fot.  173.  tradotto  dal  Dott»  Secondo  in  Nap.  1747* 
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lui  accrefcimento  ,  e  nutrimento  (d)  ;  appoggiandomi  bensì  a 
quanto  faviamente  ne  trattano  uno  Stenon ,  un  Graaf ,  un 
Harveo ,  un  Kerreheyen  ,  un  Langly  ,  un  Aromatario  ,  un 
Malpìghì ,  un  Valifnieri  ,  un  Brondel ,  un  Bellini ,  un  Nuck, 
un  Verney  ,  ed  altri  dotti  V’ivipariJU  ,  ed  Oviparijìi  :  mer- 
cecchè  ,  se  nella  Saliva  velenofà  del  rabbiofo  Animale  voglian 
fupporfi  3  offèrvate  fènza  fallo  lì  làrebbono  coll’  ufo  del  Mi- 
crofccpio,  e  gli  Animaletti  medelìmi  fàrianfi  veduti  a  fchiu- 
dere  nei  luoghi ,  in  cui  la  Bava ,  o  la  Saliva  velenofà  ,  dalla 
Bocca  degli  ffellì  fpeffèvolte  è  (corta  ,  oppure  ,  ad  oggetto 
di  fpeiimentaine  il  Calò  ,  fi  farebbe  qualcheduno  data  la  briga 
di  raca  gliei  la  ,  e  di  porla  in  fito  appropriato  ,  acciocché  fe¬ 
condato  avefie  .  Nè  tampoco  è  da  preltarfi  fede  che  pollano 
generarli  nel  Cavo  delle  Interina  ,  benché  coteflo  luogo  fi  re¬ 
puti  per  fito  adatto  alla  fecondazione  dei  Vermi ,  e  non  già 
alla  generazione  di  altri  animaletti ,  dai  Vermi  di  molto  di¬ 
dimi  ;  efièndo  da  notai  fi  come  le  Uova  dei  Cani,  e  di  altri 
Animali  quadrupedi  nei  Corpi  delle  Madri  loro  fi  generino,' 
e  (chiudano  ,  a  differenza  di  quanto  in  altri  animali  fi  ofier- 
ya ,  li  quali  le  fòle  Uova  fuori  di  sè  tramandano ,  fecondan¬ 
dole  pofcia  in  lìti  confacevoli  :  perlocchè  in  verun  modo  fi 
può  comprendere  come  nella  defcritta  occafione  veniffèro  que¬ 
gli  animaletti  generati ,  ed  indi  oflervati ,  fembrando  più  pro¬ 
babile  che  (blamente  gli  fleffi  Pazienti  li  ravifino  negli  efòre- 
mend  ,  a  guifa  di  ciò ,  che  fi  giudica  de  Lena  macuhs  evenire 
vìdcmus  ,  qu&  unicuique  prò  Imaginationis  propenjìone  varias 
formas  repnefentare  potefl ,  quale  affettiva  però  non  può 
fìcurare  che  in  effetto  vi  fiano  ,  ma  foltanto  congetturare  che 
eolia  Mente  il  Paziente  loro  vegga  ,  come  faviatpente  la  di- 
feorrono  fra  i  molti  il  fèmpregrande  Cardano  (b)  ,  e  il  dot- 

tiffi- 

(a)  Obferv .  Sur  /’  Hi ftotre  naturelle  &c.  Tom.  i.  Part.  i.  fot.  i?»  aà  1 6% 
A  Paris  ,  ebez  Delagnette  ,  rue  S.  Jacques  ,  à  f  Olivier .  Ann.  175** 

(b)  Contrad.y.  lib .  2.  Tratt.  2.  &c. 


« 


§.  LXXXVIIL 


dflìmo  Forte  (  a  ) . 


CHe  fia  così ,  e  non  diverfàmente ,  non  è  da  lòfpettarfi  ;  men¬ 
tre  derivando  tuttocciò  dalla  determinata  mozione ,  che  le 
Fila  nervofè  de’  Tuoi  Occhi  ricevono  ,  per  la  formata  imprefllo- 
ne  della  prefènza  del  Cane  ,  del  Gatto  ,  o  di  altro  Animale, 
uopo  egli  è  di  credere  come  dallo  fmoderato  moto  della  fo- 
ftanza  (piatola  animale  nelle  (addette  nervo  (è  Fila  la  ftefla 
mozione  fi  introduca ,  e  fembrare  faccia  allo  Infermo  di  fem- 
pre  mirare  i  lòvradetti  Ammali  ,*  in  quella  guifa  appunto  che 
dalli  preferirti  morficati  dalla  Tarantola  fi  dice  /come  nel  fif- 
fare  che  fanno  efli  F  Occhio  in  uno  Specchio ,  o  nell’  Acqua, 
le  gli  para  dinnanzi  quella  Beftioja ,  da  cui  morficati  vennero 
per  lo  lollevamento  del  Veleno  ,  il  quale  di  ordinario  accader 
luole  nei  tempi  Canicolari . 


§.  LXXXIX. 


Gli  è  non  perciò  incontraftabile  ,  come  in  certe  altre  oc- 


JLi  correnze  veduto  fi  fia  cavare  ajjìeme  co  IT  orina  dei  Ver- 
mi ,  delle  Membrane ,  delle  Crajfe  vifcqjìtà  ,  fimili  a  quelle , 
che  per  gli  Interini  fi  evacuano ,  non  che  dei  Veli  &c.  loc- 
chè  ,  oltre  di  aderirlo  Plutarco  (b)  ac  ozio ,  e  Crifloforo  Bar¬ 
ge  nf  e  (c)y  Ronde  lezio  (d)9  Montavi  (e) ,  Pareo  (f)y  Lem- 
ti  io  (g) ,  Vanderù  iel  (b)>  Fumane  Ili  (i)  ,  Donati  (k)  &c-> 


K  z 


nom- 


Ca)  Con/ult .  O*  Refp.  Med.  cent,  i.  fol,  40.  (b)  Lib.  8.  Sympos.  problem.  9. 
(c)  Ad  Cap,  50.  lib,  1.  Boiler,  de  Morb,  intern.  (d)  Hi  fior.  Aquatil .  de 
Cancro  fluviatili,  ac  lib ,  de  dignofeendàs  Morb,  &c,  (e)  Lib,  4.  cap.  19. 

Anafc.  morborum  &c.  (  f  )  Lib.  19.  cap .  3.  (g)  Lib.  2.  cap.  40.  de  Oc- 

cult.  nat.  Miracula .  (h)  Lib.  4.  cap.  23.  (i)  TraEl.  de  Morb .  in  viti 

Urina  Cap.  4.  (k)  Lib. 4.  cap.  29.  Mtd.  hifl.  xmirab,  &c. 
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non  meno  di  quel  rinomato  cafo  dal  Kapfferi  regiftrato  (a)J 
da  Me  in  altra  congiuntura  adotte  fi  fono  le  ragioni ,  come 
dallo  Stomaco  tai  colè  eftranee  poffano  far  patteggio  nella 
Vellica  Orinaria  (b)  ,  riportandomi  in  quella  alla  dotta,  ed 
accorta  Rifleffione  de5  miei  Signori  Maeftri. 

§.  XG 

PEr  ultimo  ?  L’ altra  circoftanza  è  quella  ,  percui  ordinaria * 
mente  operano  i  Morficati  coi  loro  Organi ,  e  colla  Mac* 
china  tutta  ,  in  parità  degli  Animali  rabbiojì ,  dai  quali  fie* 
riti  furono ,  e  così,  per  rapporto  del  Barelli'  (c)  ,  del  Col* 
le  ( d ),  del  Kirchero  (ó,  del  Rhodio  {fi)  &c.  Se  la  detta 
Ferita  cauteta  ella  fia  da  Cane  ,  T  Jomo  morficato  abbaia,’ 
torce  le  Narici  ,  e  la  Rocca,  increlpa  il  Volto  ,  e  i  mufcofi 
di  elfo  Bocca  nella-  (leda,  foggia  che  fanno  i  Cani,  quando  fi 
adirano  :  Se  da  Gatto  f  Jomo  offefo  fia  ,  fi  rabbuffa  egli  \  ed 
enfia  ,  niente  differente  di  quello,  che  far  vediamo  al  detto 
*  Gatto  ,  qualora  frizzato  fi  molìri,  e  voglia  ferire  .  In  ordine 
a  quella  circoftanza  fa  uopo  dii  e  che  tutto  polla  approvarli  V 
fuorché  lo  Abbaiamento ,  avvegnacchè  incredibile  ;  effondo  di* 
finte  le  parti  delle  Fauci ,  e  della  Bocca  di  tai  Bejìie  ,  da 
quelle  degli  Uomini ,  che  diconjì  ragionevoli  per  il  Parlare 
ad  ejjo/oro  unicamente  conceduto  ;  e  fimilmente  il  Miagolare , 
ed  il  Nitrire  &c. ,  perché  fono  proprietà  del  Cane,  del  Gatzo> 
e  del  Cavallo  ,  onde  confermare  quanto  in  accorcio  fi  è  ac-, 
t  -  -  '  cen-  ' 

'  *  $  .*  -1  *  •  *  ,-  v  'f  7  >-  .  .  v  .  *■ 

(a)  Raguagllo  in  lingua  Germanica,  con  Figura,  contenente  un  riguarde¬ 
vole  calo  di  una  Ragazza  che  per  un  Anno  circa  tenne  nel  dite* 
Ventre  inferrato  certo  Coltello, quale  poi  fi  eftraè  pei  Fianchi, e  con 
renderti  ir?  perfetta  falute  la  Paziente.  IVolfenbuttele  15 63. 

(b)  La  Litotomia  &c,  n.  80.  fol.  54.  (c)  Obferv.  Cent.  3.  Obf.  68.  e  Cent.  1» 
;  Obf.  74.  (d)  In  Cernitore  Medico  fol.  319.  (e)  In  Scruùn.  Pefttf 

(f)  Cent .  t.  Obf.  4*6»  *  *  ^  - 
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cennató  ,  che  attribuir  fi  debba  puramente  alla  nuova  compo- 
Azione  ,  modificazione  ,  e  muovimento  ,  che  la  foftanza  fi¬ 
ntola  animale  del  Morficato  riceve  dal  Veleno ;  il  quale  dalla 
Beftia  j  che  morde  ,  fe  gli  partecipa . 

§.  X  C  L  » 

POngo  in  tacere  lo  /piegare  per  minuto  i  divifati  varj  Sin¬ 
tomi  ,  quai  lì  oflervorono  nel  prelandato  Figliuolo ,  per¬ 
chè  agevolillimo  è  il  capire  la  loro  dipendenza  ,  col  non  to¬ 
gliere  nei  Morbi  la  efficacia  alla  /piatola  /òftanza  ,  da  cui 
moda  variamente ,  ed  agitata  viene  ;  qual  verità  fu  cono/ciuta 
dallo  aftènnatiifimo  noftro  Greco ,  il  quale per.  dare  alla  /pi- 
rito/à  animale  foftanza  nome  proprio  di  Agente  nella  Macchi¬ 
na  ,  chiamar  la  volle  principium  impetum  facicns  (a)  :  nè  eia- 
fchedunaltro,  che  al  fuddetto  Maejìro  fucceduto  fia ,  dar  giam- 
,,  mai  potrebbe  ragione, onde  addivenga  che  una  F emina  nel 
tempo  della  Gravidanza  ,  /è  venga  mofla  da  ardentiffima 
„  brama  di  qualche  co  fa ,  e  nello  iftante  del  più  fervido  de- 
tìderio ,  toccando  ella  alcuna  parte  del  proprio  Corpo ,  im~ 
„  prima  in  quella  del  conceputo  Soggetto  un  Marchio  della 
„  ftefta  cofa  deliderata  ,  e  non  in  altro  luogo  *  ficcome  fi  ri¬ 
leva  ,  dappoicchè  il  Parto  è  dvtto  alla  Luce . 

$.  XCII.  M  ? 

*  w 

PEr  i /pianare  cote  ito  Fenomeno  ,  malgrado  il  Parere  del 
/àggio  Blondel ,  il  quale  fi  è  data  molta  premura  in  di» 
mofirare  con  forti  motivi  Fifico-Motomici ,  come  da  tuttaltro 
ciò  proceda  ,  filvocchè  dalla  immediata  corri/pondenza  del 
Corpo  della  Madre  a  quello  del  Feto ,  e  tantomeno  dalla  di« 

- . .  ,  _  "  "  lei 

(a)  Hippocrate  .  Lìb.  6.  de  Moti.  Vulg.  &c. 


7S  , 

lei  Immaginazione  (a)  uopo  e  dire ,  che  ricevendo  gli  Spiriti 
Animali  nel  Cerebro  della  Gravida  un  certo  determinato  muo- 
vimento ,  modificazione  ,  o  Carattere  della  Idea  del  fojbirato 
oggetto ,  e  moltoppiù  che  conducendo  ella  una  Vita ,  rned filma¬ 
ta  colla  conceputa  Creatura ,  vi  formi  1’  Orma  ,  e  la  Imprefc 
fione  :  Confeguenza  con  pieno  fondamento  affermata  dallo  il- 
luminatillìmo  Horfiio,  il  cui  /èntimento  è  egli ,  che  a  motivo 
di  una  tale  correlazione  defiruit  ,  edficat  ,  mutai  quadrata 
rotundìs  (b) .  Perciò  movendoli  li  Spiriti  della  inedelima  Crea¬ 
tura  fecondo  la  determinazione  fteflà ,  e  modificazione  di  quei 
della  Madre  ,  allorché  /tende  le  dita  a  toccare  una  tal  parte 
del  dilei  Corpo ,  ritrovandoli  tenerello  f  Embrione ,  abbia  forza 
di  /colpirvi  il  de/critto  Carattere  .  \ \  i 

§.  xeni. 

QUel  Sommo  Divino  Facitore  ha  egli  tra  le  parti  di  fua 
Creazione  riabilito  una  fomiglievole  comunicazione ,  per- 
cui  portati  fiamo  ,  non  /blamente  ad  immitarci  l’ uno  coll’  al¬ 
tro  ;  o  vogliam  dire  ,  che  abbiamo  una  certa  dilpofizione  a 
far  le  medelìme  co/è,  e  ad  a/fumere  le  maniere  /Ielle  di  co¬ 
loro  ,  coi  quali  conviviamo  ,  e  benanche  forniti  fiamo  di  di- 
/polì^ioni  naturali  ,  per  le  quali  incliniamo  alla  compallione: 
perlocchè  la  /perienza  ci  dà  a  divedere ,  come  riguardando  noi 
attentamente  qualche  Perfiona  che  fia  battuta  ,  e  maltrat¬ 
tata  ,  o  che  travagliata  venga  da  gran  Ferita  ,  da  Ulce¬ 
ra  &c.  gli  Spiriti  animali  incontanente  /corrono  nelle  parti  del 
Corpo  noftro  >  alle  quali  corri/pondono  quelle  ,  che  veggiam 
/offrire ,  in  un  altro  ,•  purché  il  cor/o  loro  impedito  non  ven¬ 
ga 

(a)  Dijfert.  Phyfique  fut  la  Force  de  Tlmaginatton  dee  Femmes  enccintet  fut  te 
Fetus  .Traduit par  M.  Albert  Bruì), a Leyde  1737.  (b)  Lii/illns  de  Tur- 
feto ,  &  T nappa  & c. 
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ga  da  qualche  altro  effetto.  Cotefta  affluenza  di  Spiriti  fi  ren- 
de  ella  di  molto  fènfibile  nelle  Perfone  di  diìicata  Coftituzio- 
ne ,  le  quali  trattotratto  innorridifcono  ,  e  contraggono  in  sì 
fatte  occafioni  una  fpezie  di  tremore  nel  Corpo  loro ,  produ¬ 
cendo  appunto  cotefta  fimpatia  la  compadrone  della  Mente . 

§.  XCIV. 

Riguardo  pertanto  alla  efiflenza  delle  Creature  nell*  Utero 
delle  Madri ,  efièndo  le  Fibre  della  loro  Carne  incom¬ 
parabilmente  più  gracili  di  quelle  delle  Donne  ,  il  corto  de¬ 
gli  Spiriti  per  necelfità  produr  dee  alterazioni  affai  maggiori^ 
non  diverfamente  di  quanto  tuttoddì  fi  ofièrva ,  come  la  loia 
veduta  di  una  Piaga  offende  la  Perfòna,  che  la  rimira,  tanto 
più  fortemente  ,  e  fènfibilmente  ,  quanto  più  la  medefima  è 
di  natura  debole,  operando  gli  Spiriti  animali  una  piu  forte 
impresone  fulle  Fibredì  un  Corpo  dilicato ,  che  in  quelle  di 
un  robujìo  .  Così  gli  Uomini  di  animo  vigorotò  ftanno  pre- 
fènti  agli  fpettacoli  di  Giuftizia,  lènza  ricevere  di  molta  im¬ 
presone ,  nello  ftefiò  tempo  che  le  Donne ,  generalmente  par¬ 
lando  ,  commofle  fono  da  orrore  ,  ed  infiememente  da  tene¬ 
rezza  . 

§.  xcv . 

*  .  ’  :  *  ’  -  .  .  v  ;  t  ,  ; '  J  - 

-  I  •  •  . -  >  ■  • 

C^On  lo  fteflo  fondamento  fi  va  a  dedurre  francamente  la  cor - 
J  relazione  dell  orrore  ,  e  del  ribrezzo ,  prodotti  dal  Veleno 
della  Rabbia ,  per  efière  egli  un  fiero  nemico  dei  Nervi  della 
fofianza  Sliritofa  animale  ,  e  del  Sangue  ;  ad  oggettocchè  il  Ma¬ 
lore  di  Idrofobia  fuole  comunicarli  nel  ffiema  Nervfo ,  dital- 
inanierache  fi  avvicina  alla  Convulfone  ,  la  quale  offende 
in  particolare  le  Vifcere  tutte  naturali  j  pafiàndo  indi  nel  San - 
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gite ,  e  nei  rimanenti  Umori  del  Corpo  à  rifvegliare  una  Ipe-1 
eie  di  Enfiagione  prò  ili  ma  alla  Negro/t ,  la  quale  piantata  prin¬ 
cipalmente  nello  Stomaco  confiderar  bilògna ,  fecondo  difiopra 
fi  è  (piegato,  e  dal  dotto  Paf quali  è  dimoftrato  (a),  onde  con 
ficurezza  dai  Maeflri  fi  Telami  vix  jam  ullamjpem  fupereJJ'e; 

§.  XCVI. 

MOlti  vogliono,  che  guarito  che  fia  uno  Idrofobo ,  ed  in- 
.  contrandofi  Egli  in  léguito  di  molti  meli  a  mirare  > 
e  toccare  un  ramo  f ecco  dell’ Arbolcello  detto  Corniolo  ,  rica¬ 
der  polla  nel  diggià  guarito  Malore ,  e  lono  eglino ,  fra  gli  al-! 
tri ,  un  Ponzetù  (b)  un  Gefnero  {c)  un  Forte  (d)  un  Schenckio 
il  vecchio  (e) ,  un  Mattioli  (f),  ed  un  Lernerj  (g)  :  venendo 
difinito  cotello  Corniolo  da  Teofrafio ,  che  lo  diftingue  inMa- 
Tchio  ed  in  Femina  0)  dividendoli  detto  Mafchio  in  due  al¬ 
tre  Ipecie  ,  cioè  felvatico  ,  e  dimejìico  ,  qual  è  quello  che 
coltivali  nei  Giardini  ;  nalcendo  la  Femina  nei  luoghi  alpe-! 
fili  e  TalTofi ,  nelle  Siepi  ,  e  nei  Bolchi ,  univerlàlmente  chia¬ 
mato  Sanguine  j  aggiugendovi  divantaggio  il  Volgo  che  pro¬ 
duca  lo  Hello  fatale  effetto  il  Sorbo .  Suddichè ,  non  intenden¬ 
do  Io  di  arditamente  rimbrottare,  mi  fi  conceda  di  rilponde- 
„  re ,  potere  ciò  fuccedere  per  la  ufeita  di  alcuni  Corpufcoli 
„  della  Pianta  per  modo  dì  Fffiuvj ,  i  quali  portandoli  a  met- 
„  tere  il  Sangue  novellamente  in  moto ,  farebbero  capaci  di  rif- 
„  vegliarne  il  Veleno:  nonoftante  è  co  fa  da  giudicarli  piuttofto 
per  una  Favola  ,  non  tanto  per  la  Iperienza  da  Me  fatta  » 

quan- 

(a)  Lettera ,  fot- 23.  (b)  DeVenenìs  lib .3.  cap.  18.  (c)  Hip.  animai,  lib.  I. 
de  Cane  .  (d)  Confult.  &  Refp.  Med.  22.  Cent.  1.  fol .  42.  (e)  flA- 

PATHPH’SE&N  ìfive  ob/erv.  med.  rararum  lib.j.  de  Venenis  ex  animali* 
bus  fol.  938.  ad  952.  (  f  )  Erbario  ne*  fei  lib.  di  Diofcoride  .  Cap.  37 - 

/0/.845.  (g)  Trattato  Univerfale  delle  Droghe  /empiici*  Gornus  9fol.  109. 

(h)  Lib.  3.  Cap *  12.  Hijì.  F lantar*  Ù*c* 


\  ,  '  Si 

quanto  *  e  maggiormente  >  per  Io  inferire  dello  accortiffimo 
Eroe#  (a) .  /  • 

§,  XCVIL 

Rimane  a  dilucidarli  in  quale  delle  parti  del  Corpo  offelo 
venga  lo  Idrofobo  ,  della  cui  circoltanza  da  moltiffimi 
eccellenti  Profefiori  efimj  fi  è  favellato  ,  fui  mero  appoggio 
delle  altrui  afiertive,  e  non  già  di  una  pofitiva  Oflervazione, 
che  da  fe  foli  realmente  abbiano  fatta  ;  fervendomi  della  fòor- 
ta  ,  che  in  quello  calo  mi  porge  lo  eruditiffimo  Dottor  Pa- 
f quali  ,  da  cui  ricavo  ,  come  nella  Apertura  ch’egli  fece  di 
due  Cadaveri  ,  morti  per  sì  fatto  Malore  ,  ritrovò ,  non  già 
il  Pericardio  afeiutto  ,  ed  il  Cuore  ripieno  di  Sangue  fecco , 
e  nemmeno  le  Arterie  piene  ,  e  le  Vene  vuote  &c.  fecondo- 
che  dal  fempregrande  Boerhaave  aderito  viene  (b) ,  ma  bensì 
eflò  Pericardio  ripieno  del  confueto  umore:  il  Ventricolo  fi- 
niftro  del  Cuore  totalmente  fcevero  di  Sangue  ,  e  ’l  deliro 
pieni  (lìmo  ?  e  le  Vene  benanche  piene  ,  con  le  Arterie  vuote*1 
e  quali  tutte  le  Vìfcere  infiammate  (c)  .  In  ordine  a  che  mi 
fòggetto  di  buona  voglia  allo  altrui  fuperiore  intendimento  ;  non 
confillendo  il  mio  amorevole  Impegno ,  che  in  prefentare  quei 
Lumi  y  i  quali  vengono  confiderai  per  li  piu  accreditati . 

§.  xcviir. 

PEr  dare  rilàlto  finalmente  alla  efficacia  della  finquì  dino¬ 
tata  portento  là  Polvere  Antelijfa  ,  pongo  in  prolpetto 
Varie  riguardevoli  pruove  benefiche  da  Me  fin  qui  ottenute 

L  in 

*  4 

(a)  Antmadverf.  Med.  &c.  Part.  I.  Medie.  Hydrophob'tce  17.  fot.  149. 

(b)  De  Cogn.  Curand.  M orbts  Aphor.  1140.  fol.  155.  (c)  Coroll .  I»  fol. 

Lettera  Medica  allo  Illuftre  Dottore  Giufeppe  Bertini . 
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in  diverfe  contingenze  col  mezzo  della  medefima  ;  per  la  di¬ 
ali  forza  ,  a  mifuracchè  per  lo  invecchiato  Adagio  predò  de¬ 
gli  Arabi  ,  Dolor  e  fi  Medicina  dolorarti ,  fe  rubra  ragionevole 
lo  riputarli  Venenum  veneni  profiigari . 

%.  XGIX.  4 

CErta  Pinzoccara  ,  per  nome  Suor  Agnefe  Spofita  di  An¬ 
ni  xxxvi  ti.  circa  ,  e  di  Temperamento  eufarco-fucci- 
pleno  ,  dimorante  nella  Parecchia  di  S.  Maria  della  Scala , 
e  preci  làmente  nel  Vicolo  detto  delti  Berettari  ,  fu  morlìcata 
nello  Annuiate  della  Mano  finilira  da  un  picciolo  Cane  li  29. 
Ottobre  dello  enarrato  Anno ,  e  dopo  di  efierfi  perfettamente 
fanata  della  Ferita  ,  e  renduta  ficura  di  qualunque  fofpetto 
di  Veleno  dai  tanti  Antidoti  prefi,  nel  giorno  17.  del  fu cce fi- 
fi  vo  Novembre  ,  fcoverta  venne  dai  dilei  Medici  affilienti , 
in  ifpezie  da  D.  F errerio  Macchia ,  Giovane  di  elevata  Men¬ 
te  ,  e  (fiere  incorfa  nella  Idrofobia  ,  e  come  tale  veniva  mite- 
„  revolmente  quali  da  ognuno  abbandonata  .  Soffriva  collei 
,,  degli  slungamenti  dei  Nervi  :  moflrava  uno  rojfore  pel  Cor - 
,,  po  tutto  ,  e  lòprammodo  nel  Volto  :  era  oppreffa  da  una 
„  languidezza  notabile  ,  e  da  uno  incomodo  nojofijfimo  nel 
,,  mirare  la  luce  ,  0  Corpi  luminofì  :  era  travaglia  da  acer- 
,,  hijfimì  dolori  ,  che  non  le  davano  paulà  ,  percui  non  avea 
„  luogo  ove  fituarfi ,  rellando  tèmpre  col  Capochino  :  abborri- 
„  va  lòmmarnente  fui  principio  l’ Acqua  ,  facendo  lo  flellò 
„  dopo  due  giorni  di  qualunque  Alimento  :  tenea  un  Poljb 
„  dif or  dinato  ,  picciolo ,  e  felicitante ,  con  una  opinata  fii- 
„  tichezza  di  Corpo  j  tantocchè  ridotta  in  uno  fiato  ,  a  cui 
non  fapealr  come  dar  riparo ,  fi  abbandonò  alla  Divina  Mf- 
rìcordia ,  e  perciò  munita  venne  del  Santijfimo  Viatico. 
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Ritrovandomi  io  ,  in  querto  mentre  colà  vicino  in  vifita 
alle  Figlie  del  fu  Capitano  Angrifano ,  venni  ragguaglia» 
to  della  ftravaganza  del  Male  ,  che  V  affliggea ,  onde  inconta¬ 
nente  fi  /pedi  in  mia  Gala  a  prendere  il  noto  Reai  fpecìfico ,  col 
quale  accorili  a  farglielo  tracannare  ,*  impegnandomi  coi  Profef* 
fori  ,  che  preflb  Lei  ritrovai,  a  porre  da  parte  ogni  Audio* 
finché  fi  vedeflero  gli  effetti  del  grande  AntiliJJò  ,  ed  (  oh  me¬ 
raviglia  )  !  al  replicarlo  della  feconda  volta  ,  fi  vide  ,  la  Dio 
Mercè, più  cheta, e  difporta  a  {offerire  la  veduta  dell'Acqua* 
Nel  terzo  giorno ,  oltre  di  rendere  una  copiofa  Orina ,  quafi 
Sanguigna,  chi efè  ella  fpontaneamente  da  bere,  ed  ingojò  con 
facilità  fomma  F  Acqua  •  su  qual  motivo  fu  conchiufo  di  to¬ 
rto  polla  al  ufo  del  Latte  di  Capra ,  col  quale  fe  vederli,  indi 
a  pochi  giorni ,  nel  prillino  fiato  di  fua  falute  rimefla ,  confi¬ 
gliandola  peraltro  di  continovarlo  per  xv.  giorni,  onde  riceve¬ 
re  forza  maggiore  ,  ed  afficurarfi  in  quella  perfettiiiìma  falu¬ 
te  >  che  di  prefente  gode . 

§.  GL 

ALtra  fperienza  fi  fece  in  perfòna  del  Signor  Diodato  Ne¬ 
ri  da  Rimino  ,  foggiornante  nel  Borgo  detto  di  S.  An¬ 
tonio  Abbate  ,  entro  le  Calè  di  D .  Pietro  Barbato  ,  in 
età  di  Anni  xu.  di  Temperamento  Analettico  ,  il  quale  do¬ 
po  lo  fpazio  di  circa  due  Mefi  ,  dacché  era  egli  flato  acci¬ 
dentalmente  graffiato  nella  Faccia  da  uno  dei  fuoi  Gatti  do- 
medici  ,  che  non  era  nè  irtizzato  ,  nè  arrabbiato  ,  fi  (covrì 
Idrofobo  ,  onde  ridotto  egli  era  ad  uno  flato  lagrimevole  % 
rendendofi  inutile  qualfi voglia  Specifico  ,  che  fi  era  porto  in 
pruo va  per  liberarlo ,  anche  fuperrtiziofò  ,*  che  è  quella  celebra* 
ta  Operazione  >  e  riportata  dal  Tarquamelìa  >  in  leggiermente 
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pungere  per  tre  volte  la  Punta  del  Nalo  ,  con  farne  tifclre  un  pò 
di  Sangue  &c.  (  a  )  .  Accadde  che  ritrovandomi  a  pafiare  per 
il  detto  Borgo  ,  nel  ritorno  che  facea  della  Vifita  giornaliera  alla 
Moglie  di  D.  Carlo  Lionelli  ,  Maftrodatto  della  Regia  Dogana, 
la  quale  travagliata  veniva  per  lungo  tempo  da  una  Chemojì \ 
odia  violenta  Ottalmia  in  tuttedue  gli  Occhi  &c. ,  m’ incon¬ 
trai  col  Medico  D.  Niccolò  Comes  ,  mio  confidentillìmo  ,  il 
quale  mi  fi  fe  vedere  di  Animo  tutto  crticciolò  ,  locchè  mi 
fu  di  (limolo  amichevole  richiederlo  del  motivo  ,  ed  egli  nel 
compiacermene  ,  mi  ragguagliò  dello  fiato  infelice  del  fov ra- 
detto  Neri ,  e  dello  dilpiacimento  eh’  egli  avea  di  dover  per¬ 
dere  sì  fattamente  uno  de’  più  cari  dilui  Amici ,  per  non  ri¬ 
trovarli  riparo  ficuro  alla  Idrofobia  . 

§.  CHI. 

Dito  che  n’ebbi  il  calo  lo  pregai  di  condurmi  nella  Cafa 
dello  Infermo ,  pofciacchè  poffèdea*  Io  un  certo  Antili ffo^ 
infegnatomi  dal  CLEMENTISSIMO  NOSTRO  SOURANO, 
mercè  del  quale  ,  col  Divino  Aiuto  ,  confidava  di  guarirlo  .  Si 
rallegrò  Egli  perciò ,  ed  in  un  fubito  mi  accompagnò  al  Let¬ 
to  del  Paziente  ,  ove  ritrovai  il  Medico-Chirurgo  D.  Gio - 
vanbatifa  Troifì  ,  ed  offèrvai  il  fuddetto  con  un  dolore 
,,  difperfo  per  tutto  il  Corpo  ,  e  principalmente  intorno 
le  antiche  ricevute  graffiature  ,  con  eflerfi  diggià  ren- 
3,  duto  Maniaco  ,  e  di  molto  inchinato  alf  Ira  ;  annojandf 
di  ogni  cofa ,  e  perfino  dell’  Aere  ftefiò .  I  dilui  Polf  erano 
5,  intermittenti  :  appalefàva  un  certocchè  di  tremore ,  con  indi- 
3,  cibili  Convulfoni  dei  Tendini ,  e  dei  Nervi ,  e  con  un  in* 

3,  terno 

(a)  Lìb.  3.  deir  Orto  & c.  Leggafi  Grimaldi .  Differtazione  in  cui  fi  invefiiga 
quali  fieno  le  Operazioni  che  dependono  dalla  Magia  diabolica  ,  e  quali 
quelle  che  derivano  dalle  Magie  Artificiale  e  Naturale  .  §.  cxx.  /.  102, 
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■  terno  Calore  e  feto  infepport  abile  ì  ed  altresì  facea  fcor- 
35  8er^  tutto  Paurof°  de  II'  Acqua  ,  dimodocchè  nemmeno  fop- 
portar  ,  potea  la  veduta  di  qualunque  altro  Liquido:  e  quello 
„  che  di  fìravagante  fi  ofièrvava  in  efiò  ,  era  di  aver  egli 
coftantemente  la  Verga  eretta  ,  a  guifà  del  Satirifis  .  Polì 
pertanto  in  prattica  la  luccennata  Polvere ,  colla  quale  in  quat¬ 
tro  giorni  ritornò  egli  alla  totale  primiera  di  lui  lànitàl 

§.  CHI. 

C^Erta  Giovanetta  di  Anni  xxi.,  chiamata  D.  Maddalena , 
J  fecondogenita  del  viituofillìmo  D.  Giovanni  P agnini , 
Profeflòre  Regio  d'  Idrografia  ,  abitante  vicino  il  Monte  di 
Dio  a  Pizzofalcone ,  e  precifàmente  entro  lo  Palazzo  dei  Sig. 
Oxfiziali  della  Marina  ,  nel  giorno  4.  di  Gennaio  del  corrente 
17 ?6.  tenendo  nella  dilei  Cala  diverfi  Gatti  ,  e  Cagnuolini  > 
iftizzati  quefti  fra  di  loro,  uno  dei  Gatti  balzò  indoflo  ad  un 
Canino ,  e  lo  malmenò  con  graffiature  ,  e  mordendolo  ;  tanto¬ 
ché  inquieto  debutto  per  la  ricevuta  Morficatura  ,  cercò  la 
Fanciulla  di  accarezzarlo  ,  ed  egli  repentemente  la  morficò 
nella  Pinna  del  Nalò  3  e  tra  due  giorni  detto  Canino  fe  ne 
morì  .  Non  per  quello  fi  giudicò  dai  Dcmeltici  che  morto 
ei  fcfle  arrabbiato  ,  tantopiù  perchè  di  fimili  Accidenti  in 
Malta  y  daddove  quella  Famiglia  difcende  ,  non  fi  ha  ve¬ 
runa  cognizione  circa  la  Rabbia  di  tai ,  ed  altri  Animali  ,  fili¬ 
la  fermezza  di  Fede  ,  qualmente  il  gloiiofo  Apojìolo  delle 
Genti  aflìcurò  ,  giufta  la  comune  voce  ,  quell5  Ifola  da  qua- 
53  lunque  Animale  velenofò  .  Sette  giorni  dopo  nientedimeno 
5,  cominciò  detta  Signora  a  lagnarli  di  uno  intollerabile  do* 
3>  lor  di  Capo  3  dibattuta  in  ogni  fera  da  rigore  di  freddo  , 
33  e  fiiccedendole  indi  un  pò  di  Febre ,  rimanendola  con  uua 
5>  notabile  Languidezza  di  Stomaco  ,  ed  avverfione  al  Cibo  ; 
quantunque  la  divifata  Morficatura  foflè  fiata  curata  con  cer- 
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to  Balfamo  ,  per  virtù  del  quale  rimafta  era  intieramente 

guarita . 

§.  CIV. 

IN  veduta  di  sì  fatta  ftravaganza  ne  confultò  il  dilei  Geni¬ 
tore  coll’  IlluJìriJJìmo  ,  e  Reverendijjìmo  Monjìgnor  Fra 
Ottavio  Antonio  Eayardi  ,  come  fuo  Ipecial  Protettore  ,  da 
chi  incaricato  venne  tantofto  di  chiamarmi  ,  ed  in  fatti  richie- 
ito ,  immediatamente  vi  accori! ,  in  Compagnia  del  Signor  De¬ 
metrio  Arnadori  ,  Pratticante  Chirurgo  ,  e  Cameriere  dello 
enunziato  Prelato,  ed  efaminato  l’Abito  del  Corpo,  e  il  fucce- 
„  dato  Calò ,  la  ritrovai  ,  oltre  degli  accennati  Sintomi ,  con 
„  uno  roJJòre  notabile  di  tutto  il  Volto  ,  cogli  Occhi  lucidi , 
,,  con  forte  jlìtichezza  di  Corpo  ,  e  travagliata  da  lènfibile 
„  dolore  nella  diggià  rimarginata  Ferita  .  A  tale  incontro  , 
lenza  frapporvi  indugio ,  le  elìbj  il  Regio  AntifiJJò ,  con  repli¬ 
camelo  per  tre  fiate  ;  mercè  del  quale ,  non  fidamente  fi  tro¬ 
vò  lìbera  dalle  avvi/afe  afflizioni ,  ma  inlòprappiù ,  fuori  del¬ 
la  perfettillìma  ricuperata  Sanità  ,  fi  vede  efente  da  certi  abi¬ 
tuali  incomodi  IJìerici  ,  i  quali  in  tempo  delle  Lunazioni 
fortemente  la  travagliavano;  rendendola  per  xv.  o  xvi.  gior¬ 
ni  almeno  lòpraffatta  ,  e  totalmente  innabile  a  qualfivoglia 
applicazione  :  necellìtata  in  detto  frattempo  a  guardare  il 
Letto ,  lènza  poter  giammai  ottenere  follevamento  veruno  dai 
moltiffimi ,  e  confiderabili  Antijlerici ,  dei  quali  di  continovo 
fi  facea  ufi)  • 

§.  CV. 

COI  medefirno  AntiliJJb  fi  è  guarito  pochi  giorni  fono 
certo  Cane  del  Signof  Gianfrancefco  fonati,  dimorante 
vicino  Mante  Santo  fuori  porta  Medina  ,  il  quale  da  molto 
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„  tempo  fi  mofirava  malinconico  nella  guardatura  ;  non  volea 
,,  mangiare  ,  nè  bere  ,  ufcendogli  bene/peflo  dalle  narici,  e 
„  dalia  bocca  della  Bava  :  affa  Uva ,  fenza  latrare  ,  chicche!!» 
„  o  da  lui  conolciuto ,  o  non  mai  veduto  ,  sì  Uomo  che  Se- 
„  dia  ;  lìcchè  chiaramente  fa  /coverto  dal  vicinato,  e  dal  pro¬ 
prio  Padrone  per  Arrabbiato. 

*§.  evi. 


ECcomi  finalmente  pervenuto  alla  Meta  di  quelle  premure* 
che  mi  fpinfèro  ad  intraprendere  uno  Impegno,  il  quale 
non  è  egli  fiato  guidato  da  verunaltro  Oggetto ,  che  da  quel¬ 
lo  di  una  finceiiffima  intenzione,  ch’ebbi  di  rapprefontare  agli 
Occhi  del  Mondo  la  Idea  di  un  Malore ,  il  quale  ha  travagliato  la 
Mente  di  tanti  Scrittori  eruditiffimi ,  per  intracciarne  la  diluì 
Guragione  ,  e  moltoppiù  di  giovare  a  chi  mai  toccaffè  in  forte 
di  loggiacere  alla  offefa  di  qualfi  voglia  dei  >  finquì  citati ,  Animali 
arrabbiati ,  colla  MamTeflazione  di  uno  efficace  cotanto ,  e  prò- 


digiofo  Arcano  ,  per  cui  ufus  experiendo  edocebi t ,  quale  pretium 
bis  omnibus  jìatuendum  Jìt  :  Non  attendendo  Io  altra  Mercede,' 
se  non  se  quella,  onde  compatita  venga  almeno  la  mia  debole 
Fatica ,  qualora  confidare  non  poteflì  di  un  cortefo  gradimento» 
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TAVOLA 

DELLE  PARTI  PRINCIPALI ,  CHE  SI  ESPONGONO  NEL  CORSO 

DELLE  RIFLESSIONI, 


ABborrimento  deli’  Acqua  ,  Segno  certo  della  Idrofobia  « 

Segno  talvolta  fallace . 

Del  cibo. 

Accidente  Urano. 

Accidenti  ,  per  Ferita  di  Capo . 

Stravaganti  in  uno  offefo  da’  Cani  *  f 

Acqua  di  Mare  ,  e  fua  efficacia  . 

Acqua  Vulneraria  - 
Adenologia  che  lignifichi . 

Aeré  .  Agente  il  più  confiderabile  >  che  operi  nella  Natura 
Aere  ,  e  fuoi  effetti. 

Aere  Marino  .  Ottimo  a  guarite  diverfi  Mali . 

Aerometria  che  dinoti . 

Alezifarmaci  nei  Morficati  dal  Cane  ,  di  che  qualità  debbono 
Alimento  ;  con  qual  Limite  debba  concederfi  agli  Infermi . 
Aiiffo  ;  Erba  contra  qualfivoglia  Fafcinazione . 

Alito  degli  Animali  arrabbiati  al  fommo  pregiudiziale  * 
Ammalati  non  fi  poffona  tutti  guarire. 

Anafarca  vedi  Idropefia  . 

Anemometri  cofa  fiano . 

Angeologia  che  dimofiri. 

Angina  cofa  fia  . 

In  che  dalla  Rabbia  differita  » 

Sua  difiinzione  . 

Animaletti  offervati  negli  elcrementi  dei  Rabbiufi  » 

Animali  onde  fi  generino  . , 

Antidoto  contra  l’ Aconito  « 

Cantaridi  . 

Cicuta . 

Demoni  . 

Fafcinazioni  * 

Noce  Vomica 
Orpimento  . 

Rabbia . 

Ragno  e  dilui  puntura* 

Solimato . 

Antiliffi  diverfi  .. 

Antivenerei  efficaci  per  la  Rabbia . 
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42* 
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Apoplefia  cofa  Ha  »  p*&'  3o- 

Arcano  per  var;  Mali .  27. 

Archetripa  Idea  che  Significhi.  73» 

Arrabbiato  come  pofla  liberarli  •  41* 

Arti  tutte  onde  dipendino .  3* 

Arti  vedi  Scienze . 

Artritica-Podagrico  ,  cofa  fia»  30. 

Afcite  vedi  Idropefia  . 

Atmosfera  .  Grande  Spirito  delle  Mutazioni  .  47, 

Attività  del  Veleno  in  che  confitta  .  25* 

Aura  Velenofa  di  qual  conseguenza  ella  fia  .  70. 

Avverfione  ali1  Acqua  come  nalca.  yi. 

Avvertimento  nel  Curare  le  Ferite  del  Capo  »  9, 


40. 

37- 


BAgno  tepido  ,  quai  incomodi  recafle  ad  uno  Idrofobo  *  3 

Di  Acqua  con  Sale  di  che  valore  fia  » 

Si  giudica  contro  la  Rabbia . 

Sue  qualità . 

Barbiero  Cerufico  di  molto  incapace  a  medicare  le  Ferite . 

Barometro  cofa  Significhi  . 

Bevanda  Speciale  per  li  Morficati. 

Brodo  di  Ceci  rotti  proprio  per  la  Idrofobia  . 

Buboni  pettilenziali  ,  con  qual  Sicurezza  fi  pollano  medicare  * 

C Agnolini  9  o  altri  Quadrupedi  nel  Cavo  delle  Intettina  non  ponno 
generatti- 


4r* 

41. 

41. 

ivi 

IO. 

47- 

28» 

52- 

49“ 


5  9- 


generatti- 

Calcoli  ereditar; ,  impottibili  ad  ettinguerfi. 

Cancrena ,  come  ripararli  . 

Cane  arrabbiato  come  fi  conofca  • 

Cane  come  rimanga  avvelenato  . 

Canterelle  come  negli  Arrabbiati  operino» 

Sicuramente  ufarl«; . 

Si  introduchino  nel  Sangue 
Contengono  un  Sale  piti  copiofo  di  qualfivoglia  altro  Infetto.  50 
Dilciolgono  gli  Umori  . 

Offendono  i  Nervi . 

Specialmente  la  Vefcica  Orinaria  - 
Promuovono  l1  Orina . 

Risvegliano  la  Febre  . 

Sono  noce  voli  anche  applicandoli  ettemamente  » 

Sono  ottime  per  diverff  Malori.  52 

Si  giudicano  contrarie  alla  Gonorrea  5  e  Flutti  bianchi  ♦ 

Sono  in  se  velenofiffime  . 

Capo  some  in  più  Lingue  fi  denomini  . 

Capo  .  Oggetto  più  degno  di  tutto  il  Corpo . 
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Cafo  riguardevole  *  .  pag. 

Carni  falate  come  fi  raddolcì fchino  . 

Cataleffin  vedi  Apoplefia  . 

Cataplafmo  mirabile  pei  Vermi  dei  Figliuoli - 
Caufe  dello  Eretifmo. 

Caufe  della  Rabbia ,  quafi  limili  a  quelle  dell’  Angina., 

Ceci  rolli  vedi  Brodo  . 

Cedro  ,  dilui  corteccia  contra  la  Noce  vomica  * 

Chemofi  che  dinoti  .. 

Chi  confonde  il  facile  coi  difficile  .. 

Chi  è  Ignorante  di  Notomia  non  sa  medicare  . 

Chi  è  Morficato  dal  Cane  ,  giammai  pub  elfere  ficuro  del  diluì  Veleno.  50. 
Chirurghi  d’  oggidì  come  fi  efercitano  la  Profefiìone 
Chirurgo  di  qual  cognizione  deggia  effere  fornito  . 

Ciarlatani  quai  fiano 
Cicuta  per  chi  fia  Medicina  falutifera  . 

Ciocché  gli  Arrabbiati  alferifcono.  vedere  è  deltutto  fallo  * 

Come  ciò  accada . 

Cocomero  felvatìco  centra  le  Formiche  . 

Cognizioni  neceflarie  per  ben  medicare  le  Ferite  « 

Colaqmntida  eontra  le  Mofche  c 
Colico-  dolore  che  fi  intende. 

Coltello  rinferrato  nel  Ventre  ,  e  poi  cacciato  pei  Fianchi 
Come  le  Ferite  di  Cane  fi  debbano*  medicare  - 
Come  medicate  furono  certe  Ferite  di  Tetta. 

Come  polla  lungamente  occultarfi  la  Rabbia  . 

^  E  rifveglìarfi  dopo  elfere  unoguarito.^  f  ;  o 

Confervare  la  Vita  umana  di  che  preggio  fia 
Contufioni  ,  con  qual  rimedio  fi  curino 
Convulfione  cofa  fia .. 

Dacché  dipenda 
In  che  differilca  dalle* 

Sua  divifione  . 

Cordalfo  che  lignifichi .. 

Corniolo  fua  difinizione  .. 

E’  contro  gli  Idrofobi . 

Cofe  da  olfervarfi  in-  curare  le  Ferite  • 

Cofe  flravaganti  Cacciate  per  Orina  . 

Criveliàture  del  Cranio  come  fi  curorono 

1 

Cure  da  chi  con  facilità  fi  intraprendine  * 

Cvnanche  vedi.  Angina  .  .  m,; 
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DA  che  dipenda  la  Còrrazzione;  degli  Edifizj;  vicino^  ali  Mare 
Decrepiti  come  fi  debbono  cibare. 

©ente  del  Cane  non  è  quello»  che  eommùca  lai  Rabbia  . 
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Diagtiafticì  per  conofcere  F  Idrofobo  .*  pag*  68, 

Di  che  vantaggio  fia  1’  aprire  la  Vena  Juguiare  .  31. 

Differenza  dell’  Aria  .  4 6. 

Difinizione  di  tutti  gli  Stromenti  atti  a  ferire  .  a 3. 

Difficoltà  del  bere  ,  onde  addivenga  .  2C. 

Difficoltà  nello  ingoiare  da  che  dipenda  .  1 9. 

Diligenze  che  fi  ufano  nelle  Ferite  delGane  rabbiofo» 

Diligenze  per  eftirpare  il  Veleno  dalle  Ferite  «  ivi 

Diverfità  dell’  Aere  da  quello  del  Mare  .  48. 

Docci  Salivali  da  chi  ritrovati ,  .  30» 

Onde  dipendino  .  5. 

Donne  incomodate  benefpeffo  dalle  Convulfionì*  <34. 

EFfetto  delle  Cantaridi  come  fi  fuperi .  62 . 

Effetto  del  Regio  Anteliflò  .  61 • 

Effetti  del  Veleno  .  25* 

Elefantiafi  ,  morbo  incognito  agli  Antichi .  23. 

Che  lignifichi .  [ivi 

Ellera  contra  il  Pipifirello  .  57* 

Emicrania  Artitico  cofa  dinoti .  30* 

Empirico  in  che  confida  60 

Chi  veramente  fia  . 

Onde  dipenda  «  iv 

Empoftotono  vedi  Convulfione  • 

Endologia  che  dimofiri  .  1  r* 

Endivia  rimedio  per  la  puntura  del  Ragno*  60. 

Enula  Campana  perche  uccida  il  Topo  .  5^* 

Epilefiìa  vedi  Convulfione  . 

Epoca  che  dinoti .  38. 

Equatore  cofa  fia  .  39. 

Errore  che  nel  medicare  le  Ferite  di  Capo  fi  cornette  •  9* 

Errore  grande  ,  credere  a  quanto  afferho  viene  dagli  Arrabbiati.  y6. 

Eretrifmo  che  lignifichi .  33. 

Efcrementi  degli  Arrabbiati  giudicati  ripieni  di  Animaietti  ,  6 9.  73, 

Efopo  ,  contra  i  Serpenti .  5 7. 

Età  del  Mondo  come  calcolarli  .  40. 

FAnciulli  perchè  fogge tti  alle  Convulfioni  .  30. 

Fafcinazioni  ,  modo  di  fciorie .  60. 

Favola  circa  la  Bava  ,  o  Efcrementi  degli  Arrabbiati.  73* 

Felce  Specifico  contra  i  Serpenti  .  5 7. 

Femmina  Gravida  come  imprima  la  Voglia  nella  conceputa  Creatura  .  78. 

Sentimento  di  più  Autori  su  di  ciò  .  77.  78. 

Spiega  di  sì  fatto  Fenomeno  .  ivi 

Ferite  compofìe  come  fi  debbono  curare  .  14* 
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9^ 

Ferite  del  Capo  come  medicate  da  un  Praticante  * 

Di  che  riguardo  elle  fiano. 

Ferite  fatte  da  Cane  di  qual  pefo  fi  rendono. 

Figliuoli  come  debbanfi  alimentare . 

Fluidità  dell’  Aere  a  che  fi  attribuifca  . 

Follia  dei  Segreti . 

Formiche  cofa  fuggano . 

Fuoco  ficuro  Rimedio  per  li  Morficati  * 

GEnerazione  come  accada. 

In  che  varj  tra  i  Bruti . 

Genziana  ,  contro  della  Cicuta - 
Gonnorrea  come  fi  curi  . 

Gravide  come  nelF Embrione  imprimino  la  Voglia. 

*  J  s  s,  ■  ■  %  #  (  '  1  l  J  .•  (  J.  ^  ‘  /  %<  >  ✓ t  ! 

IDea  Archetipa  cofa  fia  . 

Idea  dello  Autore  nello  fcrivere*. 

Idrocefalo  vedi  Idropefia  . 

Idrofobia  daddove  dipenda. 

Incognita  agli  Antichi 
Varia  fua  determinazione. 

Idrofobo  in  quali  parti  venga  offefo* 

Idropefia  difficile  a  curarli  - 

Guarita  mediante  le  Canterelle . 

Idropefie  Cifiiche  e  Particolari  quali  fiano . 

Igrometri  loro  lignificato  . 

Il  Capo  ha  dato  fatiche  maggiori  aldi  Notomici  nel  compendiarli  , 
il  refto  del  Tronco. 

Il  non,  aver  cognizione  dei  Corpo-Umano  fa  il  Profeffore  temerario* 
Immitazione  della  Natura  principale  oggetto  del  Profeflore  . 
ìmmitazione  fcambievole  da  che  dipenda  * 

Incertezza  dei  Segreti  . 

Interina  folamente  fecondano  li  Vermi  >  e  non  già  li  Quadrupedi. 
Iperico  con  tra  li  Demoni  . 

Irritanti  negli  Arrabbiati  fono  molto  pregiudiziali  . 

Ifterici  patimenti  ,  in  una  Giovane  come  fuperati . 

Jufquiamo  per  chi  fia  veleno  * 
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LA  Rabbia  non  ha  tempo  prefitto  nel  dimoftrarfi.  ^ 

La  femplice  Prattica  nel  Medicare  è  piena  di  errori  r  12» 

Latte  di  Capra  ,  fra  le  molte  fue  ottime  qualità  ,  è  contro  1’  ufo  delle 
Canterelle .  6z * 

Le  particelle  Saline  del  Mare  fono  purificanti  dell’ Aere-  4^* 

Lepre  Marino  offende  i  Polmoni .  57* 

Leucoflemmazia  vedi  Idropefia  - 

Li- 


93 

pag.  55. 


Litontritici  ,  fono  fallacilTìmi  in  potere  rompere  il  Calcolo  » 

MAlignità  degli  Uomini  come  fi  fuperi .  28. 

Malta  efente  da  ogni  Animale  velenofo*  85.- 

Mandragora  per  chi  fìa  veleno .  ■  >  58. 

Maniera  di  fciorre  ogni  Fafcinazione  .  60. 

Maniera  di  fpiegare  i  Morbi  ►  77. 

Manometri  vedi  Monofcopj . 

Marcia  nei  Feriti  diminuita  cofa  dinoti.  33. 

Marcia  fanguigna  nelle  Ferite  di  Tetta  che  indichi.  32. 

Medici  di  oggidì .  ir. 

Medicina  illuttrata  per  le  O nervazioni  %  e  Riflettìotù  *  2. 

Sue  diverte  Sette.  6. 

Malegrano  contra  i  Serpenti  .  57. 

Mente  accefa  ,  aflerifce  ciò  che  non  è .  74. 

Mercurio  ,  efficacittìmo  per  gli  Arrabbiati .  44. 

Come  promuova  la  Salivazione  .  57. 

Metodo  che  fi  tenne  in  medicare  più  Firite  di  Capo /  31. 

Miafma  che  lignifichi .  48. 

Miologia  cofa  dimoftri .  1 1. 

Mitto  Cruento  come  pofla  sfuggirli  coll’  ufo  delle  Canterelle  •  59- 

Modo  di  giudicare  i  Morficati  dal  Cane  .  69* 

Modo  di  slattare  le  Creature  .  72. 

Monofcopj  cofa  fono.  47. 

Morte  del  Cane  arrabbiato  è  incerto  lo  curarli  per  mezzo  del  Fuoco  . 

Più  ficuramente  li  medica  colla  Scarnificazione .  * 

Più  volentieri  fi  guarifce  mediante  li  diuretici  ,  éd  A f- 
terbenti .  50# 

Morto  della  Tarantola  come  per  un  Anno  fi  occulti.  16» 

Morficature  di  Animali,  non  fempre  fanno  arrabbiare.  15. 

Mofche  cofa  fuggano.  5  7. 

Motivo  dell’  Autore  nello  fcrivere .  87. 

Perchè  non  voleva  medicare  cetfto  Ferito»  8. 

N  Atura  dell’  Aria  poco  fe  ne  sà  .  4 5. 

Natura  umana,  variabile.  1. 

Naufea  dell’Acqua  in  un  Ferito.  3  <5, 

Neurologia  che  fignifichi  .  *  li. 

Noce  vomica  perchè  uccida  il  Cane  .  5 6* 

Nocciola  ,  contra  lo  Scorpione  .  57. 

Notizia  di  varie  Ferite  di  Capo  .  5. 

Notomia  da  chi  fi  efercitava  su  de’ Corpi  vivi.  <5. 

Numerazione  dei  giorni  nelle  Ferite  *  28. 
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Ccultare  ciocché  fia  di  profitto  al  Genere  Umano  è  una  iòmma  in¬ 


decenza 

Offe  fé  di  Capo  diche  riguardo  fìano  . 

Non  da  tutti  fi  dovrebbono  intraprendere  . 

Ogni  leggiera  Morficatura  è  capace  d’  indurre  la  Rabbia  . 

Olio  Comune  di  che  valore  fia . 

Delle  Nocivole  di  Pino  ,  contro  1’  orpimento. 

Di  Mandorle  dolci  y  rimedio  per  il  Solimato  • 

Operazione  Chimico-Meccanica. 

Operazioni  fimili  alli  Bruti  fatte  dagli  Idrofobi  . 

Ophioienis  cofa  dinoti  . 

Opifiotono  vedi  Convulfione. 

Organi  principali  del  fenfo  ove  rifieggano. 

Origine  dell’  Aere  poco  cognita . 

Orine  degli  Arrabbiati  credute  ripiene  di  Animaletti. 
Offiervazioni  Mediche  di  che  valore  elle  fiano . 

Ofteologia  cofa  fignifichi. 

Ofiinarfi  nelle  Cure  ,  è  di  gran  danno  . 

Ottalmia  ,  modo  di  medicarla  . 

Ove  fi  contengano  le  Parti  più  riguardevoli  deLCorpo-Umano 

Oviparifii  chi  fiano. 
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44* 
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PAlma  Crifti,  contra  la  Talpa.  57* 

Palma  ,  contro  i  Demonj .  6o. 

Paracynanche  ò  Parafynanche  vedi  Angina* 

Parti  pi^  riguardevoli  del  Corpo-Umano  ove  fituate  <  ir* 

Patognomonico  fegno  della  Rabbia.  20*  21. 

Peneumatiche  vedi  Aerometria  . 

Pepe  che  effetto  produca  mefcolato  colle  Cantaridi .  5 9* 

Per  Caufe  interne,  può  anche  rifvegliarfi  la  Rabbia.  ^  24. 

Perchè  un  Figliuolo  morficato  da  Cani  non  fi  voleà  affitte  re  dallo  Au¬ 
tore  ,  2. 

Perchè  non  per  tutte  le  Morficature  fi  arrabbia  .  24. 

Per  Ira  può  uno  arrabbiare.  7I# 

Piaghe  come  fi  ripulivano*.  28. 

Picciola  offefa  di  un  Cane  arrabbiato  è  ella  {ufficiente  ad  ammazzare  *  6g» 

Pietra  nella  Vefcica  Orinaria  ,  come  polla  difciorfi .  52, 

pipifirello  che  cofa  fugga  .  1  57* 

Polvere  miracolofa  per  la  Rabbia.  51* 

Polvere  Regia  Antelifla  di  che  virtù  ella  fia.  Zi, ad  ^7* 

Prefervativo  per  la  Renella .  54* 

Priapifmo  vedi  Convulfione . 


Profitti  che  fi  ricavano  dalle  Offervazioni  e  Rifleffioni  Mediche  .  2. 

Proprietà  dei  Pepe  .  59* 

Pruove  fatte  in  diverfe  Perfone  Arrabbiate  col  Regio  Antiliffo.  $i»ad%6* 

Pfyi- 


Pfylli  vedi  Ophioiems.  t  pag. 

Putrefacienti  nelle  Contufioni  non  fi  lodano—  v  31. 

QUalità  della  Saliva.  .  65. 

^  Quali  parti  del  Corpo  offenda  la  Rabbia.  81. 

Sentimento  di  varj  Autori  su  di  cib *  ivi 

Quanto  dannofo  egli  fla  il  fare  a  forza  bere  deli’  Acqua  agli  Arrabbiati.  19. 
Quanto  giovi  lo  fpeffo  mutar  Aere.  45. 

Quercia  ,  Specifico  contro  i  Serpenti .  57* 


R Abbia  come  fi  appelefT . 

.  comunichi . 
manifefti  . 

poffa  rifvegliare  dopo  effers  guariti  ► 
Dilei  effetti  come  fi  ritardino  . 

Dove  fi  pianti  ,  e  che  offenda  . 

Furiofa  o  Malinconica  cofa  lignifichi* 

In  che  differifca  dall’  Angina  * 

Irrigidire  le  Fibre  . 

Non  ha  tempo  prefiffo  in  dimoftrarfi* 

Per  dove  fi  infima  .. 

Quali  fiano  le  Caufe  efterne  *. 

Scoverta  dopo  lungo'  tempo  . 

Si  comunica  come  la  Rogna  . 

Trae  fua  Origine  ancora  da  Caufe  interne* 
Radice  del  Giglio ,  Rimedio  per  li  Serpenti . 

Ragione  perchè  li  pollino  ritardare  gli  effetti  della  Rabbia 
Regio  Anteliflo  di  che  valore  egli  ha  *• 

Renelle  come  fi  eftinguino  . 

Ricetta  del  Greenfield .. 

Riflelfioni  Mediche  di  che  valore  elle  fiano  . 

Riguardevole  Cafo.. 

Rilaffanti  fono  nocevoii  nelle  Contufioni  . 

Rimedio  per  1’  incordatura  del  Raffoventre  «• 

.  Contro  la  Cancrena  . 

Per  qualfivoglia  arrabbiato** 

Rifo  Sardonico  vedi  Convulfione  . 

Rofmarino  a  chi  fia  in  odio  . 

Ruota  centrifuga ,  fua  proprietà  * 

Ruta  per  chi  è  Specifico ,  ,  ; 
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SAliva:  a  che  ferva  . 

Alterata  è  la  Caufa  della  Rabbia* 

Atta  è  a  fciogliere  .. 

Come  atta  fia  a  rifvegliare  la  Rabbia  .• 


S  5* 

sL 

6$. 

68. 

Sa- 
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Saliva  come  muti  la  Macchina  « 

Si  infinui  nei  Morficati  $ 

Si  renda  mordace . 

Sì  produca  . 

Confiderata  nello  (lato  naturale ,  0  morbofo . 

Di  che  parti  ella  corti . 

Mediante  quefta  fi  induce  nel  morsicato  il  Veleno. 

Qual  parte  del  Sangue  fia . 

Se  fia  di  un  Animale  rtizzato  è  capace  a  promuovere  la 
Sue  qualitadi . 

Salfedine  del  Mare  da  che  dipenda  . 

Sai  volatile  efficacirtìmo  in  difciorre  veleni  ♦ 

Saludadores  vedi  Pfylli . 

Sambuco  ,  contro  i  Serpenti , 

Sanguine  vedi  Corniolo. 

Sarcologia  cofa  lignifichi . 

Satirio  Reale  vedi  Palmacrirti . 

Satyriafi  ,  vedi  Convulfione  . 

Scienze  tutte  onde  derivino  . 

-Sede  dell’  Anima  qual  Parte  fia  . 

Scheranzia  e  Schinanzia  vedi  Angina. 

Scoglimento  de’ Cibi  da  che  dipenda. 

Scorbuto  che  Tigni  fichi . 

Vera  Tua  difinizione  . 

Come  porta  gnarirfi  . 

Scorpione  che  fugga  . 

Sicilia  Madre  di  una  Setta  di  antichi  Medici. 

Segni  per  conofcere  la  Idrofobia  .  %1% 

Segreti  perloppiù  fallaci  . 

Sentimento  circa  il  rompere  la  Pietra  entro  la  Vefcica. 

La  Generazione. 

La  Rabbia  . 

Senza  le  necertarie  differenze  non  può  guarirli  alcuna  Ferita# 
Serpenti  che  fuggano  .  . 

Simpatia  da  che  fi  produca. 

Sfoliazione  del  Cranio  come  fupetata . 

Slogazioni  Tuo  Specifico  . 

Sorbo  che  effetto  produca  agli  Arrabbiati . 

Sorcio  come  porta  ucciderli. 

Sottrattivo  Annodino-Carminativo  in  che  eonfirta» 

Spafimo  Cinico  vedi  Convulfione . 

Spafimo  cofa  dinoti . 

Spafimo  nella  Vefcica  Orinaria  quali  incomodi  dia. 

Specifico  contra  la  Rabbia . 

Superftiziofo  in  guarire  la  Idrofobia  . 
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Spe- 


Sperimento  certo  non  palefiato  è  una  viltà,  ■ 

Spiega  degli  Stromenti-Contundente  « 

Incidente. 

Perforante  . 

Pungente. 

Rompente  . 

Spiega  dell’  Avtferfione  all’  Acqua  . 

Della  Voglia  nei  Bambini  « 

Dell’ Orrore  che  gli  Idrofobi  hanno  per  li  Liquidi» 
Di  varie  difficoltà  su  dell’  Idrofobia . 

Splan conologia  che  lignifichi. 

Sputo  come  li  promuova  . 

Stitichezza  come  fi  formi . 

Strabi  fmo  vedi  Convulfione  . 

Storia  di  varj  morlìcati  da  Cane  . 

Storie  di  fomma  rifleffione  ,  e  riguardo 
Stromentiper  mifurare  la  variazione  dei  Tempj, 

La  Forza  del  Vento  . 

I  gradi  dell’  Aria  . 

II  pefo  dell’  Atmosfera  . 

Per  dimolfrare  l’alterazione  dell’Aere. 

Per  moftrare  il  Caldo  ed  il  freddo  deli’ Aere  ^ 
Synanche  vedi  Angina  . 

TAlpa  che  abborrifca . 

Tela  di  Ragno  come  uceifie  un  Uomo* 

Te  merita  degli  Empirici . 

Teoretici  da  chi  derivino. 

Termometro  che  lignifichi. 

Telia  vedi  Capo  . 

Tetano  vedi  Convulfione  . 

The  rimedio  eccellente  per  la  Renella . 

Thora,  ed  Aconito,  quale  fia  il  loro  Antidoto» 

Timpanite  vedi  Idropefia  . 

Topo  come  poffa  ucciderli . 

Trifmo  vedi  Convullìone  . 

Tumori  come  pollano  rifolverli  . 
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V  Aiuolo  perchè  Ila  di  tarda  forti ta . 

Vapori  come  fi  dileguino  . 

Varia  denominazione  della  Rabbia. 

Varie  Ferite  dj  Capo  come  li  giudicorono» 
Varj  Segreti  per  gli  Arrabbiati  . 

Varj  fintomi  in  un  Ferito  di  Tefla. 

Vecchi  tre  felli  ,  e  doridi  quai  liano . 
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42. 


N 


Veleno  colla  forza  del  fuoco  fi  diffida  ., 

Veleno  come  ritardi  il  fuo  effetto  . 

Veleno  del  Cane  come  operi . 

Veleno  della  Rabbia  come  fi  comunichi.. 

In  che  confida. 

Veleno  per  gli  Uomini  è  cibo  alji  bruti . 

Vena  Juguiare,  aprendoli  che  vantaggio  porti 
Vermiculidi  circa  la  Generazione  chi  fiano 
Vero  rimedio  per  li  Calcoli  . 

Viviparilli  quali  fono. 

U1  ceri  come  fi  ripuliscano  . 

Voglia  nei  Fanciulli  . 

Uomo  prudente  ancorché  curìofo  di  cognizioni  non  trafcura  l5  applicazio¬ 
ne  dei  proprj  dud; .  r. 

Uomo  fi  didingue  in  più  parti .  i  i. 

Uomo  vigorofo  perchè  non  così  volentieri  fi  commova  udii  Spettacoli  .  79. 

Ufca  del  Mare  cofa  lignifichi*  39. 
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IL  FINE 


Errori ,  partoriti  dalla  Stampa ,  malgrado  la  più  dìfcipl'mata 

attenzione  ,  per  loro  evitare  . 


ERRORI 

CORREZIONE  VERSI 

PAGINA 

ìjnploiare 

implorare 

12. 
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Cu  Iva  ni  a  v 

Calvario 

4. 

4- 

Cembro 

Cerebro 

12. 

IO. 

i  (perimento 

ifperimentato 

20. 

I  2> 

ferrono 

ferrano 

14. 

25. 

14 

Il  4 

6. 

3°. 

Cactce 

Cetì: 

3°* 

3 l* 

Neperex 

Ne  petto 

6. 

34- 

refpirire 

refpirar  e 

IO. 

48- 

deche  feoverto  fi  fia  come 

ficchè  feoverto  fi  fia  come 

la  fola  Thora,  odia  una  fpe- 

la  fola  Anthora,  efficace  fi 

cie  di  Ranoncolo,  efficace 

renda  centra  della  Thora , 

fi  renda  contri  dello.  Aco 

odia  una  fpecie  di  Ranon¬ 

* 

ritto  ; 

colo  ,  e  dello  Aconito  ; 

3°* 

59* 

framichia 

framifehia 

3* 
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CortilaginQfa 

Cartiiaginofa 
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EMINE  NT  ISSI  MO  SIGNORE, 


CMufeppe  di  Domenico,  e  VincenzorManfredi ,  Pubblici  Stampatori  elpon» 
J  gono  a  V.  E.  qualmente  vorrebbono  {lampare  un’  Operetta  Medica  , 
intitolata  Riflefftoni  Fifi co-Medi che  fi opra  di  un  nuovo  Antilijfo  &c.  del  Si¬ 
gnor  Conte  Catani  Medico-Cerufico  della  Reni  Famiglia  di.  S.  M.  Supplicano 
perciò  dall’ E.  V.  a  darle  licenza,  che  Faveranno  a  grazia  ut  Deus  &c. 

DoElor  Phyficus  Dominus  D.  Vincentius  Rofini  revideat  ,  &  referat  ; 
Datum  Neapoli  hac  die  decimaoclava  Menfis  Apr  i  li s  1756. 

Joseph  Sparanus  Can^Deputy 


EMINENTISSIMO  SIGNORE. 

L  Opera  del  Signor  Cavaliere  ,  e  Conte  Lateranefe  D.  Alefìandro 
Catani  Medico* Cerulico  della  Reai  Famiglia  di  S.  M.  Intitolata  Riflef- 
fioni  Fifico-Medicbe  /opra  di  un  nuovo  Antiltjfo  &c .  avendo  con  attenzione 
letta,  ed  efTaminata  ,  non  ho  ritrovato,  che  vi*  fìa  cofa  contraria  a’ Dogmi 
della  S.  Fede  ,  o  buoni  Cofìumi  ;  anziché  fìa  di  molto  utile  per  le  varie 
ingegnofe  Rifleffìoni ,  Autorità ,  e  Sperienze  in  efìa  addotte j  Onde  la  fìimo>-; 
degniflima  della  (lampa,  fé  altrimenti  non  (limerà  T  E.  S« 

.  -  rv.  \  'ii  -  • 

Napoli  18.  Maggio  1776*  ** 

Vincenzo  Rotini  Profefiore  di  Medicina* 

’  • 

Attenta  re  lattone  Domìni  Reviforìs  Imprimatur ■  .  Datum  Neapoli  hae- 
dìe  21.  Junii  1 73 

Joseph  Sparanus  Can.  Deput* 


S.  Ro  M, 


IO  o 


S.  R.  M. 


SIGNORE  . 


Glufeppe  di  Domenico,  e  Vincenzo  Manfredi,  Pubblici  Stampatori  fup- 
plicando  umilmente  _  efpongono  a  V.  M.  come  defìderano  dare  alle 
(lampe  un  Operetta  Medica  ,  intitolata  Riflejfioni  Fiflco-Mediche  /opra  di 
un  nuovo  Antili  fo  & c .  del  Conte  Catani  Medico-Gerufico  della  Voflra  Reai 
Famiglia .  Ricorrono  pertanto  da<V.  M. ,  e  la  fupplicano  degnarli  conceder¬ 
gliene  licenza,  e  l’avranno  aggrazia  ut  Deus  &e. 

Dottor  Phyjicus  D.  Nicolaus  Froncillus  revtdeat  ,  &  in/criptis  referat  . 
Die  Menfis  Marti i  175  6. 


Nicolaus  die  Rosa  Episcopus  Cap.  Maj. 

ILLUSTRISSMO ,  E  REVERENDISSIMO  SIGNORE. 

Er  ordine  di  V.S.  Illma  ho  letto  il  Libro  del  Dottor  Fifico,  e  Chirurgo 


X  D*  Aleflandro  Conte  Catani  ,  il  di  cui  titolo  è  :  Riflejfioni  Fiftco-Me - 
diche  /opra  di  un  nuovo  Antilijfo  &c.  :  E  perchè  in  quello  non  ho  rinve¬ 
nuto  cofa  alcuna ,  che  contraria  e  (Ter  jpofla  al  buon  Collume  ,  o  alla  ragion 
di  Stato  ,  per  quello  (limo  poterli  commettere  alle  pubbliche  Stampe  ,  fe 
così  parerà  a  V.  S.  Illma:  E  tanto  maggiormente,  che  F  Autore  di  quelle 
a  bella  polla  entra  nella  difamina  di  molte  erudite  cofe  attinenti  alla  Filo- 
fofia,  Medicina,  Ifìoria  Naturale,  ed  a  buona  parte  delio  Scibile  ,  additan¬ 
do  un  non  picciol  novero  di  Scrittori.  Così  giudico,  e  mi  dico. 

Di  V.  S.  III. ,  e  Reverendi/?. 


Napoli  20.  Aprile  17 5 <5. 

Divoti  filmo ,  e  Ubbidienti  fimo  Servidore 

Nicolò  Froncillo  . 

Die  25.  Menfis  /unii  17  5  d.  Neapoli  . 


Ifo  Refcripto  Suse  Regalis  Majeflatis  fub  die  25.  currentis  Menfis  , 


v  &  Anni,  ac  relatione  Do&oris  Phyfici  D.  Nicolai  Froncillo  de  Com- 
mifsione  Reverendi  Regii  Cappellani  Majoris,  ordine  prxfatse  Regalis  Maje- 
ftatis . 


Regalis  Camera  Sanate  Ciane  providet ,  decernit  ,  atque  mandat ,  quod 
imprimatur  cum  infetta  forma  prsefentìs  fupplicis  libelli  ,  ac  approbationis 


dì&i  Reviforis  ;  verum  in  publicatione  fervetur  Regia  Pragmatica .  Hoc  fuum. 


FRAGGIANNI .  GAETA  .  PORCINARI  < 


Illuflris  Marchio  DANZA  Przefidens ,  &  111.  Marchio  CASTAGNOLA 
Caput  Aula?  S.  R.  C.  tempore  fubfcriptionis  impedi  tus  . 

Reg.  foL  7 1 .  à  terg , 

Carulli  . 


Athanafius . 
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